7711227176003 


9 


Е ВЕРОВТАСЕ 


Portofino, nozze da Bollywood 
ela Piazzetta diventa un privé 


NICCOLO ZANCAN - PAGINE 22Е 23 


LA CULTURA 


Pollenzo, 20 anni di Università 
doveilbuoncibo è una scienza 
CARLO PETRINI - PAGINA 25 


LA FORMULA 1 


\ | Ferrari, Vasseur vede rosso 
“Siamo vicinia alla Red Bull” 


* JACOPOD’ORSI-PAGINA37 


NAMI 


AGOPROFIL 


PORTEZ.PENSATE 


LA STAMPA 


VENERDÌ 31 MAGGIO 2024 


AGOPROFIL 


PORTEZIPENSATE 


npa 


a 


QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867 


CA) Gomma 1,70 € Il ANNO 158 Il N.149 Il IN ITALIA (PREZZI PROMOZIONALI ED ESTERO IN ULTIMA) Il SPEDIZIONE ABB. POSTALE Il D.L.353/03 (CONV.INL.27/02/04) Il ART. 1 COMMA 1, DCB-TO Il www.lastampa.it GNN 
PEFC fanne 
малып IL CENTENARIO DEL DELITTO ALLA CAMERA. SERRACCHIANI: FINALMENTE PAROLE CHIARE IL FESTIVAL DELL'ECONOMIA 

Trump, condanna о ° Allarme Gentiloni 

| atteotti, svolta Meloni ан" 
PISO 9 il mondo rischia 
ma è candidabile 66 ° ° 99 | la bomba sociale” 
‘Dedde | “Fu squadrismo fascista” = 
ALBERTO SIMONI 


onald Trump è colpevole. Lui, 

miliardario, è inciampato in 
una serie di assegni per un totale di 
“appena” 130mila dollari. Sono 
quelli con cui harimborsato Michal 
Cohen, suo faccendiere e avvocato 
di fiducia sino a qualche anno fa, 
che nel 2016 aveva pagato di tasca 
propria Stormy Daniels, la porno- 
star con cui Trump aveva avuto una 
fugace relazione sessuale nel 2006 
eche aveva minacciato a poche set- 
timane dalle elezioni del 2016 di 
vuotare il sacco. Era finita con il si- 
lenzio comprato a colpi di assegni 
firmati da Cohen. E un’informazio- 
ne, potenzialmente sensibile, tenu- 
talontano dagli elettori. -РАСІМЕВЕ9 


LA GUERRA IN UCRAINA 


“Colpire in Russia” 
Il via libera di Biden 


BRESOLIN E PEROSINO 


Хо сі sarà l’invito all’Ucraina a 
unirsi alla Nato nel summit di lu- 
glio a Washington. Ma prima che i lea- 
der dei 32 Paesi membri celebrino i 75 
annidell’Alleanza, Kieve gli Usa avran- 
no stretto un patto sulla sicurezza. Il Fi- 
nancial Timesha anticipato che i nego- 
ziatiperchiudere l’intesasono a un pas- 
sodallaconclusione ela firma potrebbe 
avvenireamargine del G7. - РАВІМЕ14Е15 


“Uomo libero, ucciso perle sue idee”. Sangiuliano: “Le sue battaglie sono le mie” 


CAPRARA, CAPURSO, MARTINI LA POLITICA 

«Giacomo Matteotti difese la libertà i ЖЕЛЕ 

politica, incarnata nella rappresen- Il passo che manca Schlein: Toti si dimetta 
tanza parlamentare e in libere ele- | nersedurreimoderati | Giorgia Ponzio Pilato 
zioni. Siamo quia commemorare un 

uomo libero e coraggioso ucciso da Marcello Sorgi Mario De Fazio 
а fascisti pe > x idee. 

Onorare il suo ricordo è fondamenta- 4 М a 5 ita 
leperricordarci il valore della liber. | Riforme, sela premier | Nordio ela giustizia 
tà di parola e di pensiero», dice Gior- attacca i vescovi che minala democrazia 
gia Meloni nel centenario del delitto 

di Giacomo Matteotti. - PAGINE2E3 Francesco Olivo Donatella Stasio 


INTERVISTA DI JOHN ELKANN ALL'AVVENIRE: “NOI FRATELLI PROTETTI DAI NONNI" 
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è di massimo rispetto 


€ 


S ervono più iniziative come il 
« Next Generation Ей». Paolo 
Gentiloni, commissario europeo per 
gli Affari economici, 
apre il Festivalinterna- 


zionale dell’Econo- Ка 
mia dialogando con il Ж 
direttore de LaStampa Andrea Mala- 
gutisuconoscenza elavoro. -PAGINA11 
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Гоггоге di Giada 
buttata giù dal ponte 
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MATTIA 
FELTRI 


BUONGIORNO 


Aldi là, molto al di là del caso Saviano, nonho ancora capi- 
to che cosa abbia da proporre la cultura di destra. Non sa- 
rebbe nemmeno un problema: quando leggo un libro o 
guardo un film, tutto mi chiedo fuorché se siano di destra 
odisinistra. Mala destra politica -diciamo così, generica- 
mente—ha diritto di cittadinanza da almeno trent'anni, е 
questo governo è tale da quasi due, e ancora non l’ho capi- 
to. Quale scrittore è stato portato alla notorietà fin qui ne- 
gata dall’egemonia culturale di sinistra? Quale regista? 
Quale musicista? Quale manifestazione culturale? Quale 
trasmissione tv è stata ideata a mostrare il nuovo corso? 
Quale tendenza artistica? Niente. Vedo soltanto proteste 
erecriminazioni contro la molto presunta casamatta di si- 
nistra, vedo giornali colmi e stracolmi di digrignante con- 


П controcanto | 


trocanto: non ci fosse la sinistra (c’è? ), a destra non si sa- 
prebbe che dire. C'era Murgia? Scrivo contro Murgia. C'è 
Saviano? Scrivo contro Saviano. Ma a questo si ambiva? 
Semplicemente ad andare avanti a dire l’opposto di quel 
che dicono gli altri (ricambiati)? Ma caspita, tirate fuori 
queste idee, fatele esplodere, incalzate il governo per so- 
spingerlo, contaminatelo della vostra eterodossia, fatemi 
vedere chesognoavete peril mondo, che non sia per forza 
mutuato da Meloni o a ribaltare quello altrui: siete liberi 
di immaginare e dire e scrivere, fatelo. Perché altrimenti 
non si aveva niente da dire, si voleva soltanto suonare il 
campanello e farsi aprire, si voleva essere accettati nel 
club, si voleva la par condicio della reputazione. E va be- 
ne, c'èniente di male. Però non chiamatela cultura. 


www.scminsonorizzazione.it 


ә LASTAMPA VENERDÌ 31 MAGGIO 2024 


LA POLITICA 


PRIMO PIANO 


Commemorato il centenario del discorso del deputato socialista poi assassinato dal regime 
Presente il presidente della Repubblica Mattarella. Assenti molti parlamentari del centrodestra 


Matteotti, la svolta di Meloni 
“Unuomo coraggioso ucciso 
da una squadraccia fascista” 


FABIOMARTINI 
ROMA 
nevento insolito per 
questi tempi così fa- 


ziosi. Per ricordare 

Giacomo Matteotti, 
Гаша di Montecitorio è riusci- 
ta ad ospitare una cerimonia a 
ciglio asciutto e “storicamente 
corretta”: una seduta speciale, 
ad inviti, chiamata ad onorare 
il discorso pronunciato il 30 
maggio di cento anni fa dal de- 
putato socialista poi ucciso dal- 
la “Ceka”, la polizia politica di 
Mussolini. A quello che resta il 
più coraggioso discorso mai 
pronunciato nel Parlamento 
italiano la Camera ha dedicato 
settantacinque minuti solen- 
ni.L’incipit è affidato alla Ban- 
da interforze, che suona l’Inno 
di Mameli ma anche quello eu- 
ropeo alla Gioia; l’inquadra- 
mentostorico, chirurgico sulle 
responsabilità del Duce, spet- 
ta al più autorevole studioso 
italiano del fascismo, Emilio 
Gentile; il Capo dello Stato 
non parla ma è accolto dal bat- 
timani più caldo della mattina- 
ta; l'attore Alessandro Prezio- 
si, proprio dallo scranno che fu 
di Matteotti, rilegge e recita i 
passaggi cruciali del discorso 


Il rapimento 
del parlamentare 
avvenne П giorni dopo 
il suo intervento 


sui brogli fascisti. 

E tuttavia gli occhi di tutti 
guardano costantemente al 
centro dell’emiciclo, dove è se- 
duta Giorgia Meloni. Giacca 
bianca e pantaloni neri, la pri- 
ma presidente del Consiglio di 
destra nella storia della Repub- 
blica ha applaudito tutti i pas- 
saggi degli oratori ufficiali, an- 
che quelli più scabrosi per una 
leader politica che viene dalla 
storia del Movimento sociale. 
Alle 12,17 la cerimonia fini- 
sce, Meloni si congeda dal Ca- 
podello Stato e prima di uscire 
dall’aula va a salutare l’ex pre- 
sidente della Camera Luciano 
Violante, protagonista di un di- 
scorso, segnato da uno sguar- 
do prevalente al presente e 
all’indecisionismo da supera- 
re, che deve essere piaciuto al- 
la Presidente del Consiglio. 
Meloni non ha tempo per salu- 
tare il professor Gentile, che 
poco prima aveva scandito il 
concetto chiave di tutta la ceri- 
monia: «A cento anni dall’as- 
sassinio di Giacomo Matteotti 
si conoscono esecutori, man- 
danti e moventi». Mentre Gen- 
tile pronunciava quelle paro- 
le, chiamando in causa Benito 
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ELLY SCHLEIN 5 LORENZO FONTANA 2 EMILIO GENTILE = 
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DEL PARTITO DEMOCRATICO Ө) DELLA CAMERA E STUDIOSO DEL FASCISMO E 
Non c'è stato Fu uno dei padri A cento anni 


un prima a un dopo 
perché il fascismo è 
stato strutturalmente 
violenza 


Mussolini, il presidente del Se- 
nato Ignazio La Russa aveva 
scosso leggermente la testa, 
ma cosa abbia pensato in cuor 
suo Meloni, nonè dato sapere. 
Il suo pensiero, stavolta, la 
Presidente del Consiglio lo ha 
affidato ad un comunicato 
scritto, fatto diffondere a ceri- 
monia chiusa: «Il 30 maggio 
1924, Giacomo Matteotti dife- 
se la libertà politica, incarnata 
nella rappresentanza parla- 
mentare e inlibere elezioni. Og- 
gi siamo qui a commemorare 
unuomolibero e coraggioso uc- 
ciso da squadristi fascisti per le 
sue idee. Onorare il suo ricordo 
è fondamentale per ricordarci 
ogni giorno il valore della liber- 


ALESSANDRO PREZIOSI “Chiamarli martiri è riduttivo. Ora vedo mortificato il valore del confronto” 


della democrazia 
Il suo scranno non 
sarà più assegnato 
ad alcun deputato 


tà di parola e di pensiero contro 
chi vorrebbe arrogarsi il diritto 
di stabilire cosa è consentito di- 
reepensaree cosa по». 
Concetti importanti, ma che 
comprendono anche la parola 
chiave per cogliere l’ultima re- 
sistenza concettuale della pre- 
sidente del Consiglio: per lei 
Matteotti fu «ucciso da squadri- 
sti fascisti». Dunque, elimina- 
to non per ordine del Duce, ma 
da un gruppo di “teste calde”: è 
la teoria sulla quale si è attesta- 
ta dal 1946 in poi la storiogra- 
fia di cultura missina. Potreb- 
be apparire una disquisizione 
da filologi incalliti ma dentro 
сё un passaggio chiave. Dal 
1946 in poi la narrazione della 


dall'assassinio 
siconoscono 
esecutori 

mandanti e moventi 


destra italiana è sempre stata 
attraversata da un’idea: il fasci- 
smo seppe ricostruire lo Stato 
nazionale e la sua caduta fu de- 
terminata da una serie di gravi 
errori concentrati nella fase fi- 
nale del regime: le leggi razzia- 
lie l'ingresso in guerra a fianco 
di Hitler. Ovviamente la Presi- 
dente del Consiglio non aveva 
alcun obbligo “formale” di 
esprimere un giudizio compiu- 
tosulventennio та l’espressio- 
ne da lei usata lascia aperta 
una questione cruciale: la resi- 
stenza della destra italiana a 
convergere su quanto ripetono 
storici di ogni tendenza, che 
nonci fu nel fascismo un prima 
“buono” e un dopo “cattivo” e 


(ао жзне 
Giacomo Matteotti 


lo 
protesto! 


Nell'edizione di ieri sul nostro giornale abbiamo pubblicato il discor- 
so che il deputato socialista Giacomo Matteotti tenne in Parlamento 
il30 maggio del 2024. Undici giorni dopo venne rapito e il corpo mar- 
toriato fu ritrovato il 16 agosto successivo 


proprio l’assassinio di Giaco- 
mo Matteotti fu il Rubicone, il 
vero puntodi поп ritorno. 

Per la verità tutta la cerimo- 
nia (alla presenza di Elly 
Schlein e di sparutissimi parla- 
mentari di centro-destra) è sta- 
ta segnata da un costante ri- 
spetto storico e politico verso 


L'attore che ha riletto l’ultimo discorso 
“Ho provato responsabilità e rispetto” 


la figura dell’antifascista Mat- 
teotti e questo grazie alla sca- 
letta decisa dal Presidente del- 
la Camera Lorenzo Fontana. È 
stato lui ad aprire la seduta, 
definendo Matteotti «uno dei 
padri della nostra democra- 
zia» e annunciando che «a pe- 
renne ricordo del suo sacrifi- 


FULVIA CAPRARA 
ROMA 


eri mattina, nell’aula 

della Camera, Alessan- 

dro Preziosi è diventato 

Giacomo Matteotti, una 
prova d’attore emozionante, 
ma soprattutto, dice lui stes- 
so, occasione per rinnovare 
«la consapevolezza che, nel 
mio Paese, ci sono esempi 
che danno grande fiducia. 
Chiamarli martiri è ridutti- 
vo. Quando, come è accadu- 
to ieri, hai modo di entrare 
in contatto diretto con Іа me- 
moria delle persone, allora 
ti viene da dire “ma che bel- 
lo essere italiani”). 


Come ha affrontato la figura 
di Matteotti? 
«Hostudiatotanto, ho letto i do- 
cumenti negli archivi, i libri e 
così via. Sono stato attento a 
non far apparire Matteotti di- 
verso da com’era, una persona 
mite, precisa, che si dice avesse 
una voce stridula, non partico- 
larmente dotata di grandi capa- 
cità oratorie, almeno rispetto a 
quelle tipiche della retorica fa- 
scista che contenevano, invece, 
un’oscura violenza verbale, 
un’assenza di contraddittorio. 
Ho anche evocato tutti quelli 
che, quel giorno, avevano conti- 
nuato a interromperlo». 

Era emozionato? 

«Hosentito una grande respon- 
sabilità, più che altro ho prova- 
toil senso del rispetto. Celebra- 


reil discorso di Matteotti è sta- 
to un gesto dettato da una giu- 
sta causa, ho avuto l’attenzio- 
ne, nello stesso tempo, di Melo- 
ni, di Bertinotti, di Schlein e di 
tutti gli altri parlamentari che 
sono poi venuti a complimen- 
tarsi. Sono stato solo un burat- 
tino, nel mio percorso mi è suc- 
cesso di pronunciare tanti di- 
scorsi, ma non mi è mai capita- 
to di sentirmi così professional- 
mente impietrito». 

Erano presenti i suoi figli. 
Checosavisiete detti? 

«Но detto loro “vorrei che vi ri- 
cordaste sempre di essere co- 
raggiosi e di sostenervi grazie 
allo studio”. Quando ci sono 
questi due elementi, la coscien- 
zaè a posto». 

Negli ultimi tempi è accaduto 


abbastanza spesso che il Par- 
lamento e la politica in gene- 
rale, abbiano offerto esempi 
di comportamenti discutibi- 
li. Lei che nedice? 

«Credo che il virus più perico- 
loso sia la trasformazione del 
Parlamento in un luogo disos- 
sato, come se si mettesse sul 
banco della macelleria la per- 
dita del valore del luogo. Si 
sta mortificando l’importan- 
za del confronto, anche il più 
acceso. Ho visto interventi di 
Pannella, di Craxi, di Moro, 
persone completamente di- 
verse, in cui ci si riferiva all’in- 
terlocutore con violenza, ma 
anche conrispetto». 

Oggi, invece, che cosa succede? 
«Mi sembra che le interruzio- 
ni, adesso, siano solo un modo 


ALESSANDRO PREZIOSI 
ATTORE 


өз 


Craxi, Pannella 

e Moro si riferivano 

all'interlocutore 

a volte con violenza 
ma anche con stima 


"11 ЗАМТО” 


iorno vi informiamo іп modo дтеғшіа... 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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Commemorazione 

< Ilpresidente Mattarella 
conla premier Meloni 
eil presidente del Senato 
La Russa ieri alla Camera 


cio», lo scranno dal quale de- 
nunciò le violenze fasciste, 
«non sarà più assegnato ad al- 
cun deputato». Un filmato di 
Rai Cultura, un breve ricordo 
di Bruno Vespa sul rapporto 
umano tra Matteotti e la mo- 
glie Velia hanno preceduto il 
discorso più importante, quel- 
lo dello storico Emilio Gentile 
che ha definito la natura del fa- 
scismo come «partito armato» 
ben prima del delitto Matteot- 
tima anche quella del deputa- 
to socialista, per il quale la li- 
bertà veniva prima di tutto, a 
differenza dei comunisti, da 
lui visti come «complici invo- 
lontari del fascismo». 

Una cerimonia “storicamen- 
te corretta” e anche per questo 
priva di un particolare pathos 
che invece si è sprigionato alla 
fine, dopo il discorso di Mat- 
teotti, letto e recitato dall’atto- 
re Alessandro Preziosi. Un bat- 
timani liberatorio con tutta 


l’aulain piedi. — 
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peranestetizzare una strategia 
già definita. Е un ро” come 
quello che succede nelle riu- 
nioni dei condominii, il con- 
fronto si sta impoverendo». 
Però quella di ieri è stata una 
giornata importante. 

«La nipote di Matteotti è venu- 
ta ad abbracciarmi in lacrime, 
il presidente Mattarella e la 
stessa Meloni hanno manife- 
statoilloro apprezzamento, bi- 
sogna dare atto del fatto che, 
inun momento così difficile, si 
sia pensato di ospitare nel Par- 
lamento una retrospettiva poli- 
tica, umana, letteraria, di un 
personaggio come Matteotti). 
Che cosa vorrebbe che la poli- 
ticariuscisse a fare? 

«Vorrei delle prove politiche 
di coraggio, vorrei che chi ha 
inmanoilboccino, anchecom- 
mettendo errori, si prendesse 
la responsabilità di portare 
avanti un’idea. Parlo, soprat- 
tutto, di coraggio della traspa- 
renza. Se uno è fatto in un cer- 
to modo dovrebbe mostrarsi, 
senza paura, per quello che è 
realmente». — 
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“Le sue battaglie sono le mie 
Ога Pd сопааппі 1 сотипіѕто” 


Il ministro della Cultura: “Соп quel delitto il regime perse qualsiasi parvenza di democrazia 
Sul piano politico non vedo un pericolo fascista, ma sul piano dei valori e dei principi sì” 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


ent’anni dall’ultimo 
discorso di Giacomo 
Matteotti in Parla- 
mento, prima del 
suo assassinio da parte degli 
squadristi fascisti, «e la sua fi- 
gurasi staglia ancora nella me- 
moriacivile della nazione», ri- 
conosce il ministro della Cul- 
tura Gennaro Sangiuliano, 
che il 10 giugno assicura la 
sua presenza alla cerimonia, a 
Roma, in ricordo del «delitto 
con cui si rivelò - dice - il vero 
volto del fascismo». 
Quale messaggio politico leg- 
ge in queste commemorazio- 
ni, aun secolo di distanza? 
«Matteotti era un personag- 
gio di notevole caratura e il 
suo fantasma aleggiò per tutti 
gli anni della dittatura fasci- 
sta, come un sinistro memen- 
to. Con il delitto Matteotti 
ogni residua, teorica speranza 
che il regime fascista potesse 
conservare traccia – о almeno 
un’apparenza - democratica, 
potesse garantire il diritto al 
dissenso, sociale e politico, 
venne meno). 
La segretaria del Pd Elly 
Schlein sostiene che la vio- 
lenza fuun elemento struttu- 
rale dell’esperienza fascista. 
Condivide? 
«L'analisi storica è molto più 
complessa. Ovviamente la vio- 
lenza politica va sempre re- 
spinta e condannata. Consi- 
glio alla Schlein di leggersi 
Umberto Terracini, Giorgio 
Amendola e Antonio Gram- 
sci. Piuttosto ancora aspetto 
che la segretaria del Pd dica 
qualcosa sulla violenza comu- 
nista in Italia. Quella del ‘bien- 
nio rosso’ che lo stesso Mat- 
teotti condannò, le foibe e 
quello che avvenne in Emilia 
Romagna alla fine della guer- 
ra. Così come l’invasione 
dell'Ungheria nel 1956 e della 
Cecoslovacchia nel 1968». 
Restiamo sui crimini di Mus- 
soliniin Italia. Trova che iva- 
lori fascisti rappresentino 
tutt'ora un pericolo perla de- 
mocrazia? 
«Sul piano politico non vedo 
alcun pericolo fascista. Sul 
piano dei valori e delle enun- 
ciazioni dei principi sicura- 
mente lo sono, come lo sono 
quelli comunisti. Condannati 
al pari del nazionalsocialismo 
nella risoluzione del Parla- 
mento Europeo del 2019, vo- 
tata da Popolari, Identitari, 
Conservatori e Socialisti. Leri- 
cordo che non tutti gli espo- 
nenti del Pd ebbero il corag- 
gio di approvare quel testo 
cherecita: “L’integrazione eu- 
ropea è stata una risposta alle 
sofferenze inflitte da due guer- 
remondiali e dalla tirannia na- 
zista, che ha portato all’Olo- 
causto, e all’espansione deire- 


Lescuole 

Adassistere 
alla cerimonia 
a Montecitorio sono 
stati invitati anche 
oltre 300 studenti 
delle scuole 


gimi comunisti totalitari”. Più 
chiarodi così...). 

La libertà di espressione è 
uno dei valori celebrati in 
questi giorni. Come risponde 
a chi denuncia una sistemati- 
ca emarginazione, da parte 
del governo, degli intellet- 
tuali “di sinistra”? 

«Io ho subito molte censure e 
tentativi di censura. Una volta 
sono stato violentemente at- 
taccato per aver dedicato un 
servizio tv al sacrificio di Jan 
Palach. Così come ogni volta 
che mi sono occupato delle 
Foibe. Quando non venivo in- 
sultato mi si diceva che il te- 
ma non interessava. Proprio 
perché ho subito la censura e 
gli attacchi non riesco nean- 
che ad immaginare di farne 
verso altri. Sono un conserva- 
tore liberale e un giornalista e 
per me la libertà di espressio- 
ne è tutto. Se poi si riferisce al- 
le polemiche degli ultimi gior- 
ni sulla fiera di Francofortemi 
sembra si voglia montare per 
forza uncaso sul nulla». 

E stato un errore censure il 
monologo di Scurati sull’omi- 
cidio Matteotti? 

«Il primo monologo gliel’ha fat- 
to fare liberamente Sangiulia- 
no. Dadirettoredel Tg2 l'ho fat- 
to intervistare ben tre volte, di 
cui due nella stessa edizione 
del telegiornale quando vinse 
il Premio Strega». 

Matteotti può rappresentare 
un modello perla destra? 
«Era originario del poverissi- 
mo Polesine, dove si moriva 
per malaria o denutrizione. 
Non ho problemi ad ammette- 
re che molte sue battaglie a fa- 
vore delle classi disagiate e dei 


più deboli sarebbero state an- 
che le mie, perché personal- 
mente credo nel valore della so- 
lidarietà e della socialità. E cre- 
do, come lui, nel ruolo dello 
Stato per correggere gli squili- 
bri e dare a tutti le medesime 
condizioni di partenza. Mat- 
teotti, prima di diventare mar- 
tire, fu uno studioso di diritto 
con scritti di grande acume e 
originalità. Durante i suoi stu- 
di giuridici scrisse un testo, “La 
recidiva: saggio di revisione 
critica condati statistici”, pub- 
blicato a Torino nel 1910, in 
cui trovo dei passaggi sorpren- 
denti ripresi di recente anche 
nelvolume “Giacomo Matteot- 
ti. Unitaliano diverso” di Gian- 
paolo Romanato». 

Quali? 

«Uno su tutti: “Peggio di que- 
sto aspetto è Napoli dove, 
malgrado tutto, la camorra 
continua a dominare, abbas- 
sando il livello morale di quel 
paese. La razza, le tradizioni 
antiche, la trascuranza ele ac- 
quiescenze dei governi attua- 
li, hanno prodotto in tutto il 
meridione una tale condizio- 
ne di cose, una tale crisi mora- 
le epidemica, alla quale solo 
nei grandi atti di energia po- 
tranno porgere un reale ripa- 
ro. Perché non è certo riparo 
quello che produce l’emigra- 
zione di massa di contadini 
della Basilicata”. 

Ecos’è chel’hasorpresa? 

«E anticipatore di battaglie so- 
ciali, come quella di Caivano, 
che ci vedono impegnati con 
convinzione. E anche un con- 
vinto oppositore del trasformi- 
smo, che noi con la riforma del 
premierato vogliamo seppelli- 


AUL 
DI PALAZZO MO 


A 
NTECITORIO 


Cerimonia celebrativa 
del'centenarto della morte 
di Giacomo Matteotti 


Giovedì 30 maggio 2024 


re. Esemplare al riguardo è 
quanto avvenne il 28 maggio 
1920 quando concluse il suo 
interventoinoccasione delvo- 
to di fiducia al secondo gover- 
no Nitti, così come riportato 
sempre nel saggio di Romana- 
to: “Voi del governo avete 
mandatointorno conlalanter- 
na di Diogene i vostri rappre- 
sentanti per cercare di forma- 
re una maggioranza. Pensate 
però che le maggioranze si for- 
manosulle idealità enon suba- 
si personali. Può essere utile 
che voi mandiate intorno a col- 
laborazioni su tutti quei ban- 
chi che ancora non si nutrono 
dialcun programma, che anco- 
ra vivono alla giornata, su 
quei banchi dove ancora si ter- 
giversa tra un programma poli- 
tico ela difesa o la conquista di 
un privilegio; ma non potete 
trovarla su questi banchi dove 
si vive con un programma uni- 
codiidealità socialista”). — 
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MATTEOTTI 


Melonièimpazzita oppure 
habevuto, oppure è 
diventata di sinistra? 


jena@lastampa.it 
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Meloni accusa i giudici per il caso Toti: “È stato arrestato per la campagna elettorale” 
Sull'imamall'ateneo di Torino: "Mi aspetto che la giustizia si occupi di questa persona" 


Riforme, la premier 
all’attacco dei vescovi 
“Non interferiscano” 


FRANCESCO OLIVO 
ROMA 


e ingerenze del Vati- 

cano, le inchieste dei 

magistrati, le accuse 

dell’opposizione, le 
insolenze dei governatori. 
Le urne si avvicinano e Gior- 
gia Meloni passa all’attacco: 
«Ora mi sono stufata». I son- 
daggi riservati non sono così 
brillanti come si sperava fino 
aqualche settimana fa. L’asti- 
cella delle aspettative di Fra- 
telli d’Italia è stata abbassata 
di netto al 26%, la gara delle 
preferenze è un elemento 
che aggiunge nervosismo. I 
consulenti elettorali insisto- 
no che il primo in classifica 
può andare ben oltre quello 
che dicono i sondaggi, come 
successo a Matteo Renzi nel 
2014 e a Matteo Salvini cin- 
que anni fa, ma per poterci 
credere, è il ragionamento 
della premier, bisogna torna- 
re, almeno per qualche gior- 


La leader di FdI 
ha deciso un cambio 
di toni a causa dei 
sondaggi non brillanti 


no, alla Meloni di prima. Co- 
sì, nei giorni scorsi la pre- 
mier ha deciso, in prima per- 
sona, un cambio di strategia: 
uscire dalla “gabbia” di Pa- 
lazzo Chigi per un’offensiva 
mediatica, con un linguag- 
gio più diretto e vicino aquel- 
lo della leader del partito di 
opposizione. Così, i toni si al- 
zano e si aggiungono nuovi 
nemici: le opposizioni ovvia- 
mente, ma anche i magistra- 
ti e persino il Vaticano. Da- 
vanti al pubblico di Rete 4, 
quello che più apprezza i to- 
ni aspri, Meloni difende le 
sue riforme (in cantiere) an- 
dando all’attacco. Al capo 
dei vescovi italiani Matteo 
Zuppi, che aveva espresso 
preoccupazione sul premie- 
rato («gli equilibri istituzio- 
nali vanno toccati sempre 
con molta attenzione»), Me- 
loni risponde con ruvidezza: 
«Non so cosa esattamente 
preoccupi la Conferenza epi- 
scopale italiana, visto che la 
riforma del premierato non 
interviene nei rapporti tra 
Stato e Chiesa. Ma mi consen- 
ta anchedidire, con tutto ilri- 
spetto, che non mi sembra 
che lo Stato Vaticano sia una 
Repubblica parlamentare, 
quindi nessuno ha mai detto 
che si preoccupava per que- 
sto e quindi facciamo che nes- 
suno si preoccupa». Si passa 
poi al capitolo giustizia. Le 


PRIMO PIANO 


Le riforme volute dalla maggioranza 


Premierato 

Il capo del governo verreb- 
be eletto dai cittadini in un 
unico turno, per 5 anni, e 
non sarebbe più nominato 
dal presidente della Repub- 
blica, che avrebbe così me- 
no poteri 


Autonomia differenziata 
Il disegno al vaglio delle Ca- 
mere prevede il riconosci- 
mento a Regioni a statuto 
ordinario dell’autonomia le- 
gislativa sulle materie di 
competenza concorrente e 
intre casi di materie di com- 
petenza dello Stato 


critiche dei magistrati al ddl 
sulla separazione delle car- 
riere dei giudici e sulla crea- 
zionedi un doppio Csm resta- 
no durissime e si preannun- 
cia uno sciopero. Meloni ri- 
sponde così: «Abbiamo deci- 
so di modificare la selezione 
dei componenti del Csm e di 
farla per sorteggio perché vo- 
gliamo liberare la magistra- 
tura dal problema delle cor- 


Giustizia 

Il cardine della riforma è la 
separazione delle carriere 
fra giudici e pm. Inoltre, ci 
saranno due Csm e vengono 
modificate le modalità di ac- 
cesso per concorso alla ma- 
gistratura 


Fisco 

Sono previsti cambiamenti 
per Irpef, Ires, tasse d'impo- 
sta, Iva azzerata per i beni 
di prima necessità e lotta al- 
la contraffazione. Tra le al- 
tre cose, dal 2025 arriva lo 
stralcio per le cartelle non ri- 
scosse entro 5 anni 


renti politicizzate». Poi, la 
premier scende nei casi con- 
creti, a partire da quello del 
governatore ligure Giovanni 
Toti, da un mese agli arresti 
domiciliari: «Mi piacerebbe 
in futuro che tra quando vie- 
ne formulata una richiesta di 
misure cautelari e quando 
viene eseguita non passasse- 
ro mesi per poi attuarla in 
campagna elettorale». Melo- 


Пеайег 
Da sinistra, Antonio Tajani, 
Giorgia Meloni e Matteo Salvini 


6 6 Giorgia Meloni 


Non so cosa preoccupi la Cei 


visto che la riforma 
del premierato non interviene 
nei rapporti fra Stato e Chiesa 


ni chiama la magistratura al- 
le sue «responsabilità», an- 
che sulla vicenda del sermo- 
ne di un imam all’università 
di Torino: «Mi auguro anco- 
radiavere uno Stato italiano 
che fa rispettare le regole, 
perchéa casa nostra la propa- 
ganda jihadista non si può fa- 
re e, quindi, mi aspetto che сі 
sia qualche magistrato che si 
occupi di questa persona». 


Mi piacerebbe che tra quando 


viene formulata una richiesta 


La premier poi esibisce un 
cartello che dimostrerebbe 
«che non abbiamo tagliato la 
spesa sanitaria», come sostie- 
ne l’opposizione, definendo 
il leader del M5S Giuseppe 
Conte, «cintura nera di men- 
zogne» sulla questione 
dell’aumento della povertà: 
«Noi abbiamo aumentato i 
salari mentre Conte decide- 
va di spendere decine e centi- 


ALBERTO BALBONI || senatore di Fratelli d'Italia: "Dalle opposizioni sceneggiate deprimenti” 


“Si rischia che il referendum sul premierato 
venga inteso come un voto sull’esecutivo” 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


a riforma per il pre- 
mierato avanza, in 
Senato, in un clima 
tesissimo con le op- 
posizioni. Si è arrivati persi- 
no a sfiorare una rissa. «Una 
sceneggiata deprimente», 
commenta Alberto Balboni, 
l’uomo di Fratelli d’Italia in- 
caricato di accompagnare, 
passo dopo passo, la riforma 
costituzionale nel suo percor- 
so a Palazzo Madama. «Le op- 
posizioni hanno provocato 
inogni modo, cercavano l’in- 
cidente - sostiene Balboni -. 
Per fortuna, tutto si è risolto 
con un po’ di parapiglia. 
Nientedirilevante». 
Nel frattempo, sembrano in- 
debolirsi le convinzioni di 
Giorgia Meloni su una vitto- 


ria alreferendum. 

«Non è così. Quando Meloni 
dice “o la va o la spacca” sta 
parlando del futuro dell’Ita- 
lia, non del referendum. 
Quando invece dichiara che 
non le importa se il premiera- 
to verrà bocciato dal voto de- 
gliitaliani, è perché slega l’esi- 
to del referendum dal suo de- 
stino personale. Sono due con- 
testi diversi). 

Ma il governo sostiene dal 
primo giorno che questa è la 
“madre di tutte le riforme”. 
Non è inevitabile che il refe- 
rendum finisca per trasfor- 
marsi in un voto sull’esecuti- 
vo? 

«Questo è ragionevole. D’al- 
tronde, è sempre stato così. Il 
rischio che venga inteso co- 
me un voto sul governo, pe- 
rò, non dipende da quel che 
dice Meloni)». 

Però, per evitare pericoli, fa- 
rete in modo che il referen- 


dum arrivi dopo la fine della 
legislatura. 

«E un ragionamento prema- 
turo, ma non si può esclude- 
re nulla. Non è obbligatorio 
farlo prima delle elezioni po- 
litiche, si può anche fare su- 
bito dopo». 

Per vincerlo potreste coin- 
volgerele opposizioni. 

«Non vogliono il confronto. 
Fin dall’inizio ripetono che 
sono disposte al confronto 
solo se si toglie l’elezione di- 
retta, ben sapendo che è l’u- 
nica cosa a cui non possia- 
morinunciare». 

Anche dentro FdI ci sono vo- 
ci critiche. La più autorevo- 
le è quella dell ’ex presiden- 
te del Senato Marcello Pera, 
che vede un rischio di inco- 
stituzionalità nel testo at- 
tuale. 

«Io non lo vedo, non condivi- 
do. Pera è un filosofo e cerca 
la perfezione. Noi siamo poli- 


tici e sappiamo che a volte il 
meglio è nemico del bene». 
Cercherete di portare i ren- 
ziani di Italia viva dalla vo- 
stra parte? 

«Abbiamo sempre detto che 
non ci sono chiusure pregiu- 
diziali. E infatti abbiamo già 
tolto il premio al 55%, ag- 
giunto il limite di mandati 
per il premier, modificato la 
norma sul secondo premier e 
aumentato a 6 il numero di 
scrutini a maggioranza quali- 
ficata pereleggere il Capo del- 
lo Stato: tutte correzioni che 
incontrano le osservazioni 
dei colleghi di Iv». 

Sareste favorevoli anche a 
inserire il ballottaggio, se 
nessuna coalizione raggiun- 
gerà una soglia minima per 
ottenere il premio di mag- 
gioranza? 

«Secondo me è un’idea che 
va presa in considerazione. 
Ma ne ragioneremo dopo 


di misure cautelari e quando viene 
eseguita, non passassero mesi 


naia di miliardi di euro per fa- 
reristrutturare le seconde ca- 
se prevalentemente a gente 
che poteva farlo con i propri 
soldi, togliendo così quelle ri- 
sorseai lavoratori». Cen’è an- 
che per Elly Schlein che sul 
salario minimo «mente ed è 
una buona notizia perché 
quando la gente ha bisogno 
di mentire significa che non 
ha molto da dire sulla real- 
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SENATORE 
FRATELLI D'ITALIA 


Quando Meloni dice 
‘olavaola spacca” 
non parla dell'esito 
del referendum та 
del futuro del Paese 


Mantenere la soglia 
del 40% avrebbe un 
effetto polarizzante 
che noi vogliamo 
raggiungere 
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tà». Il conduttore Paolo Del 
Debbiole chiede del caso del- 
lo scontro con il governatore 
campano Vincenzo De Luca 
al quale la premier si è pre- 
sentata a Caivano dicendo, 
«sono quella stronza di Gior- 
gia Meloni», come risposta 
agli insulti ricevuti alcuni 
mesi fa. La premier cerca il 
consenso del pubblico: «Pos- 
so chiedere alle persone in 
studio cosa ne pensano di 
questa cosa?». Il consenso, 
come da copione su quelli 
schermi, arriva: applausi e 
ovazioni. «lo rifarei quella 
cosa cento volte, non solo 
per me, ma per tutte le donne 
che si pensa di poter insulta- 
re liberamente. E finito il 
tempo nel quale le donne su- 
biscono i bulli. Sveglia fem- 
ministe!». Nessun dorma, c’è 
lacampagna elettorale. — 
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l'approvazione in Senato, 
quando si inizierà a lavorare 
sullaleggeelettorale». 

E volete mantenere la soglia 
al 40% per incassare il pre- 
mio? 

«Avrebbe un effetto polariz- 
zante che noi riteniamo utile 
evogliamo raggiungere. Mol- 
ti sostengono che un premier 
eletto con meno del 50% non 
sarebbe legittimato, ma una 
soglia troppo alta darebbe 
potere di ricatto a piccole for- 
mazioni che con il loro 3 0 5 
%, in sede di ballottaggio, 
sfrutterebbero la loro picco- 
la quota di consenso per ne- 
goziare poltrone e vantaggi 
poco trasparenti». — 
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L'INTERVISTA/2 


“Mai i pm controllati dal governo 
così più equilibrio tra accusa e difesa” 


La presidente della commissione Giustizia in Senato: “Non sarà una riforma punitiva 
ma sono emersi scandali gravissimi che hanno minato la credibilità della magistratura” 


FRANCESCO GRIGNETTI 
ROMA 


ella separazione del- 
le carriere ci crede 
fermamente, tanto 
che due anni fa con- 
vinse Matteo Salvini di lanciar- 
si in referendum che non ha 
raggiunto il quorum. Giulia 
Bongiorno, avvocato, presi- 
dente leghista della commis- 
sione Giustizia al Senato, ha 
partecipato attivamente a scri- 
vere questa proposta di legge. 
E dice: «I cittadini pensano che 
la giustizia sia una cosa lonta- 
na. Sbagliano. Capiscono che è 
un problema terribilmente vi- 
cino solo quando gli tocca en- 
trareinuntribunale». 
Presidente Bongiorno, si dice 
che questa riforma sia voluta 
essenzialmente da Forza Ita- 
lia. Ma anche la Lega ha spin- 
to, по? 
«Eccome. Due anni fa aveva- 
mo portato avanti insieme ai 
Radicali cinque referendum 
sulla giustizia, a dimostrazio- 
ne del fatto che la Lega crede 
fermamente nella certezza 
della pena, senza però dimen- 
ticare i princìpi del garanti- 
smo, tra i quali l'effettiva pari- 
tà tra accusa e difesa. Quindi 
sì, c'è la soddisfazione di vede- 
re che è finalmente iniziato 
un nuovo corso». 
La separazione delle carriere 
era un obiettivo di Silvio Ber- 
lusconi. Lei, in quanto legale 
di fiducia, ne aveva parlato 
mai con Giulio Andreotti? 
«Sì, spesso. Sotto un profilo 
nontecnico, naturalmente, ab- 
biamo anche discusso il tema 
della politicizzazione di una 
parte della magistratura. Insi- 
sto nel ribadire che si tratta di 
una parte. Е questo il punto. E 
sebbene il presidente Andreot- 
ti avesse subìto i lunghissimi 
processi che sappiamo, dopo 
la sentenza di condanna in ap- 
pello a Perugia a 24 anni di re- 
clusione, scelse di commenta- 
re con un comunicato stampa 
intitolato “Credo ancora nella 
giustizia”. Lo ricordo perché 
lo scrissi io. Il presidente An- 
dreotti riteneva, da uomo del- 
le istituzioni, che anche di 
fronte a una sentenza ingiu- 
sta, che dentro di sé reputava 
una sentenza politica, si do- 
vesse continuare credere nel- 
le istituzioni. Poi quella con- 
danna fu annullata». 
Viaccusano di stravolgere un 
assetto costituzionale che be- 
neomaleregge da70 anni. 
«Era assolutamente necessa- 
rio intervenire, proprio 
nell’interesse di chi vuol con- 
tinuare a credere nella giusti- 
zia. Si dice che il centrode- 
stra sia contro i magistrati, 
ma non è così. Da avvocato 
che continua a frequentare i 
tribunali, so bene che la mag- 
gior parte dei magistrati svol- 
gonole proprie funzioni in as- 


66 


Ha detto 


Anche Andreotti 
mi parlava 

di un'eccessiva 
politicizzazione 
della magistratura 


Dobbiamo evitare 
il condizionamento 
soffocante 

delle correnti 
come avviene oggi 


Capisco i dubbi 
del maestro Coppi 
ma anche lui sa 
che c'è il problema 
della vicinanza 


Bagarre politica 
Asinistra, l'avvocata 
edexministra della Pa 
Giulia Bongiorno. A 
destra, il ministro della 
Giustizia Carlo Nordio 


Su La Stampa 
“Norma ideologica, non risolve nulla 
non taglia tempi né errori giudiziari” 
| т 


Nell'edizione di giovedì 30 
maggio l'intervista su La Stam- 
pa al penalista Franco Coppi: 
ha definito la riforma della giu- 
stizia del governo «inutilmente 
ideologica» 


IL CAPO DEL M5S GIUSEPPE CONTE 


“I togati diventeranno superpoliziotti 
cè il pericolo di una deriva autoritaria” 


«Meloni non può continua- 
readire menzogne. Questa 
riforma del premierato ci 
porta da un modello di de- 
mocrazia parlamentare, 
che può avere anche i suoi 
difetti, per carità, a un ac- 
centramento del potere 
nelle mani di uno solo». Lo 
ha detto Giuseppe Conte, 
leader del Movimento 5 
Stelle, intervistato su Tg4, 
riferendosi alla riforma del 
premierato. «Non si può il- 
ludere i cittadini dicendo 
che si porta più democra- 
zia solo facendoli votare. 
Anche in Russia quando ci 
sono le elezioni i cittadini 
votano Putin, ma quella vi 


sembra democrazia? La ve- 
ra democrazia è la parteci- 
pazione costante dei citta- 
dini alle decisioni politi- 
che. Questo fa la differen- 
za», fa notare. «Questo è il 
progetto di Licio Gelli. Se 
noi separiamo i pubblici 
ministeri dal restante cor- 
po dei magistrati, avremo 
dei superpoliziotti, cioè 
delle persone che saranno 
a capo delle polizie giudi- 
ziarie e che avranno un po- 
tere immenso. Chili guide- 
rà? Ecco che i cittadini si 
sentiranno meno tutelati», 
afferma a proposito della ri- 
formadella giustizia. — 
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soluta autonomia e indipen- 
denza, senza farsi condiziona- 
re dalle loro idee politiche. 
Ma so anche che spesso pro- 
prio questi magistrati non 
fanno carriera, perché non 
appartengono a nessuna cor- 
rente. Né possiamo dimenti- 
care che sono emersi scanda- 
li gravissimi che hanno mina- 
to la credibilità della magi- 
stratura e che impongono di 
riequilibrare il sistema». 
L’accusa di fondo è che i magi- 
strati giudicanti subiscano 
troppo l’influenza della pub- 
blica accusa. E davvero così? 
«La mia risposta è: dipende. 
Più il tribunale è grande, più 
influenza si affievolisce, per- 
ché i magistrati sono numerosi 
enon c’è quel rapporto di stret- 
ta colleganza che si percepi- 
sce nei tribunali più piccoli. 
Aggiungo che nel corso del 
tempo questa influenza è un 
po’sfumata, perché il passag- 
gio di funzioni è stato reso 
sempre meno frequente, fino 
all'ultima riforma Cartabia. 
Ma è sbagliato dire che il pro- 
blema поп еѕіѕїе». 

A questo proposito, il profes- 
sor Franco Coppi su questo 
giornale haironizzato: senon 
saranno più fratelli, giudici e 
pm resteranno comunque cu- 
gini. 

«Coppi è il mio maestro e ne ho 
immensa stima, spero ricambia- 
ta. Conosco da semprela sua po- 
sizione, lui non crede moltonel- 
la possibilità di riformarela giu- 
stizia. Nel dire che sono fratelli 
ammette un vincolo stretto, e 
noi con questa riformaci ponia- 
mo l’obiettivo di recidere qual- 
siasi legame di parentela tra 
pme giudici. Dopodiché, è evi- 
dente che una riforma non po- 
tràrisolveretutti i problemi del- 
la giustizia, e noi ne siamo con- 
sapevoli. Ma questa affronta te- 
mi fondamentali». 


Con il sorteggio dei membri 
del Consiglio superiore della 
magistratura e con la nascita 
di una Alta corte peri procedi- 
menti disciplinari cercate di 
rompere il collegamento tra i 
magistrati e le correnti. Fun- 
zionerà? 

«Sicuramente riusciremo a ta- 
gliare il cordone ombelicale 
evidentissimo tra l’eletto al 
Csm е la corrente che lo eleg- 
ge. Conosco le obiezioni: c’è 
chi dice che gli accordi si fa- 
ranno dopo, e in parte è vero. 
Noi però dobbiamo evitare il 
condizionamento soffocante 
delle correnti, come spesso 
avviene ora, e soprattutto 
che faccia carriera soltanto il 
magistrato che dalle correnti 
è sostenuto. Senza il cordone 
ombelicale avanzeranno i 
magistrati meritevoli, quelli 
oggi silenti». 

Perché allora Anm è così fer- 
ma nella protesta? 

«Me lo chiedo anch'io. Sono 
sicura che non è intenzione 
né di Nordio, né di noi della 
Lega, né delle forze di mag- 
gioranza, di mettere il pm 
sotto l’Esecutivo. Lo dico an- 
che per una banale conside- 
razione di convenienza: 
non è detto che l’Esecutivo 
sarà sempre di centrode- 
stra, quindi la magistratura 
deve restare indipendente, 
chiunque sia il ministro del- 
la Giustizia». 

Ultima questione: pensa che 
in Parlamento riuscirete a tro- 
vare la maggioranza dei due 
terzi, tale da evitare alla fine 
il referendum confermativo? 
«Lo spero. Secondo me, pro- 
prio perché è una riforma 
utile e per nulla punitiva 
verso la magistratura, que- 
sta proposta potrebbe esse- 
re condivisa anche da altre 
forze politiche». — 
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LA POLITICA 


“Той si deve dimettere subito 
La premier mi sembra Ponzio Pilato” 


La leader dem: “La destra senza ritegno, attacchi sulla Puglia e silenzi sulla Liguria 
Sulla Giustizia una riforma spot: noi rispettiamo i magistrati, loro vogliono alimentare lo scontro” 


MARIO DE FAZIO 
GENOVA 


on si possono 
aspettare le 
< sentenze di- 
nanzi a un 


quadro come quello che sta 
emergendo. Toti deve dimetter- 
si: la Liguria merita di voltare 
pagina, nonla paralisi istituzio- 
nale». La segretaria del Pd Elly 
Schlein, che oggi sarà a Geno- 
va, ragiona sull’inchiesta per 
corruzione che sta sconvolgen- 
dola Regione, invitando i parti- 
ti di centrodestra e la premier 
Meloni «a sfiduciare Toti, per- 
ché hanno la responsabilità di 
non poter bloccare la Liguria. 
Invece ho sentito da Meloni pa- 
role da Ponzio Pilato». Schlein 
replica alla premier anche sulla 
povertà: «E senza ritegno. Ha 
abolito il reddito di cittadinan- 
za per rendere l’Italia l’unico 
Paese d’Europa che non avrà 
uno strumento universale con- 
tro la povertà. Non si scherza 
sulla pelle della povera gente». 
Che giudizio dà su quanto sta 
emergendo dall’inchiesta 
che coinvolge Toti? 
«Dall’indaginesta venendo fuo- 
ri un quadro molto grave, sul 
quale spetterà alla magistratu- 
rafareluceenona noi anticipa- 
re gli esiti. La magistratura sta- 
bilirà le responsabilità penali 
individuali. Ma dinanzi a un 
quadro così grave, in cui се 
una rete di interessi, corruzio- 
ne e addirittura accuse di aver 
favorito la mafia, non si posso- 
no aspettare le sentenze. Biso- 
gnaanticiparei giudizi perla di- 
gnità delle istituzioni». 

Toti dovrebbe dimettersi? 

«Sì, per una questione di oppor- 
tunità politica. Non anticipiamo 
lecondannemanonsi puòlascia- 
re la Liguria paralizzata. So che 
nella vostra regione non si parla 
d’altro, e questo è un danno. La 
Liguria merita di voltare pagina, 
nonla paralisi istituzionale». 


Meloni e gli altri leader di 
centrodestra dovrebbero sfi- 
duciare Toti? 

«Sì, dovrebbero essere i partiti a 
sfiduciarlo. Mi aspettavo questo 
da Meloni, invece ho sentito da 
lei parole da Ponzio Pilato, co- 
mesela dignitàe il rispetto delle 
istituzioni non la riguardassero. 
Ma non sono sorpresa, visto che 


aspettiamo da mesi le dimissio- 
ni di una ministra rinviata a giu- 
dizio come Santanché». 

Esiste a suo avviso una re- 
sponsabilità politica anche 
dei partiti di centrodestra 
che compongono la maggio- 
ranzain Liguria? 

«Non ho elementi per sapere 
se e cosa sapessero i partiti al- 


leati di Toti. Non spetta a me 
stabilirlo. Il punto è che dinan- 
zia un’indagine così grave han- 
no la responsabilità di non 
bloccare la Regione. Abbiamo 
presentato una mozione di sfi- 
duciaeci auguriamo che la vo- 
tino, per far andare avanti la 
Regione. L’inchiesta potrebbe 
essere un percorso lungo e laLi- 


guria non può restare appesa. 
Le parenormale? Ma c’è un’al- 
tra соѕасһеті һа colpito». 
Cosa? 

«Il doppiopesismo della destra. 
Ci ricordiamo tutti che poche 
settimane fa, per un’indagine 
cheipotizzavafatti gravi echeri- 
guardava la Regione Puglia, Te- 
leMeloni non ha parlato d’altro 


persettimane. E senza che nessu- 
no a destra facesse riferimento 
allagiustizia adorologeria. Sein- 
vece arrestano un presidente di 
Regione della destra, i ministri 
fannogliavvocati d’ufficio di To- 
ti. Due pesi eduemisure». 
Hannovaratola riforma della 
giustizia. Cosa ne pensa? 
«Eunariforma spot, che non af- 
frontai vari nodi della sofferen- 
za del sistema giudiziario, co- 
mele risorse, l’assenza di inve- 
stimenti e di personale che ser- 
vonoaefficientare i tempi. Sia- 
mo contrari alla separazione 
delle carriere, che rischia di 
spezzare in due il potere giudi- 
ziario e indebolire l’autono- 
mia della magistratura. Noi i 
magistrati li rispettiamo sem- 
pre, a prescindere da chi è inda- 
gato. La destra invece vuole ali- 
mentarelo scontro istituziona- 
leestrumentalizzare». 
Elasanitàiltemada cui partire 
perl’alternativainLiguria? 
«La sanità pubblica è un disa- 
stro, ripeto. E invece noi dob- 
biamo puntare a una sanità 
pubblica che sia nei territori, 
di prossimità, con un’assisten- 
za domiciliare più forte, soprat- 
tutto per gli anziani e perle per- 
sonenon autosufficienti. 

In Liguria si moltiplicano gli 
appelli per costruire una coa- 
lizione che metta insieme il 
Pd col M5S ma anche con Ita- 
lia Viva e Azione: è uno scena- 
rio chelei auspica? 
«Nonabbiamo preclusioni, dob- 
biamocostruireun progetto coe- 
rente e condiviso. Ma allo stesso 
tempononsubiremoveti». 

Per la presidenza della Re- 
gione èemersala disponibili- 
tà di Andrea Orlando. 

«E un profilo autorevole ma vo- 
gliamolavorare prima suun pro- 
getto che definisca le forze che 
stanno insieme e da lì, con gli al- 
leati, individuare la figura più in 
gradodirappresentarlo».— 
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UOVA FIAT 600. SCOPRILA ІМ CONCESSIONARIA ANCHE 
NELLA VERSIONE IBRIDA. 


[m] | [=] INQUADRA IL ОВ CODE РЕВ CHIAMARE IL NUMERO 02-124121489, 
"T UN NOSTRO ESPERTO TI SUPPORTERÀ NELL'ACQUISTO, 


DAL LUNEDÌ AL VENERDI, ORE 9-19, SABATO 10-18. 


*ES. 600 HYBRID 1.2 100CV. ANTICIPO 6.257€, 35 RATE DA 99€/MESE, RATA FINALE RESIDUA 16.580€. 
TAN FISSO 3,99% - TAEG 5,89%. FINO AL 31/05. SOLO CON FINANZIAMENTO E PERMUTA. 


Solo in caso di permuta. La nuova 600 1.2 100cv Hybrid Listino 24.950€ (IPT e contributo PFU esclusi), promo 23.450€. Es. di finanziamento 
Stellantis Financial Services Italia S.p.a.: Anticipo 6.257€ - Importo Totale del Credito 17.464,11€. L'offerta include il servizio Identicar 
12 mesi di 271€. Importo Totale Dovuto 20.088,9€ composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395€, Interessi 
2.059,14€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 44,65€. Tale importo 
è da restituirsi in n° 36 rate come segue: n° 35 rate da 99€ e una Rata Finale Residua (pari al Valore Garantito Futuro) 16.579,25€ 
incluse spese di incasso mensili di 3,5€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€/anno. TAN (fisso) 3,99%, TAEG 5,89%. Solo 


in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1€/ 
km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 30.000km. Offerta valida solo su clientela privata solo per contratti 
stipulati fino al 31 Maggio 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad 
approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services. 


it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità Romanzo. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire. 
ІЛ 


Consumo di carburante ciclo misto 600 HYBRID 1.2 100 CV(I/100km): 5,1; emissioni СО, (g/km): 14. Valori omologati in base al ciclo misto 
WLTP aggiornati al 30/04/2024 e indicati a fini comparativi. | valori effettivi di consumo di carburante ed emissioni di CO, possono 
essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. 
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STATIUNITI 


I titoli 
dei giornali 
nel mondo Sa 


Ehe Хош отк Times Donald Trump déclaré 
ЖА RO RI RAS аве vi o Cod coupable à l'issue de son 
procès pour des paiements 


dissimulés avant l'élection de 


TRUMP GUILTY ON ALL COUNTS 


Appenauscito il verdetto il 
New York Times titola: “Trump 
colpevole su tutti i fronti” 


Le Monde: “Donald Trump 
colpevole peri pagamenti 
nascosti prima delle elezioni” 


Süddeutsche: “I giurati 
ritengono l'ex presidente Trump 
colpevole di tutte le accuse” 


Colpevole 


Trump è il primo ex presidente degli Stati Uniti ad essere condannato 
Ha falsificato documenti contabili, ma potrà ricandidarsi alle elezioni 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


re e avvocato di fiducia sino a 
qualche anno fa, che nel 2016 
aveva pagato di tasca propria 
Stormy Daniels, la pornostar con 


bile, tenuta lontano dagli eletto- 
ri. La giuria condannando 
Trumphainpraticaavallatolate- 
si della procura che c’era uno 


94 


rivare all’incriminazione, lo 
scorso anno, e poi al processo. 
Cinque settimane più una tra- 
scorsaaselezionarela giuria. 


sione prima delle elezioni presi- 
denziali del 5 novembre. 

Il primo processo a un ex presi- 
dentesi èconcluso quando, dapo- 


cui Trumpavevaavuto una fuga-  schemaatto a violare la legge fe- сәрі di imputazione E il primo processo dei quat- со, erano passate le 17 a New 
onald Trump è colpe- ce relazione sessuale nel 2006 e derale sulle elezioni. Questo ha р р ina Й ітоіпсиі Donaldèimputato che York.Igiurati, cinquedonneeset- 
vole. Lui, miliardario, cheavevaminacciatoapocheset- trasformatounreatocomelafa-  Camuffandoi bilanci arrivaasentenza. Difficilmente  teuomini, hannoimpiegatopoco 
èinciampatoinunase- timanedalleelezioni del 2016 di sificazione dei dati contabili in Trump ha alterato gli altri – i documenti segretia piùdi110ore,spalmateinduegior- 
riediassegniperunto- vuotare il sacco. Era finita conil  uncriminepiùgrave. l’esito delvoto nel 2016 Mar a Lago, le interferenze in пі, per decidere il destino dell’ex 


tale di “appena” 130mila dollari. 
Sono quelli con cui ha rimborsa- 
to Michal Cohen, suo faccendie- 


silenzio comprato a colpi di asse- 
gni firmati da Cohen. E un’infor- 
mazione, potenzialmente sensi- 


La storia era emersa nel 2018 
eda allora il procuratore di New 
Yorkha acceso un faro sino adar- 


Georgia ele vicendelegate all’as- 
salto a Capitol Hill del 6 gennaio 
- arriveranno in aula o a conclu- 


uomo più potente del mondo e 
che ancora ambisceatornarealla 
Casa Bianca. E i sondaggi al mo- 


“ 


Uno spettacolo, per tutte le occasioni. 


Intimissimi 


UOMO 


IL BOXER 


Sostiene e non segna. 


е” 


mento lodannoinvantaggio, pur 
dipocosuJoeBiden. 

Fra richiesta l’unanimità nel 
verdetto. E la speranza che in 
fondo i legali di Donald coltiva- 
vano di arrivare a uno stallo 
(hungjury) è franata ben presto. 
Ierimattinai giurati hannorilet- 
to parte della testimonianza di 
Michael Cohen, l’uomo chiave 
del processo, e di David Pecker, 
ex editore di National Enquirer 
che aveva per primo captato le 
intenzioni di Stormy Daniels di 
rivelare il tradimento di Donald 
a Melania nel 2006. La notizia 
che la giuria era giunta a una 
conclusione è rimbalzata attor- 
no alle 16:20 le (22:20 italiane) 
quandoil giudice Merchanhain- 
formatoi legali del tycoon e l’uf- 
ficio del Procuratore Alvin 
Braggcheildadoeratratto. L’im- 
putato Donald Trump si è quin- 
diaccomodatoin aula, conlui ol- 
tre agli avvocati, c’era il figlio 
Eric. I giurati hanno chiesto al 
giudice Juan Merchan mezz’ora 


Verdetto unanime, la 
sentenza che deciderà 
la pena arriverà 
ru luglio. Rischia 4 anni 


ditempo per completarela stesu- 
radelverdetto. Poi la lettura. Ra- 
pida. I capi di accusa erano 34, e 
in tutti Trump è stato ritenuto 
colpevole. 

Ora gli occhi sono su Mer- 
chan, tocca a lui trasformare il 
verdetto di colpevolezza in una 
sentenza. Bisognerà però aspet- 
tare sino all’11 luglio per capire 
quale sarà. C'è una coincidenza 
curiosa, Trump attenderà il suo 
destino a New York, mentre a 
Washington i leader di 32 Paesi 
celebreranno i 75 anni dell’Al- 
leanza atlantica, proprio quella 
Nato contro cui lex presidente 
più volte ha lanciato strali e mi- 
nacciato di degradarla. 

Trump rischia una pena di 
massimo quattro anni di prigio- 
ne, ma difficilmente sarà ospita- 
to aRykers Island. Più probabili 
gliarresti domiciliari e alcunere- 
strizioni. Forse il limite dell’uso 
dei social. Ma siamo in un terre- 
no inesplorato, con una certez- 
za:ieri Trumphascritto suo mal- 
grado un’altra pagina di storia 
americana: primo ex presidente 
condannato. — 
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Sei settimane 
per arrivare 
al verdetto 
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Itestimoni 

La corte ha ascoltato 22 testi- 
moniin sei settimane, inclusa 
l'ex pornostar Stormy Da- 
niels. 112 giurati chiamati a 
decidere sul destino dell'ex 


9 presidente hannoriflettuto e 


ni- e senza contatti con l'e- 
sterno - prima di raggiungere 
un verdetto unanime 


LE REAZIONI 
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Libertà vigilata 
Nonostante Trumpsia stato 
condannato per tutti e 34 i ca- 


2. pid'accusaè improbabile che 


finisca in prigione. La falsifi- 
cazione di documenti compor- 
ta una penafino a quattro anni 


A direclusione, mai delinquenti 


che commettono il reato per 
la prima volta spesso ricevo- 
no invece la libertà vigilata 


La sfida finale di Donald 
“Il giudizio sarà del popolo” 


Il tycoon tira dritto e mobilita la base per il voto del 5 novembre: “Io prigioniero politico” 
L'attacco di Biden: “E un criminale, gli americani lo terranno fuori dalla Casa Bianca” 


CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


onald Trump ha la 

cravatta azzurra e 

sembra presagire 

qualcosa di anomalo 
lui che di solito ne sfoggia di 
rosso fuoco, il colore che i con- 
servatori indicano come quel- 
lo della battaglia, o arancioni. 
Donald è tranquillo in aula, 
quando i dodici giurati sono 
scortati fuori dai loro banchi li 
osserva spassionatamente. Ma 
all’uscita del tribunale di New 
York affronta i reporter e la vo- 
ce è meno tonante, gracchia 
talvolta. 

Il messaggio è chiaro lo stes- 
so. «Questa è una disgrazia, so- 
no innocente», dice. Promette 
«battaglia fino alla fine» e poi 
eccoilguantodisfidaaltribuna- 
le, alla giustizia, a Biden, a una 
parte d’America che ritiene 
una minaccia il solo vedere il 
suo nome sulle schede elettora- 
li: «Il vero verdetto sarà il 5 no- 
vembre». Non cambiano i pro- 
grammi di Donald, preparerà 
l’appello e il primo messaggio 
di solidarietà gli arriva dallo 
Speaker della Camera Mike 
Johnson che parla di sentenza 
«vergognosa» e anticipa speran- 
zosola«vittoriainappello». 

Eppure, in un'America sotto 
choc peril verdetto di colpevo- 
lezza – che brindi alla demoli- 
zione del rivale o che pianga 
per lo schiaffo al beniamino – 
quanto successo in sei settima- 
neaNew Yorknon è ancora mi- 
surabile. Ogni volta che 
Trump è stato incriminato, i 
suoi numeri nei sondaggi sono 
schizzati in alto, oggi supera Bi- 
denin quasi tuttiirilevamenti, 
è leaderin seisu sette degli Sta- 
ti chiave. E anche se il vantag- 
gio èesiguo enon certo a prova 
di rovesci, è già questa una 
spiegazione della presa che il 
re di Apprentice, lex presiden- 
te, l’immobiliarista ha ancora 
sul Paese. 

Lo sostengono miliardari, 
petrolieri, Elon Musk e Sam 
Ackman e sempre più neri e 
ispanici, la classe media impo- 
verita. «Se anche sparassi a 
qualcuno sulla Quinta Strada 
la mia popolarità non ne risen- 
tirebbe», disse una volta. Lein- 
criminazioni non l’hanno scal- 
fito, le considerava medaglie 
al petto, ne ha raccolte 91 e da 
quando ha iniziato la collezio- 
ne ha superato Biden nei son- 
daggi. 


Le tappe dello scandalo 


Il pagamento 
di 130 mila 
dollari 


Nel 2016 l’allora avvocato 
di Trump, Michael Cohen, 
paga130mila dollari a Stor- 
my Danielsin cambio del si- 
lenzio per una relazione 
coniltycoonnel2006 


Trump vince 
Cohenrivuole 
i suoi soldi 


П 5 novembre 2016, Trump 
vinceleelezioni. Nel febbra- 
io 2017 Cohen avrebbe in- 
contrato il tycoon per con- 
cordare il rimborso del pa- 
gamento della pornostar 


Il procuratore 
incrimina 
il tycoon 


Il4aprile2023, Trumpsidi- 
ce non colpevole di 34 capi 
d’accusa. I procuratori fe- 
derali consegnano alle par- 
ti 100.000 documenti. Ieri 
il verdetto аі colpevolezza 


Stormy Daniels 

Ela pornostar che l'ex avvocato 
di Trump, Cohen, ha pagato 
pernonrivelare la relazione 
coltycoonnel2006 


Ma la condanna? È concre- 
ta, non più un'ipotesi е su que- 
sta si misura итоге degli ame- 
ricani da oggi. 

I sondaggi delle scorse setti- 
mane lasciavano capire che la 
«colpevolezza» era la soglia di 
sopportazione, con almeno 6 
americani su dieci pronti a di- 
re che ora dovrebbe farsi da 
parte. Ma siamo in un «terreno 
inesplorato» commentano giu- 
risti e politologi, Trump è ani- 
male politico raro e straordina- 
rio che ha riscritto i manuali e 
le regole. Per lui il verdetto ve- 
roè il 5 novembre. 

EpureBidenla pensa così. 

La sua campagna elettorale 
hadetto che Trumpè«uncrimi- 
nale condannato» e che il ver- 
detto dimostra che «nessuno è 
al di sopra della legge». Eppu- 
reresta, si nota fra i democrati- 
ci, il candidato repubblicano, 


Michael Cohen 

Estato l'avvocato di Trumpdal 
2006al2018.Nel2017,conil 
tycoon presidente Usa, chiedeil 
rimborso dei soldi pagati a Daniels 


condannato o meno. E si racco- 
glie il guanto di sfida: «C'è solo 
un modo per tenere Donald 
Trump fuori dallo Studio Ova- 
le:edè l’urna elettorale». 

La politica si spacca e com- 
menta lungo linee arcinote. 
Conservatori che accusano la 
giustizia politicizzata e demo- 
cratici che ribadiscono che nes- 
suno è sopra la legge. 

Donald non cambia i piani 
nelsuo inseguimento alla Casa 
Bianca: il 27 giugnoci sarà ildi- 
battito con Biden ad Atlanta, 
prima comizi ed eventi di rac- 
colta fondi. Ieri ai grandi dona- 
tori pochi secondi dopo il ver- 
detto è giunta un’e-mail, ogget- 
to: «Sono un prigioniero politi- 
co». Galvanizzerà la base il ty- 
coon, forse – filtra dalla sua 
campagna, secondo quanto ri- 
ferisce la Reuters - questa sen- 
tenza lo spingerà a scegliere 


ATRAE 
5 Lafolla davanti 
al tribunale 
L'ex presidente 
Usa Donald Trump 
RE lasciailtribunale 
penale di 
Manhattan, tra 
gli oppositori che 
urlano “colpevole” 
eisostenitori che 
loinvocano come 
“futuro leader” 


L 


Juan Manuel Merchan 
Ilgiudicedelcaso Trump, 
61enne, è arrivato dalla Colombia 
negliUsa a 6 anni. L'11 luglio 
annuncerà la pena per iltycoon 


una vice donna. La sentenza ar- 
riveràl’11 luglio, quattro gior- 
ni prima che a Milwaukee la 
Convention repubblicana lo 
nominerà ufficialmente candi- 
dato. In questo lasso di tempo 
Donald non andrà in cella, e 
difficilmente Merchan lo spe- 
dirà dietro le sbarre pure do- 
po. Donald non ha precedenti 
ereati simili generalmente fini- 
scono con arresti domiciliari, 
altre restrizioni e sin una pe- 
santemulta. Ma anche qui il ca- 
so è senza precedenti. «Non mi 
faccia mandarla in prigione», 
disse Merchan il 6 maggio a un 
Trump discolo e sopra le righe 
in aula mentre ascoltava un te- 
stimone. Ecco potrebbe essere 
un’indicazione di quel che suc- 
cederà. Intanto la ruota delle 
Presidenziali continua a gira- 
re. ALB. SIM. — 
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ILFESTIVAL DELL'ECONOMIA 


LODOVICO POLETTO 


analizzando il tut- 
to: lescarpe sì, e for- 
se anche al prezzo 
migliore. Mala salu- 

te, proprio no. 
Nel giorno in cui debutta 
il Festival dell'Economia іп 
versione Torino, il tema 
dell’intelligenza artificiale 
irrompe di prepotenza sulla 
scena. E il sondaggio realiz- 
zato da Ipsos traccia un qua- 
dro che quasi non ti aspetti. 
Lo spiega bene Nando Pa- 
gnoncelli, attraverso nume- 
ri e grafici che raccontano 
due cose fondamentali. La 
prima: ПА поп è né buona 
né cattiva (secondo la mag- 
gioranza degli italiani). La 
seconda: la tecnologia 
dell’IA va bene per un sacco 
di cose. Utile ad esempio per 
scegliere i prodotti da com- 
perare on line, per conosce- 
re pregi e difetti dello stesso. 
Per cose pratiche, insomma. 
Mapoi, quandoil livello si al- 
za, quando le questioni en- 


In caso di intervento 
il chirurgo vince 
su qualunque 
macchinario 


trano nella carne, l’intelli- 
genza nata in laboratorio e 
ancora in fase embrionale 
non convince affatto. E - po- 
tendoscegliere - è ancora de- 
cisamente meglio l’uomo. 

Un esempio? Le cure medi- 
che. Lo spiega bene Pagnon- 
celli che parla di questi temi 
al Circolo dei Lettori. Ma è il 
dettaglio che è ancora piùin- 
teressante: in caso di inter- 
vento chirurgico, il bisturi te- 
nuto in mano - e manovrato 
da un chirurgo - è considera- 
to decisamente più affidabi- 
le di un macchinario guida- 
to integralmente dall’intelli- 
genza artificiale. Lo pensa- 
no 66 italiani su 100. E que- 
sto non vuole dire che il ma- 
lato italico non abbia fidu- 
cia negli strumenti tecnolo- 
gicamente avanzati. Ma che 
- per usare le parole del son- 
daggista - «in positivo oppu- 
reinnegativo l’aspetto uma- 
noancora prevale». 

Eccolo qui «l’uomo insosti- 
tuibile» (almeno per ora) in 
tanti aspetti della quotidiani- 
tà. Ancora Pagnoncelli men- 
tre analizza i dati: «Soltanto 
in due situazioni proposte 
agli intervistati prevale ľu- 
so dell’intelligenza artificia- 
le quale scelta migliore da 
fare». Esiripiomba nella ba- 
nalità: «Scegliere il percor- 
so migliore per andare da 


Uno dei momenti dell'inaugurazione della terza 
edizione del Festivalinternazionale 
dell'Economia al Teatro Carignano di Torino 


Le previsioni di Ipsos sull’intelligenza artificiale: 


utile per fare acquisti, ma l’uomo è insostituibile 


in settori come la medicina e la politica 
“No alle macchine nella democrazia e nel lavoro” 


un punto all’altro». E per fa- 
re acquisti. Le scarpe, ap- 
punto. L’elettrodomestico. 
Ivestiti, nel caso. 

Ora, l’analisi offerta è 
una fotografia di quel che è 
adoggi «il pensiero» condi- 
viso, non di ciò che sarà nel 
medio termine. Ma ad oggi 
è così. E la considerazione 
di Ilvo Diamanti, sociologo 
e politologo apre ancora al- 
tri scenari. E pone altre do- 
mande: «Dobbiamo chie- 
derci se IA è intelligente. 
Se è in grado di valutare ed 
agire di fronte a sollecita- 
zioni esterne». 

E allora ecco altri dati del 
sondaggio. Nelle decisioni 
chi rispetta di più la sensibi- 
lità di tutti, tra uomo e mac- 


LA FOTOGRAFIA 


Cosa è una minaccia per il posto di lavoro? 


IL SECONDO GIORNO 


LAI generativa 
con Gianotti, Amato, 
Cipolletta e Barbero 


Appuntamenti fitti fin 
dal mattino per il Festi- 
valinternazionale dell’E- 
conomia. Alle 11 Fabiola 
Gianotti, direttrice del 
Cern, parlerà al Teatro 
Carignano dell’AInella fi- 
sica. Alle 16 al Museo del 
Risorgimento si parlerà 
di AI e giornalismo con 
Giuliano Amato e Inno- 
cenzo Cipolletta, in dialo- 
go con il direttore de La 
Stampa, Andrea Malagu- 
ti. Alle 17, grande attesa 
per lo storico Alessandro 
Barbero che sarà al Cari- 
gnano con l’editore Giu- 
seppe Laterza. — 


Ш Molto В Abbastanza | Non saprei Wi Poco ІШ Per niente i Tot. Non è una minaccia -Tot. È una minaccia 


Il diffondersi 
delle piattaforme digitali 


Lo sviluppo деЧА Е (1) 


L'intensificarsi 
della globalizzazione ВУ 
economica 


Fonte: |PSOS 
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LE IMPRESE: «SETTORE IN CRISI, TROPPI 280 EURO». I SINDACATI «QUESTIONE DI DIGNITÀ» 


Contratto metalmeccanici, è scontro sugli aumenti 


ROMA. Troppi i 280 euro di 
aumento in tre anni chiesti 
dai sindacati per un operaio 
inquadrato a quello che un 
tempoerail quintolivello (0g- 
gi il C3), sostengono Feder- 
meccanica e Assistal e la trat- 
tativa per il rinnovo del con- 
tratto dei metalmeccanici, 
1,5 milioni di addetti e 30 mi- 
laimprese, parte subito in sali- 
ta. L'ipotesi di piattaforma 
presentata da Fim, Fiom e 
Uilm appare infatti «lontana» 
alle imprese del settore rap- 
presentate da Federmeccani- 
ca e Assistal che ieri presso la 


sede di Confindustria a Roma 
hanno incontrato Fim, Fiom e 
Uilm per aprire il confronto 
sul nuovo contratto di setto- 
те. Edil primo scoglio su cuisi 
sono subito registrate distan- 
ze ha riguardato proprio le ri- 
chieste relative all'aumento 
di salario con le imprese che 
hanno fatto muro forti del 
contesto economico attuale 
giudicato «complesso» e «dif- 
ficile». Ma anche la richiesta 
diridurre а 35 ore l’orario set- 
timanaleasalario invariato ri- 
sulterebbe attualmente poco 
praticabile. 


Secondo il presidente di Fe- 
dermeccanica Federico Vi- 
sentin «da diversi mesi il set- 
tore è in difficoltà, con una 
produzione industriale prati- 
camente ferma» e quindi ora 
andrebbe fatto un bagno di 
realtà. A sui parere «il percor- 
so da intraprendere per il rin- 
novo di questo contratto de- 
ve reggersi su tre pilastri fon- 
damentali: garanzia dei mini- 
mi, economie di scala, rifor- 
me per la competitività». 

Fim, Fiome Uilm ieri han- 
no fatto quadrato tenendo il 
punto sulla richiesta di au- 


mento per recuperare pote- 
re d’acquisto alle buste pa- 
ga. «Lanostra piattaforma ri- 
spetta la dignità delle lavora- 
trici e dei lavoratori e serve 
a dare stabilità a quelli che 
sono precari» ha commenta- 
to il leader della Fiom, Mi- 
chele De Palma. Alla fine la 
decisione è stata quella di ag- 
giornare il confronto al 18 
giugno (quando si entrerà 
nel merito delle richieste sa- 
lariali) e proseguirlo poi il 
27 giugno e ancora |711 e 26 
luglio. P.BAR.— 
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aura degli italiani 


china? L’uomo. Chi è etica- 
mente integro e ispirato al 
senso di giustizia? Ancora 
lui, l’uomo (e fino a qui so- 
no gli aspetti positivi). Ma 
allo stesso tempo: chi è a ri- 
schio di orientare verso fina- 
lità diverse da quelle dichia- 
rate? L'uomo, ovviamente. 
E chi può essere condizio- 
nato da pregiudizi e impres- 
sioni superficiali? Sempre 
lui. Due soltanto i punti a fa- 
vore «della macchina»: 
prende decisioni basate su 
informazioni complete ed 
aggiornate. E orientata 
all’efficienza e non tiene in 
considerazione altri aspet- 
ti. E a questo punto - come 
dice un’agée accomodata 
in ultima fila e con cellula- 
re in mano: «a uno verreb- 
be da pensare che è ancora 
meglio sbagliare, oppure 
correre dei rischi». 
Tecnologia sì, allora, ma 
con cautela. Perché - alla fi- 
ne di ogni confronto o di- 
scussione - è l’uomo quello 
che sceglie. Che sbaglia. 


Il sociologo Diamanti: 
“LAI rischia di 
trasformare la società 
in un algoritmo” 


Che ripara in caso di errore. 
E, non tutto è calcolo. «Sia- 
mo nei tempi nei quali pos- 
siamo ragionare» insiste Il- 
vo Diamanti. Facendo atten- 
zione a quel che sarà. E quel 
che sarà ha spesso il sapore 
della scelta politica, tema 
sul quale il sociologo ades- 
so è nettissimo: «I fonda- 
menti della democrazia 
non devono essere affidati 
all’intelligenza artificiale». 
Pausa. «Oppure a chi fa i 
sondaggi». Sorrisi, in sala. 
A questo punto uno si do- 
manda se gli italiani abbia- 
по, o meno, fiducia nella tec- 
nologia (spoiler del sondag- 
gio Ipsos: la risposta è sì). E 
potrebbe - in astratto - la tec- 
nologia condizionare anche 
la vita politica. Ancora una 
volta la risposta è affermati- 
va. E la spiegazione è in un 
mix di storia e di sociologia: 
l’industrializzazione ha por- 
tato il socialismo. «Idem ha 
fatto latv: l’esempiolo abbia- 
mo avuto anche qui in Ita- 
lia». Basta? Assolutamente 
no. Evale un’ultima conside- 
razione del sociologo Dia- 
mantichela butta lìtratante 
altre cose: «L’insieme media- 
todaIA rischia di trasforma- 
re la società in un algorit- 
mo».Per fortuna non siamo 
ancoraarrivati lì. — 
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“Lavoro, con il dominio degli algoritmi 
si corre il rischio della bomba sociale” 


Il Commissario Ue per l'Economia: “Dobbiamo agire sulle politiche attive per migliorare l'occupazione 
La tecnologia può aumentare la produttività, mentre mi preoccupa molto la creazione delle fake news” 


hi non capisce che la 
Russia è un pericolo 
«vive come un son- 
nambulo. Serve più 
Europaperfarela pace». L’intelli- 
genza artificiale? «E una grande 
opportunità, ma non possiamo 
permetterci che la sostituzione 
del lavoro diventi una bomba a 
orologeria». Il futuro dell’Euro- 
pa? «Servono più iniziative co- 
me il Next Generation Eu». Pao- 
lo Gentiloni, commissario euro- 
peo per gli Affari economici, ha 
aperto il Festival internazionale 
dell'Economia di Torino dialo- 
gandoconildirettorede La Stam- 
paAndrea Malaguti di conoscen- 
zaelavoro, ma anche di politica, 
guerra e immaginando il futuro 
dell’Unione europea dieci gior- 
nidalleprossimeelezioni. 
La foto “Tutti gli occhi su Ra- 
fah”, prodotta con l’intelli- 
genza artificiale, misura la 
sensibilità globale su quello 
che accade in Medio Oriente. 
Ma il rischio è che la AI serva 
acreare fake news. 
«L'immagine, pubblicata su La 
Stampa, riflette lo stato d’ani- 
mo dell’opinione pubblica in- 
ternazionale, a prescindere 
dalle opinioni che si hanno sul- 
la situazione. Quando questi 
simboli intercettano l’attenzio- 
ne su quello che accade per ri- 
chiamare l’attenzione interna- 
zionale e per evitare che a Ra- 
fah si consumi una tragedia su- 
periore a quella già in atto, è 
un bene. Invece, sono molto 
preoccupato quando la tecno- 
logia serve per costruire noti- 
zie false come accade in alcuni 
Paesi europei, dove sono pre- 
senti popolazioni russofone, al- 
lavigilia delle elezioni». 
Cosa succede se il 9 giugno 
vinconoi sovranisti? 
«La maggioranza europeista, 
composta da popolari, sociali- 
sti e liberali, dovrebbe conqui- 
stare 390 seggi. Fatico a imma- 
ginare che non ci sia collabora- 
zione tra questi partiti per gui- 
dare l’Unione. Tuttavia non è 
detto che i loro numeri siano 
sufficienti per fare il presidente 
della Commissione, cinque an- 
ni fa a Ursula von der Leyen ser- 
vìanchel’appoggiodei verdi». 
Mario Draghi può essere 
un’opzione? Il lussemburghe- 
se Nicolas Schmit dice che 
nonrispetterebbe il sistema. 
«SuDraghi non mi esprimo nep- 
pure sotto tortura (sorride, 
ndr). I candidati sono Schmit 
per i socialisti e Von der Leyen 
peri popolari. Cinque anni fa il 
candidato del Ppe era Manfred 
Weber, ma non arrivò alla me- 
ta. Cosa succederà lo capiremo 
alla riunione informale del 17 
giugno. In questa campagna, 
però, si è parlato più di Europa: 
abbiamo capito quanto sia im- 
portantel’Ue, anche inItalia». 
Se vincesse Meloni, portereb- 


Il suo disegno è 
chiaro dalla 
Georgia e 
dall'occupazione 
della Crimea, 
abbiamo sbagliato 
a non capire 


Von der Leyen 
Т | 7 
„4% ғ 


Cinque anni fa per 
nominare Ursula 
von der Leyen alla 
Commissione Ue 
sono serviti anche | 
voti dei verdi, la 
sfida numerica 
sarà complicata 


\ 


Su Draghi alla Ue 
non dico nulla, ma 
l'ultima volta il 
candidato indicato 
dal Ppe non è 
riuscito a diventare 
presidente le 
variabili sono molte 


GIULIANO BALESTRERI 


ll commissario europeo 


conildirettore de La Stampa, 
Andrea Malaguti 


bela destra al centro o l’Euro- 
paadestra? 

«Mi limito a dire quanto siaim- 
portante che un Paese come l'I- 
talia resti ancorato alle scelte 
fatte 80 anni fa e che questo go- 
verno ha confermato. Tenere 
ferma questa linea, come 
sull’invasione russa dell’Ucrai- 
na, è fondamentale». 

Perché? 

«Perché c’è un disegno ovvio 
da parte di chi ha invaso lU- 
craina e affonda le sue radiciin 
quanto accaduta negli ultimi 
anni, dalla Georgia alla Cri- 
mea. Ero ministro degli Esteri 
quandoè successo, nessuno ca- 
pì a fondo la situazione e sotto- 
valutammoilproblema. Erava- 
mo convinti che ci potesse esse- 
re un’evoluzione dei rapporti 
conlaRussia attraverso il com- 
mercio. Se non capiamo ora il 
pericolo, siamo dei sonnambu- 
li. Ci vuole la forza dell'Europa 
perfarela pace». 

Torniamo all’AI: 7 aziende 
americane hanno un potere 
mai visto prima. Doveè Ое? 
«La partita a livello internazio- 
nalesi giocasutrelivelli: la ricer- 
cae la qualità dell’innovazione; 
la potenza dei computer e la 
quantità dei dati disponibili. Sui 
computerrecuperiamo terreno, 
grazie anche all'Italia, ma sulla 
ricerca scontiamo investimenti 
privati ridotti alminimo. I fondi 
pubblici sono pochi, è vero, ma 
la differenza congli altri Paesi la 
fanno i privati. Serve il mercato 
unicodei capitali». 

Eperidati? 

«Sulla quantità di dati, l’Euro- 


all'Economia, Paolo Gentiloni, 


pa non deve vergognarsi di re- 
golare: quasi sempre lo faccia- 
mobeneelo abbiamo fatto an- 
che con ГАІ vietando, per 
esempio, il riconoscimento 
biometrico. E poi abbiamo nor- 
matola concentrazione, pertu- 
telare la concorrenza. Tutta- 
via, serve equilibrio per valuta- 
rel’impatto della tecnologia». 
Mac’è unrischio di sostituzio- 
nedellavoro. 

«In Commissione ne parliamo 
molto. Penso che ГАТ possa es- 
sere molto utile per il servizio 
ditraduzione ogni annotradu- 
ciamo 22 milioni di pagine - o 
per prendere appunti. La tecno- 


DANIELE SOLAVAGGIONE/REPORTERS 


logia deve aiutare l’uomo a la- 
vorare meglio, quindi dobbia- 
mo agire sulle politiche attive 
perché non si trasformi in una 
bombaaorologeria». 

Beh, se anche il Pnrr è stato 
fatto da un algoritmo a cosa 
servono gli uomini? 

«Anche di questo non parlo 
neanche sotto tortura. Gli uo- 
mini sono serviti per lavorare 
elo dimostra ilsuccesso che ab- 
biamo raggiunto con emissio- 
nedi debito comune. Nel 2019 
la Ue aveva raccolto sul merca- 
to dei capitali 400 milioni di 
euro, nel 2021 124 miliardi». 
A proposito di miliardi, Elon 


DESIGNAZIONE ALL’UNANIMITÀ 


Abi, Patuelli resta al vertice. Rottigni dg 
Messina (Intesa): “Rientriamo nel Casl” 


Schiarita all’Abi: i banchieri 
ritrovano l’unanimità nel 
proporre la riconferma alla 
presidenza di AntonioPatuel- 
li, alsuo sesto mandato, e, co- 
me anticipato da La Stampa, 
scelgono come nuovo diretto- 
re generale il responsabile 
delle banche estere di Intesa 
Sanpaolo, Marco Elio Rotti- 
gni. Il comitato esecutivo e 
quindi il consiglio dell’asso- 
ciazione, in vista dell’assem- 
blea, ricuciono così lo “strap- 
po” di Intesa Sanpaolo che a 
inizio 2023 aveva lasciato il 


Саз], il comitato affari sinda- 
cali. L’ad di Intesa, Carlo Mes- 
sina, sottolinea la«grande uni- 
tà e unitarietà e la volontà di 
fareinmodo chel’Abi possa fa- 
re ancora meglio nel futuro. 
Noirientreremo anche nel Ca- 
51». Soddisfazione per l’unità 
ritrovata anche tra i sindaca- 
ti. Il leader Fabi, Lando Sileo- 
ni, parla di «continuità al 
buon lavoro» di Patuelli e sot- 
tolinea la «grande esperienza 
e proiezione internazionale» 
garantite da Rottigni. F. SP. — 
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Musk ha provato a darsi un 
compenso da 56 miliardi di 
dollari, ma un tribunale del 
Delawarelo ha bloccato. 
«L’ostentazione di questa enor- 
mericchezza personale divente- 
rà un problema. Mi ha colpito 
molto che il G20 brasiliano si 
stia concentrando proprio sulla 
tassazione degli ultra ricchi e 
chei Paesi coinvolti non si siano 
posti in modo pregiudizialmen- 
te negativo. Il livello di disegua- 
glianzeè diventato talmente cla- 
moroso che può diventare un 
problemaalivello globale». 

Per Musk l’Italia è un Paese 
troppo vecchio. Tra 19 anniri- 
schiamo di avere solo 60 mila 
laureati. 

«E un numero che mi colpisce 
sempre. Siamoil Paese con me- 
nolaureati d’Europa, è il sinto- 
mo di qualcosa che non уа. Ma 
ancora di più mi preoccupa 
l'occupazione femminile: ser- 
vono politiche di sostegno alla 
famiglia e incentivi fiscali. Gli 
asili nido previsti dal Pnrr so- 
no un pezzo della soluzione, 
manon bastano». 

Nonostante il Pnrr la crescita 
arranca. 

«Senza sarebbe sprofondata. 
Con i fondi Ue abbiamo rassi- 
curato i mercati e sostenuto il 
rimbalzo degli ultimi anni, 
quando l’Europa è cresciuta 
più della Cina. Ma poi la Rus- 
sia ha invaso l’Ucraina e l’im- 
patto per la nostra economia è 
stato devastante. Molto più 
che per il resto dell’Occidente. 
Considero quasi un miracolo il 
modo in cui ne siamo venuti 
fuori con un 2023 sostanzial- 
mente in stagnazione, mentre 
adesso si prospetta una cresci- 
tamoderata». 

Ci dobbiamo accontentare? 
«L’Ue ha avuto una doppia cri- 
si che ha messo in discussione i 
pilastri del nostro modello di 
crescita: il gas a buon mercato, 
l’export verso la Cina e gli Usa 
che garantiscono la nostra sicu- 
rezza. Ci siamo illusi che potes- 
se durare per sempre)». 

L’Italia ha preso troppi soldi a 
prestito? 

«Alcuni Paesi hanno preso tut- 
to e subito, sovvenzioni e pre- 
stiti, altri in due tranche. Non 
so cosa avrei fatto se avessi avu- 
to responsabilità di governo, 
ma vedo tante cose che si muo- 
vono. Sappiamo che realizza- 
reinvestimenti e riforme è una 
sfida molto complicata, marin- 
viare la scadenza di NextGe- 
nEuè quasi impossibile. Il pro- 
blema è che mancanoalcune fi- 
gure di lavoratori». 

I flussi migratori legali solo la 
soluzione? 

«Sì, perché possono dare unari- 
sposta a diversi problemi. Gli 
Stati Uniti crescono molto an- 
che per questo motivo». — 
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LA POLITICA 


Nodo della storia è la riabilitazione tardiva di un ex consigliere regionale 
coinvolto іп “Rimborsopoli" che ha così lasciato un buco nella scheda 


Il pasticcio di Biella 


nella città di Pichetto È 
sparisce Forza Italia ! 


MAUROZOLA 
BIELLA 
eve aver provato un 
po' di fastidio il mi- 
nistro dell’ Ambien- 


te e della Sicurezza 
Energetica Gilberto Pichetto 
Fratin quando, proprio nel 
suo feudo biellese, la lista di 
Forza Italia è stata esclusa 
dalle regionali. Ancor di più 
perché protagonista del pa- 
sticcio burocratico, che si è 
tentato invano di risolvere a 
suon di ricorsi (ben cinque più 
uno ancora in corso e inutile, 
vista ľ’avvenutaestrazione del- 
le liste), è un suo uomo, Loren- 
zoLeardi. Unex consigliere re- 
gionale conalle spalle una con- 
danna definitiva a due anni e 
quattro mesi per il processo sul- 
la“Rimborsopoli” piemontese 


Vano finora il tentativo 
di risolvere a suon 
di ricorsi, ben 5 più 
uno ancora in corso 


che aveva fatto tremare la 
giunta Cota. Unritardo nel pro- 
cedimento della sua riabilita- 
zione, passo necessario per po- 
tersi nuovamente candidare, 
ha causato l’esclusione lascian- 
do un buco nella scheda e libe- 
rando una fetta di voti che gli 
alleati stanno già cercando di 
accaparrarsi. 

Ad aver imposto il candida- 
to è stato Pichetto, dopo che 
Leardi gli avrebbe garantito le 
tessere necessarie a conquista- 
re il congresso di Forza Italia 
svoltosi in inverno. Nel duali- 
smo spinto che caratterizza da 
sempre irapporti tra gli Azzur- 
ri biellesi, da una parte fin 


І protagonisti della vicenda 


Il ministro Pichetto Fratin 


dall’inizio c'è sempre stato Gil- 
berto Pichetto, dall’altra ades- 
so c’è Roberto Pella, deputato, 
vicepresidente Anci e presi- 
dente della Lega Ciclisti Profes- 
sionisti, attivo e ambizioso. 
Pella avrebbe preferito un al- 
tro candidato, il giovane 
Edoardo Maiolatesi, ma l’esito 
del congresso era stato chiaro. 
Sotto il Mucrone ci si misura 
ancora a suon di tessere. Pella 
lo scorso inverno ne ha raccol- 
te 450, Pichetto 350, Leardi gli 
ha aggiunto le duecento che 
mancavano per conquistare il 
posto da segretario e una pri- 
ma scelta nelle candidature, 
chiedendo persé quella alle re- 
gionali. E pensare che in un 
passato non troppo lontano, 
sempre Leardi era un fiero av- 
versario politico dell’attuale 
ministro: quando Pichetto era 
assessore regionale dalle dele- 
ghe pesanti nella giunta Ghi- 
go, i fronti erano opposti. Poi 
Leardi, dopo aver vagabonda- 
toun po’, approdando purenel- 
la zona di Noi Moderati, è rien- 
trato in casa Forza Italia e ha 
messo in piedi una piccola cor- 
rente, con un assessore del ca- 
poluogo e il sindaco del secon- 
do centro della provincia, Cos- 
sato, un progetto nato tra una 


SELENED AN 
Il governatore Alberto Cirio 


cena e un aperitivo, iniziando 
peròsubitolaraccolta delle tes- 
sere. Che, a conti fatti, nel Biel- 
lese sono un migliaio, non ma- 
le per un partito che alle ulti- 
me politiche a Biella città ha 
raccolto meno dell’8%, con Pi- 
chetto che per essere eletto ave- 


с 


af ue 

| L'immagine di uno spoglio 
elettorale con i simboli 
dei partiti sulle schede aperte 


va dovuto migrare e candidar- 
sicapolista nella cintura torine- 
se. Questo sempre per la que- 
stione dei dualismo e dei rap- 
porti di forza con Pella, in quel 
periodo ronzulliano in rampa 
di lancio. I tentativi di estro- 
mettere del tutto Pichetto so- 


no però sempre andati a vuo- 
to, anzi è stato prima sottose- 
gretario e poi ministro, pur se 
in un settore dove ha faticato 
parecchio e ancora sembrado- 
ver padroneggiare. Questo un 
po' per il rapporto personale 
con Berlusconi (era uno dei po- 


IL LEADER LEGHISTA IN CAMPAGNA AL SUD 


Salvini: “Vannacci sarà uno dei più votati 
Serve più Italia in Europa non il contrario” 


«Decidono i cittadini. Se- 
condo me Vannacci sarà 
uno dei più votati in tutta 
Italia». Lo ha detto il leader 
della Lega Matteo Salvini 
ospite di “Prima di doma- 
ni” su Rete 4, parlando del- 
le prossime elezioni euro- 
pee. E a chi poi, a margine 
di un incontro elettorale a 
Catanzaro, torna a obietta- 
re i mal di pancia di parte 
del Carroccio per il prota- 
gonismo dell’autore de “Il 
mondoalcontrario” il Capi- 
tanoribadisce placido: «Ne 
riparliamo a fine spoglio: 


io credo che il generale sa- 
rà tra i più votati in assolu- 
to. Lui che di guerre ne ha 
fatte lo mandiamo in Euro- 
pa per difendere la pace». 
La guerra è il leitmotiv di 
questi ultimi giorni di co- 
mizi e Salvini marca le di- 
stanze dalla Nato («L'Italia 
non è in guerra contro la 
Russia») enfatizzando la 
sua posizione in un’Europa 
di cui si mostra l’altergo. 
Sull’Ucraina, sui tappi per 
le bottigliette di plastica, 
sui migranti, sul green, su 
tutto. «Occorre più Italia in 


Europa, non più Europa in 
Italia - incalza da Catanza- 
ro-. L'Europa ha approvato 
una nuova tassa sulle case 
che si chiama direttiva 
green. Vuol dire che devi 
cambiare caldaia, porta, fi- 
nestre, infissi, cappotto, 
spendendo una media di 
50 mila euro a famiglia nei 
prossimi anni. Noi la casa 
l'abbiamo liberata e valo- 
rizzata andando a regola- 
rizzare e sanare miriadi di 
piccoli problemi. Quindi 
mentre l'Europa tassa noi li- 
beriamo. Poi sull'immigra- 
zione io da ministro i porti 
chiusi li ho chiusi, l'Europa 
per difenderci dall'immi- 
grazione clandestina non 
ha fatto niente». — 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


chi che poteva permettersi 
una piena confidenza e a cui il 
leader regalava le marmella- 
te)emolto perla tenaciae l’un- 
derstatement che lo rendono 
quasi inattaccabile. 

Passato indenne per i perio- 
dibui, in cui, visti i risultati po- 


Nel forte dualismo 
degli Azzurri locali се 
il ministro da un lato 
е dall’altro Pella 


coincoraggianti era stato mes- 
so da parte come coordinatore 
regionale per far spazio a Pao- 
lo Zangrillo, l’esclusione della 
lista e del suo candidato può 
averlo indispettito ma difficil- 
mente messo in difficoltà. Co- 
me ha reagito alle ironie che 
hanno accompagnato il suo 
esordio da ministro (continue 
voci prevedono unrimpastoin 
cui verrà sostituito), cioè sen- 
zamuovere un muscolo faccia- 
le, così farà anche questa vol- 
ta. Forse dovrà giusto cedere a 
Pellalanominadi un assessore 
comunale, se il centrodestra 
si confermerà a Biella. — 
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rima, novembre 2022, 

è venuto il decreto con- 

tro i rave party, pene 

detentive da 3 a 6 anni 
di reclusione per chi organizza 
opromuove “invasione di ter- 
reni o edifici”. A seguire, set- 
tembre 2023, quello denomi- 
nato “Caivano”, fino a 2 anni 
per i genitori che non manda- 
no ascuola i figli. Poi, gennaio 
2024, la mannaia del governo 
Meloni si è abbattuta sui ragaz- 
zi di Ultima generazione, i co- 
siddetti “ecovandali”, un mas- 
simo di 60 mila euro e 6 anni di 
carcere per una secchiata di 
vernice sui monumenti nazio- 
nali. Nel frattempo abbiamo 


assistito ai liceali romani sche- 
dati per l'occupazione della 
scuola, alle cariche della poli- 
zia contro gli studenti di Pisa 
così violente da agitare il presi- 
dente Mattarella, alla pressio- 
ne sui diritti consolidati come 
l’aborto e sui mezzi d’informa- 
zione, a partire dall’affaire 
Agi. Adessol’occhiutamaggio- 
ranza di destra-centro scatena 
l'artiglieria pesante contro la 
pericolosissima icona della 
cannabis light: unsubemenda- 
mento della Lega al ddl sicurez- 
za vagheggia addirittura una 
pena da 6 mesi a 2 anni e una 
multa fino a 20 mila euro non 
solo per chi commerci la pian- 


i IRGOMMENTO 
La crociata di Salvini contro l’icona di “marija” 


FRANCESCA PACI 


ta di canapa ma per 
chiunque diffonda 
immagini che la ri- 
producono, anche so- 
lo in forma stilizzata. 
Manco a dire il temi- 
bile spinello, no: la 
pianta. Anzi, il dise- 
gnodella pianta. 
Sembrerebbe una boutade, 
ma è tutto vero. Come per le 
tante altre norme propaganda 
varate dal governo Meloni, 
quella contro la canapa è vero- 
similmente destinata a essere 
smontata se impugnata avanti 
al Tar, al Consiglio di Stato, al- 
la Corte costituzionale. Nel 
frattempo però può travolgere 


– e travolgerà – un 
settore che ha creato 
in Italia 1500 azien- 
de, 13 mila posti di 
lavoro e un fatturato 
da 150 milioni di eu- 
ro. Parliamo dei 
grow-shop, i negozi 
che, in base alla leg- 
ge del 2016, producono, tra- 
sformano e vendono canapa, il 
cui contenuto di principio atti- 
vo è meno dello 0. 6%: ossia, 
scientificamente privo di qual- 
siasi effetto psicotropo. 

Dati alla mano, la crociata 
contro la cannabis non mostra 
altra motivazione se non quel- 
la ideologica, come denuncia, 


a ragione, il segretario di Più 
Europa Riccardo Magi che ie- 
ri, dopo il flash mob а Monteci- 
torio contro «unalegge da aya- 
tollah», ha presentato un’inter- 
rogazione al ministro Urso e 
una serie di subemendamenti 
contrapposti. Eroico. 

Il governo, a quel che capia- 
mo, fa spallucce: chissene im- 
porta di una filiera agricola «se- 
condaria» che non è neppure 
un bacino elettorale della de- 
stra. All'indomani del voto eu- 
ropeo discuterà il ddl sicurez- 
za e tirerà dritto, con l’iniziati- 
va leghista candidata a diven- 
tarelegge e tanti saluti ai nego- 


zianti di cannabis light equipa- 


rati a quel punto a spacciatori, 
punibili, secondo il testo unico 
sugli stupefacenti, da 2 a 6 an- 
ni di detenzione per la vendita 
della pianta. Come se per com- 
battere l’alcolismo si mettesse- 
roalbandoifilaridiviti. 

E pensare che in questi mesi 
il mondo occidentale si muove 
in direzione ostinata e contra- 
ria, con molti stati americani 
che hanno tolto dalla lista del- 
lesostanze pericolose la canna- 
bis forte e la Germania che ha 
legalizzato l’uso domestico di 
quella con un alto tasso di thk. 
L'Italia no. L'ordine pubblico 
primadi tutto. What's next? — 
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LA POLITICA 


FRANCESCA SCHIANCHI 
ROMA 


iamo a un bi- 

vio: о l'Europa 
< fa un salto di 

qualità, o non 
cisarà più». L’ex ministra Rosy 
Bindi, tra i fondatori del Pd, da 
qualche anno si è allontanata 
dal partito, ma alle elezioni 
dell’8 e 9 giugno sostiene un 
candidato indipendente delle 
liste dem: l’ex direttore di Avve- 
nire Marco Tarquinio. Che, 
conla sua proposta di scioglie- 
re la Nato in Europa, ha fatto 
molto discutere: «Almeno ha 
costretto a parlare d’Europa in 
una campagna che ha il sapore 
di una conta interna tra forze 
politiche». 
Ed’accordo соп lui? 
«Il verbo sciogliere, lo dico 
per esperienza, è infelice (lei 
stessa invocò lo scioglimento 
del Pd dopo le Politiche, 
ndr). Ma il ragionamento da 
cui parte è giusto». 
Cioè? 
«Dopo la caduta del muro di 
Berlino, l'Europa avrebbe do- 
vuto ricordarsi di avere la 
Russia al confine e spingere 
perrivedere il senso della Na- 
torivendicandola propria au- 
tonomia. E invece siamo ri- 
masti sotto le macerie della 
presunzione dei vincitori». 
Ma è il momento opportuno 
per discutere se sciogliere la 
Nato? 
«Nelmomento in cui ti accor- 
gi di aver fatto errori in pas- 
sato, devi cominciare a pen- 
sare come risolvere la situa- 
zione. Io invoco una politica 
estera e di difesa comuni, in 
una nuova alleanza atlanti- 
ca, in un mondo ormai multi- 
polare». 
La segretaria Schlein ha chia- 
rito che Tarquinio è un indi- 
pendente e la linea del Pd la 
failPd. 
«Quando si candidano ester- 
ni, e si cercano personalità 
tutt'altro che sbiadite, non si 
può solo dire “questa non è la 
linea del Pd”. Se l’hai candi- 
dato, è perché sai che rappre- 
senta un pezzo del tuo eletto- 
rato, e anche dell’elettorato 
che hai perso e devi rimotiva- 
re, per cui non puoi ignorare 
il suo punto di vista». 
Cosa dovrebbe fare Schlein? 
«Confrontarsi con la linea di 
Tarquinio e altri candidati, co- 
me Cecilia Strada: non solo 
consentire loro un voto di co- 
scienza, ma chiedersi se, par- 
tendo dalle loro istanze, non 
ci sia da modificare la linea 
del partito». 
Non la convince il sì alle armi 
aKiev? 
«Nonhomai avuto dubbi sul fat- 
to di dover difendere l'Ucraina 
dall'invasione russa. Ma mi im- 
pressiona che da due anni si ra- 
gioni solo di escalation milita- 


Il giornalista Marco Tarquinio 
durante ilconvegno "Violenza 
della rete, violenza nella rete", 
accanto l'ex ministra nonché 


trai fondatori del Pd Rosy Bindi z | 


“Il Pd ascolti Tarquinio e cambi linea 
Meloni con De Luca fa a gara di parolacce” 


L'ex ministra fondatrice del Ра: “A Berlusconi che mi offese io risposi senza scendere al suo livello 
L'ex direttore di Avvenire è per sciogliere la Nato? Il verbo è infelice ma parte da un ragionamento giusto” 


ГЕХ MINISTRO DELLA DIFESA AL GOVERNO 


Guerini: “La linea dem sulla Nato è chiara 
Dasubito con l’Ucraina senza se e senzama” 


«Sulla Nato la posizione del Pd 
è molto chiara, non c’è da di- 
scutere e non perdo tempo a 
commentare parole in libertà. 
Siamo un Paese fondatore 
dell’Alleanza Atlantica, è Par- 
chitettura di sicurezza nella 
quale siamo collocati». Lo ha 
detto il presidente del Copa- 
sir, Lorenzo Guerini, interve- 
nendo al Campus Luiss di Ro- 
ma alla presentazione del li- 
bro “Realpolitik. Il disordine 
mondiale e le minacce per II- 
talia”, di Giampiero Massolo e 
Francesco Bechis. Botta e ri- 
sposta a distanza con il gover- 
no, nel giorno in cui da Praga 
il ministro degli esteri Tajani 
interviene sull’uso delle armi 
occidentali in Russia dicendo 
che «la Costituzione italiana 
lo impedisce», ma anche indi- 


rettamente tra le due anime 
delPd, quella riformista di cui 
Pex ministro della difesa è 
uno degli esponenti di punta, 
e l’altra, più “pacifista”, che 
non disdegna la linea del fu di- 
rettore di Avvenire Tarquinio. 
«Cisonoimpegniche abbiamo 
assunto - ricorda Guerini – е 
che dobbiamo portare avanti. 
Come il sostegno all’Ucraina: 
5 degli 8 pacchetti di aiuti 
dell’Italia hanno la mia firma 
come ministro». E qui parla al 
governo: «Il Pd ha sostenuto 
l’Ucraina dall’inizio e non so 
seuguale tenuta c’è stata da al- 
tre forze politiche». «Siamo - 
continua - un partito che di- 
scute ma poi decide, e in Parla- 
mento si è sempre trovato do- 
vesi dovevatrovare». — 
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re. Parallelamente non è mai 
iniziato un processo di pace». 
Forse perché Putin non è di- 
sponibile... 

«Difficile poterlo dire fino a 
quando поп сі si prova sul se- 
rio. Degli spiragli aperti non 
si è mai approfittato. Non ho 
dubbi su chi abbia comincia- 
to questa guerra, cioè Putin, 
ma ne ho su chi non la vuole 
far finire». 

Echisarebbe? 

«Tutti noi che non ci adoperia- 
mo abbastanza perla pace. Per 
questo dico: ben venga lo scan- 
dalo suscitato dalle parole di 
Tarquinio, che non andrebbe- 
ro liquidate paragonandolo in 
maniera volgare a Vannacci». 
E d’accordo con la proposta 
dell’opposizione di riconosce- 
гео stato di Palestina? 

«E l’idea giusta da sempre e 
guai senonsitiene viva. Sareb- 
be un meraviglioso esempio di 
politica estera comune se tutta 
Europa si muovesse per farlo». 
Su questo è d’accordo col suo 
ex partito... 


MINIMUM PAX 
Matteotti e mezzo 


LUCA BOTTURA 


Finalmenteparole chiare daparte di Meloni su 
Giacomo Matteotti “ucciso dallo squadrismo 
fascista”. Prossimipassi: sostenere chenellabara 
sottolafiammanonc’è il Duce e che MSIsignifica 
MatteottiSanto Indiscusso. 


Dopo le parole di Meloni su Matteotti, il busto di 


MussoliniincasaLaRussahacominciato а Іасгітаге. 


Che poi, tecnicamente, Matteotti non fuucciso dallo 
squadrismo madalregime. Che, sciocchezze aparte, è 
unabella differenza. 

Curiosamente, la nota di Palazzo Chigi su Matteotti 
поп ё stata diffusa su alcuno dei canali social 
attraverso i quali la presidente del consiglio 
comunica anche quante volte va alla toilette. Ieri 
Meloninon ha pubblicato un solo tweet: stava 
fischiettando altrove. 


Lacommemorazione alla Camera era stata 
annunciata conun invito alla “celebrazione della 


TAR 


Il Partito democratico 


Non sono iscritta 
né penso di farlo 
per ora. Il voto 

а Schlein? Il voto 
è segreto 


Lo stato di Palestina 


Sarebbe un 
esempio di politica 
estera comune 

se tutta Europa 

lo riconoscesse 


Il caso De Luca 


Tutto nasce 
quando la premier 
ha offeso i sindaci 
che stavano 
manifestando 


morte di Matteotti”. Una festa. Coitreniniinorario, 
ovviamente. 

Decisamente deludente l’intervento di Bruno Vespa: ci 
hainformati sulla situazione sentimentale delmartire, 
manon harivelato sepreferisse Pacqua liscia o 
leggermente gassata. 

Come fanno le gambe della PdC quando deve 
commemorare un martire del fascismo? Оууіо: 
Giacomo, Giacomo. 

Bruno Vespahasmentito che alla festaperi suoi 
ottant’anni fossero presenti le sorelle Meloni. Quella 
seraavevano da fare all’Overlook Hotel. 
Proseguelo scontro Meloni-De Luca: ierilaPdCha 
risposto alpresidente della Campania e... yawn. 
Ammazza che noia. 

Pino Insegno harivelato su questo giornale la sua 
amicizia con Rutelli e Veltroni. Poidice che uno si 
butta a Destra. 


«Su questo il Pd si sta muoven- 
do meglio. Ma anche qui do- 
vrebbe trarre tutte le conse- 
guenze e seguire Tarquinio nel- 
la richiesta che nessuno dia 
più armi a Israele. Un Paese 
che va difeso, sono d’accordo, 
ma in questo momento è Neta- 
nyahu il primo nemico di uno 
Statolibero di Israele». 

Il Pd ha già chiesto di fermare 
la consegna di armi a Tel 
Aviv. Lei è d’accordo con Tar- 
quinio anche quando dice 
chel’aborto non è un diritto? 
«Ero a unincontro ieri in cui ha 
parlato del tema, dicendo che 
la 194 поп si tocca. Il diritto è 
quello all’autodeterminazio- 
nedella donna, a cui deve corri- 
spondere il dovere del Servizio 
sanitario nazionale di assicura- 
relalibertà di abortire». 

Bindi, lei che in passato è sta- 
ta ferocemente attaccata da 
De Luca, che impressione si è 
fatta della scena a Caivano 
conla premier? 

«Che se ci si mette sullo stesso 
pianotra istituzioni, ci rimette 
sempre l’istituzione più alta». 
Laspiega meglio? 

«La cosa più grave, in princi- 
pio, la fece la premier, quando, 
in occasione di una manifesta- 
zione con il presidente della 
Campania e centinaia disinda- 
ci, disse loro di andare a lavora- 
re. Non è una parolaccia, ma 
un'espressione di disprezzo e 
offesa adaltreistituzioni». 

Poi però ci fu il video rubato a 
De Luca in cui la definiva una 
stronza. 

«L’uomo si sa chi è, anche nei 
miei confronti non fu gentile 
ma io mai gli ho risposto. Se 
poi in una visita ufficiale l’i- 
stituzione più alta risponde 
соп la stessa parola, chi è che 
si è abbassato? Che facciamo, 
la gara a chi usa meglio le pa- 
rolacce?». 

Non proprio edificante... 

«La vicenda nasce dall’atteg- 
giamento del capo del gover- 
no, che ancora una volta di- 
mostra fastidio e intolleran- 
za verso il dissenso: una volta 
sono i giornalisti, un’altra gli 
scrittori, fino ai sindaci. Ora 
vediamo cosa succederà coni 
magistrati). 

Meloni però l’ha spiegata in 
chiave femminista: c’è chi 
vuole le donne deboli, e inve- 
ceio misonodifesa. 

«Questa vicenda non ha nien- 
te a che vedere col femmini- 
smo. A Berlusconi che mi offe- 
se, io risposi affermando la 
mia dignità senza scendere al 
suolivello». 

Siè un po’ riavvicinata al Pd? 
«Non sono iscritta né penso 
che lo farò per ora. Ma sosten- 
go Tarquinio». 

Darà la preferenza anche a 
Schlein? 

«Ilvoto è segreto». — 
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Svolta del presidente Usa per sbloccare il conflitto in Ucraina, senza modificare le regole d'ingaggio 
La promessa è un patto per la sicurezza che prevede armi insieme ad aiuti economici e intelligence 


Biden da via libera a Kiev 
per colpire oltre Kharkiv 


“Ma solo obiettivi limitati” 


ALBERTOSIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


on ci sarà l’invito 

all’Ucraina a unirsi 

alla Nato nel summit 

di luglio a Washing- 
ton. Ma prima che i leader dei 
32 Paesi membri celebrino i 75 
anni dell'Alleanza, Kiev e gli 
Usa avranno stretto un patto 
formale sulla sicurezza. Il Finan- 
cial Times ieri ha anticipato che 
i negoziati per chiudere l’intesa 
sonoa unpasso dalla conclusio- 
nee la firma potrebbe avvenire 
a margine del G7 italiano quan- 
do il presidente Joe Biden ve- 
drà Zelensky. 


Il presidente a giugno 
da Macron 
per l’anniversario 
del D-Day 


L’intesa è figlia di un lungo 
lavorio iniziato nel luglio 
2023 sulla scia delle discus- 
sioni che hanno contraddi- 
stinto il vertice Nato di Vil- 
nius. Allora gli ucraini aveva- 
no spinto sino all’ultimo per 
vedere la richiesta di adesio- 
ne accolta, Washington ha 
guidato il fronte del no. Il 
punto di caduta è stato quello 
di stipulare degli accordi — bi- 
laterali – a salvaguardia di 
Kiev e in attesa che condizio- 
ni mutate sul terreno (allora 


si parlava di fine delle ostili- 
tà) consentissero di aprire il 
dossier Nato dell’Ucraina. 
L’accordo è importante poi- 
ché codifica non solo l’impe- 
gno Usa sul sostegno militare 
sul lungo periodo a Kiev, ma 
parla anche di addestramen- 
to militare, condivisione 
dell’intelligence e assistenza 
economica. 

Gli accordi bilaterali - so- 
no una dozzina gli Stati che 
hanno già chiuso intese con 
Kiev, il primo è stato il Re- 


gno Unito - dovrebbero co- 
munque poi sfociare in una 
cornice più articolata entro 
la Nato. Е quel «ponte verso 
una futura adesione», di cui 
ha parlato in un briefing con 
i reporter Julianne Smith, 
ambasciatrice Usa presso 
l'Alleanza. «Stiamo cercan- 
do i modi per istituzionaliz- 
zare i sostegni bilaterali 
all’Ucraina e metterli sotto 
la Nato per dare maggior coe- 
renza all’assistenza». 

Il patto sulla sicurezza 


L’ESERCITO UCRAINO FERMA L’AVANZATA NELLA REGIONE DI KHARKIV 


Vovehanské una città in fiamme 
Mosca, nuova minaccia atomica 


MONICA PEROSINO 


L’ultimo video trasmesso da 
un drone ucraino prima che 
venisse “accecato” mostra un 
braccio fasciato da nastro ade- 
sivo blu che tira una bomba a 
mano dalla finestra di una ca- 
sa. Il lancio è lungo meno di 
cinque metri, abbastanza per 
infilarsi nella porta della casa 
di fronte dove sono asserra- 
gliati due soldati russi, ricono- 
scibili dal nastro bianco sulla 
coscia. L'espressione «combat- 
tere casa per casa», usata ieri 
dal comandante della brigata 
ucraina Lyut, significa que- 
sto. E letterale. 

Nella città nordorientale di 
Vovchansk, assediata dal 10 
maggio, la linea del fronte è 
straordinariamente immobi- 


le. L'avanzata russa si è scon- 
trata con una resistenza acca- 
nita, sostenuta da una strate- 
gia che assomiglia più alla 
guerrigliache alla guerra. 

A Nord del fiume che taglia 
il centro urbano l’esercito di 


“Deterrenza nucleare 

se gli Usa schiereranno 

missili a medio e corto 
raggio in Europa” 


Mosca non è riuscito a sfrutta- 
re l’inferiorità di munizioni, 
mezzi e soldati delle forze 
ucraine che, nelle ultime ore, 
stanno respingendo l’avanza- 
ta combattendo strada per 
strada, casa per casa, metro 


per metro, a forza di bombe a 
тапое fucili. Impossibile dire 
se e per quanto tempo potran- 
no andare avanti e liberare, 
per la seconda volta in due an- 
ni, unosnodo considerato stra- 
tegico da Mosca. 

Quel che resta della città di- 
ventata avamposto a difesa di 
Kharkiv è in fiamme, «i com- 
battimenti non si fermano 
nemmeno un minuto», dice la 
brigata d’assalto della Polizia 
nazionale Lyut: «Le forze ne- 
miche cercano di insediarsi 
nelle case, mai soldati delreg- 
gimento d’assalto Tsunami le 
stanno respingendo». La linea 
del fonte che segue il corso del 
fiume Vovcha «è un confine in- 
valicabile», dice Oleksiy Khar- 
kivskyi, capo della polizia di 
Vovchansk che negli ultimi 


Usa-Ucraina arriva in un mo- 
mento che più fonti descrivo- 
no come il più difficile delle 
relazioni bilaterali. I punti 
di disaccordo sono molti e 
Zelensky non ha lesinato cri- 
tiche a Biden sottolineando 
la sua assenza al summit per 
la Pace in Svizzera del 15-16 
giugno. Gli Stati Uniti man- 
deranno un alto funzionario 
(il dossier è nelle mani di Ja- 
ke Sullivan, consigliere per 
la Sicurezza nazionale), ma 
non Biden. Gli uomini di Ze- 


Il leader ucraino Volodymyr Zelensky 


giorni ha coordinato le eva- 
cuazioni di quasi tutti i civili 
rimasti in città. Ha la voce 
stanca, ma tranquilla, nono- 
stante tutto. Е andato anche 
lui, casa per casa, a convince- 
re chi non voleva abbandona- 
rela propria casa ad andarse- 
ne. In città ne restano ancora 
cento. Lui li aspetta nei sob- 
borghi meridionali: «Non so 
se decideranno di venire via. 
Iosto qui adaspettarli comun- 
que». Poi aggiunge: «Dove 
passano loro è tutto raso al 
suolo», dice, riferendosi all’a- 
vanzata delle forze russe che 


Terrabruciata 

Il centro 

di Vovchansk, 
assediata dal 10 
maggio, è quasi del $ 
tuttoraso al suolo 
Secondo Kiev 

le forze ucraine 
controllano ancora 

il 70% della città 


lensky hanno perfidamente 
sottolineato che il presiden- 
te Usa sarà in quei giorni 
«impegnato nelle raccolte 
fondi a Hollywood», missio- 
ne non ufficializzata dalla 
Casa Bianca. 

Altra frizione è sulle restri- 
zioni all’impiego di armi occi- 
dentali oltre confine. La Casa 
Bianca precisa che la richie- 
sta ufficiale di Kiev è giunta 
«solo tre settimane fa» e che 
«è valutata». Secondo Politi- 
co, che cita fonti dell’ammini- 


sono tornate con una potenza 
di fuoco tale da lasciarsi alle 
spalle terra bruciata. L’incur- 
sione della Russia da Nord-Est 
sembra mirata a mettere in dif- 
ficoltà le già scarse e sottoe- 
quipaggiate forze di Kyiv, co- 
stringendo a dirottare truppe 
dalla regione del Donbass, an- 
cora vista come il probabile 
obiettivo di un’offensiva rus- 
sa quest’estate. 

Brutte notizie arrivano per 
Mosca dalla Crimea. Il servi- 
zio di intelligence militare 
ucraino (Gur) ha detto di aver 
distrutto due motovedette rus- 


strazione, il presidente ha da- 
toilvia libera all’utilizzo di ar- 
mi Usa per colpire oltreconfi- 
ne, ma solo nella zona di Khar- 
kiv. Biden è comunque scetti- 
co e non ha gradito l’attacco 
avvenuto la scorsa settimana 
(con droni ucraini) su due si- 
stemi radar che sono parte del 
sistema di monitoraggio nu- 
cleare di Mosca. Sono struttu- 
restrategiche che consentono 
ai russi di controllare le mos- 
se americane e un elemento 
chiave dell’architettura nu- 


se Tunets in un attacco com- 
piuto con l’impiego di droni 
marini dall’unità speciale 
Gruppo 13. Nessuna confer- 
ma ufficiale da parte russa, 
mail canale Rybar, vicino alle 
forze armate, riporta che effet- 
tivamente due imbarcazioni 
sono state colpite nella baia di 
Uzkaya. Il ministero della Di- 
fesa ha anche dato notizia 
dell’abbattimento di ben otto 
missili Atacms di fabbricazio- 
ne americana. Sempre Rybar 
scrive che erano diretti sul por- 
to di Kerch, dove parte il Pon- 
te di Crimea, un’infrastruttu- 
ra strategica per i rifornimen- 
ti delle truppe nella penisola. 
Lanotizia arriva mentre aPra- 
ga i ministri degli Esteri della 
Nato discutono sull’opportu- 
nità di consentire a Kiev di uti- 
lizzare tali missili anche in 
profondità contro il territorio 
russo e il presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky torna a 
sottolineare la necessità di 
«una rapida consegna di siste- 
midi difesa aerea». 

E che nelle stanze del Crem- 
lino l’atmosfera sia incande- 
scente lo si deduce dal coro di 
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cleare basata sui residui della 
distruzione reciproca (Mu- 
tual Assured Destruction). 

Di questo presumibilmente 
Biden parlerà in Europa con 
Zelensky. E con Macron. Il 
presidente Usa sarà dal 6 al 9 
giugno in Francia, celebrerà 
ľanniversario del D-Day, 
mentre il 7 terrà un discorso а 
Pointe du Hoc «sull’importan- 
za di difendere la liberà e la 
democrazia». Sabato 8 la ce- 
nadi Stato all’Eliseo. — 
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minacce che si rovescia 
sull’Occidente. Il portavoce di 
Putin, Dmitry Peskov, ha det- 
to che governi occidentali e 
Nato «stanno provocando in 
ogni modo possibile Ucraina 
perché continui questa guerra 
senza senso». Tutto questo, ha 
aggiunto, «avrà ovviamente 
delle conseguenze e provoche- 
rà grande danno agli interessi 
di quei Paesi che hanno scelto 
un’escalation della tensione». 
Ma a mettere il carico da no- 
vanta è il ministro degli esteri 
russo alludendo all’ipotesi che 
Mosca potrebbe adottare mi- 
sure nel campo della deterren- 
za nucleare se gli Usa dispie- 
gheranno missili a corto e me- 
dio raggio in Europa e in Asia: 
«Stati Uniti e Nato non si fer- 
meranno davanti a nulla, tutta- 
via, speriamo che le esercita- 
zioni russe e bielorusse in cor- 
so sull’uso di armi nucleari 
non strategiche diano ai nostri 
avversari una pausa di rifles- 
sione, ricordando loro le con- 
seguenze catastrofiche che po- 
trebbero derivare da un’ulte- 
rioreescalationnucleare». — 
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Nato 


il fianco 


CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


a Nato ha un fianco 

scoperto, quello che 

volgea Est, attualmen- 

te minacciato dalla 
Russia. I sistemi di difesa in do- 
tazione agli Stati membri sono 
pochi, frammentati, spesso 
con una scarsa interoperabili- 
tà e dunque in grado di proteg- 
gere solo una percentuale mini- 
ma dello spazio aereo del fron- 
te orientale: meno del 5%. Un 
dato che spiega meglio di ogni 
altra analisi il motivo per cui di- 
versi Paesi sono stati (e conti- 
nuano a essere) titubanti nel 
fornire i loro mezzi anti-missi- 
le all’Ucraina e che aiuta a com- 
prendere le diverse manovre 
inatto per darvita a uno scudo 
aereo europeo. 

Il dato che mette in luce la 
vulnerabilità della difesa ae- 
reasulfianco orientale è conte- 
nuto nei piani interni redatti 
dalla Nato lo scorso anno ed è 
stato rivelato dal Financial Ti- 
mes. La notizia è stata diffusa 
mentre i ministri degli Esteri 
dell’Alleanza sonoriuniti aPra- 
ga per preparare il summit di 
Washington di luglio che af- 
fronterà-tra le altrecose—pro- 
prio il nodo della difesa area, 
oltre alla necessità di rivedere 
le modalità del sostegno all’U- 
craina. Tra queste, trova sem- 
pre più sostegno la proposta di 


L’anti-missile 
in Polonia e Romania 
Tajani: “No alle nostre 
armi contro la Russia” 


rimuovere le restrizioni sull’u- 
tilizzo delle armi occidentali 
per colpire obiettivi militari 
sul territorio russo, nonostan- 
tei dubbi della Casa Bianca ela 
netta contrarietà dell’Italia: 
«L’Ucraina si è impegnata a 
non usare le nostre armi in Rus- 
sia, èvietato dalla nostra Costi- 
tuzione» ha insistito il mini- 
stro Antonio Tajani. 

Ma proprio per questo i Paesi 
della Nato vogliono migliorare 
il livello di difesa dei propri cie- 
li.Dalgiorno dell’invasione rus- 
sa in Ucraina, l'Alleanza ha po- 
tenziato il pattugliamento del 
proprio fianco orientale con la 
creazione di quattro nuovi bat- 
taglioni multinazionali in Bul- 
garia, Ungheria, Romaniae Slo- 
vacchia, che si sono aggiunti a 
quelli già attivi in Estonia, Let- 
tonia, Lituania e Polonia. Tutto 
il fronte Est è coperto, dal Mar 
Baltico al Mar Nero, fatta ecce- 
zione la Finlandia, entrata nel- 
la Nato solo un anno fa. Negli 
otto Paesi ci sono 40 mila uomi- 
ni alle dirette dipendenze 
dell’Alleanza, che all’occorren- 
za possono essere aumentati 
grazie alla forza di risposta ra- 
pida: fino a 100 mila nel giro di 
10 giorni e ulteriori 200 mila 


IL FRONTE EST 


I modelli aerei alleati in pattugliamento 
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nel giro di un mese al massi- 
mo. Hanno a disposizione cir- 
ca 130 aerei, mentre i sistemi 
di difesa aerea sono concentra- 
tisoprattutto in Lettonia, Polo- 
nia, Slovacchiae Romania. 
Dalla primavera del 2022, 
Germania, Francia e Paesi Bas- 
si hanno schierato sette sistemi 
di difesa aerea a lungo raggio 
(sei batterie Patriot e un 
Samp-T) in Romania, Slovac- 
chia e Polonia, mentre la Spa- 
gna ha aggiunto una batteria 
Nasamsa medio raggio inLetto- 
nia. Ma, comerileva la bozza di 
unrapporto redatto dal comita- 
to Difesa e Sicurezza dell’assem- 
blea parlamentare della Nato, 
permangono carenze su tre 
fronti: capacità, interoperabili- 
tà e integrazione. «Nella regio- 
nenordico-baltica—si legge nel 
report – la Norvegia ha troppo 


poche piattaforme di difesa ae- 
rea per proteggere obiettivi mi- 
litari e civili cruciali e difender- 
si dai missili balistici a lungo 
raggio. La Finlandia ha un eser- 
cito altamente capace e una va- 
sta gamma di difese aeree a cor- 
to raggio, ma manca di difese a 
medio raggio. Tra gli Stati balti- 
ci, solo la Lituania dispone del- 
le difese aeree a medio raggio 
necessarie perintercettare mis- 
sili da crociera, aerei e velivoli 
senza pilota». 

Gli Stati hanno avviatodiver- 
se iniziative per l’acquisizione 
congiunta di sistemi di difesa 
aerea, maquestorischia di crea- 
re ulteriori divisioni. La più im- 
ponente è senza ombra di dub- 
bio la Essi, “European Sky 
Shield Initiative”, lanciata dal- 
la Germania nell’ottobre del 
2022 e alla quale hanno sin qui 


(1) La Germania ha lanciato 


l'iniziativa europea 
Sky Shield (Essi): 
difesa aerea 
integrata a terra 
che include sistemi 
antimissili balistici 
(partecipano 
21 Stati Ue) 


Ж) 


Forniture all’ Ucraina е scarsa integrazione tra armamenti 
l'Alleanza ha solo il 5% della difesa aerea per proteggersi 
бі allarga il fronte del sì agli attacchi in territorio russo 


BATTLEGROUP BULGARIA 
E (aggiornato a oggi) 
Guida: ITALIA 


Nazioni coinvolte: Albania, Grecia, 
Montenegro, Macedonia 
del Nord, Turchia e Stati Uniti 


Basi aeree principali € Quartier generale =)» Carrier Group өтте 


aderito 21 Paesi. Non la Fran- 
cia e l’Italia, però, scettiche sul- 
la decisione di puntare sulle tec- 
nologie israeliane e americane, 
come i Patriot, perché questo 
va contro la promozione di 
un’industria europea della Dife- 
sa indipendente. Parigi e Roma 
si sono quindi mosse insieme 
coniSamp-T, mentrenelle scor- 
se settimane i governi di Polo- 
nia e Grecia hanno scritto una 
lettera a Ursula von der Leyen 
per chiedere alla Commissione 
lanciare un’iniziativa europea 
perunoscudo aereo comune, fi- 
nanziato con fondi Ue. 
APraga, i ministri degli Este- 
ri hanno discusso della possibi- 
lità di rimuovere le restrizioni 
all’utilizzo di armi per colpire 
sul territorio russo. La Dani- 
marca ha confermato di essere 
favorevole anche all’uso dei 


suoi F-16 in questo senso: «Fa 
parte dell’autodifesa», ha spie- 
gato il ministro Lokke Rasmus- 
sen. In parallelo la Repubblica 
Ceca sta portando avanti l’ini- 
ziativa lanciata per acquistare 
unmilione di munizioni da do- 
nare all’Ucraina: «Siamo in 
competizione con la Russia per 
assicurarci le forniture-harive- 
lato Tomas Kopecny, inviato 
del governo ceco per l'Ucraina 
-edè solo una questione di sol- 
di. Chi ha i finanziamenti pron- 
ti, si assicura ilotti». Al momen- 
to, però, dei 20 Paesi che hanno 
aderito all’iniziativa, solo cin- 
que hanno già effettuato i paga- 
menti (Germania, Canada, Por- 
togallo, Danimarca e Paesi Bas- 
si). Questo garantirà di avere a 
disposizione solo 500 mila pez- 
zientroil 2024. — 
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Cuccioli 
neonazisti” 


“Gli ucraini? 


Anche il fumetto diventa propaganda con- 
troKiev. П russo Oleg Royhacreato 22rac- 
conti, distribuiti nelle scuole dai ministeri 
di Difesa e Istruzione del Cremlino, dove è 
esaltata la causa russa nell’Ucraina inva- 
sa. Gli ucraini diventano «cuccioli neonazi- 
sti» nelle mani della Nato, i militari russi 
sono eroi, l'invasione «ha evitato un geno- 
cidio voluto da Kiev e Occidente». — 
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Le operazioni militari non si fermano 
Asinistra,itank dell'esercito israeliano avanzano 
vicino alconfine meridionale conla Striscia di Gaza 


di 
F- A 


2-2 Sopra, un intervento del premier Benjamin Netanyahu 


JACK GUEZ/AFP 


Gallant: “Abbiamo informazioni sulla presenza degli ostaggi a Rafah”. Il partito di Gantz punta a sciogliere la Knesset e indire elezioni entro ottobre 


La rimonta di Netanyahu nei sondaggi 
Hamas: basta bombe o niente negoziati 


FABIANA MAGRÌ 
1 sorpasso di Benjamin 
Netanyahu sul rivale ed 
ex capo di Stato maggio- 
re Benny Gantz è un sono- 
ro campanello d’allarme per 
l’opposizione che sta cercan- 
do con ogni mezzo consenti- 
to di liberarsi del premier in 
carica più longevo nella sto- 
riadi Israele. 
Dopo un anno di risultati 
catastrofici, Bibi —il diminuti- 


Giallo su un accordo 
tra Israele ed Egitto 
per riaprire il valico 
agli aiuti umanitari 


vo con cui lo chiamano tutti- 
tornaaessere la scelta preferi- 
ta degli intervistati (503 per- 
sone) peril ruolo di primo mi- 
nistro. Nessuno più di lui, nel- 
la fotografia scattata dal son- 
daggio di Canale 12 e trasmes- 
sa mercoledì sera, è adatto a 
guidare il Paese in questo mo- 
mento. L’ha scelto il 36% del 
campione contro il 30% che 
conserva superiore fiducia 
nel rivale ed ex capo di Stato 
maggiore, Benny Gantz. 

Nel rilevamento condotto 
a dicembre dalla stessa socie- 
tà, per la stessa emittente tele- 
visiva, Gantz era avanti 
(45%) a Netanyahu (27%). Il 
mese scorso il divario si era 
già ridotto. Il leader del parti- 
to di centro Unità Nazionale 
era ancora in vantaggio 
(35%) sul capo del Likud 
(29%). Con il lento recupero, 
Netanyahuinizia a buttarsi al- 
le spalle i nove mesi di prote- 
ste nazionali per il contestato 
progetto di riforma giudizia- 
ria che hanno preceduto il fal- 
limento di sicurezza dimo- 
strato dall’assalto di Hamas 


alle comunità israeliane, il 7 
ottobre del 2023, e per il qua- 
le è accusato di non essersi 
mai assunto personalmente 
laresponsabilità. 

Se è vero che i sondaggi ri- 
specchiano gli umori dell’opi- 
nione pubblica, e al tempo 
stesso influenzano l’elettora- 
to, èpur vero che orientano le 
decisioni dei leader politici. 
C'è da chiedersi quali saran- 
no quindi le prossime mosse 
del primo ministro. Dal pun- 
to di vista di Netanyahu, il ri- 
sultato del nuovo sondaggio 
gli dimostra che l’attuale stra- 
tegia della pressione militare 
su Gaza l’ha riportato sulla 
buona strada. Se non verso la 
«vittoria totale», almeno per 
la riconquista del gradimen- 
todegli israeliani, che gli con- 


sentirà di mantenere la pol- 
trona da premier. Mentre le 
speranze di successo per l’o- 
biettivo di riportare a casa gli 
ostaggi rapiti a Gaza, cadono 
in un nuovo picco. Hamas ha 


1 L'emergenza 
у ЗЕ umanitaria 

іт Gli sfollati 

© palestinesi 
ricevono cibo 
8 dauna cucina 
di beneficenza 


alzato ulteriormente l’asticel- 
la dei negoziati affermando – 
via mediatori -che è pronta a 
raggiungere un «accordo 
completo» se Israele «ferme- 
rà la guerra e l’aggressione 


contro il popolo di Gaza». Co- 
me dire, sottolineano gli ana- 
listi, che ora la fine del conflit- 
to non è più uno dei termini 
dellamediazione ma la condi- 
zione per tornare al tavolo 
dei colloqui. 

L’interpretazione dei me- 
dia attribuisce il declino di 
Gantz all’ultimatum, in sca- 
denza l’8 giugno, con cui il 
ministro del gabinetto di 
guerra ha minacciato l’ab- 
bandono della coalizione di 
emergenza a cui aveva aderi- 
to all’inizio del conflitto, se 
il premier non cambierà con- 
dotta e visione per il dopo- 
guerra a Gaza. Un gesto, sug- 
geriscono gli analisti, che 
porta a galla un’incapacità 
delleader politico di influen- 
zarela coalizione. 


PUBBLICATO DALLA JIHAD ISLAMICA SU TELEGRAM: “Е HA CERCATO DI UCCIDERMI” 


Inreteunaltro video dell’ostaggio Trupanov 


La Jihad islamica palestine- 
se ha diffuso su Telegram un 
nuovo video dell’ostaggio 
Sasha Trupanov, tenuto pri- 
gioniero nella Striscia di Ga- 
za. Lo riferisce il sito di noti- 
zie israeliano Ynet, due gior- 
ni dopo il filmato di circa 30 
secondi diffuso martedì dal- 
la stessa fazione attiva nella 
Striscia di Gaza. Trupanov 
dice: «L'esercito israeliano 
ha provato a uccidermi più 
volte». Ai manifestanti ha 
detto: «Continuate a preme- 
re sul governo, aiutatemi a 
tornare acasa». 

Il nuovo video che mostra 
l’ostaggio Alexander (5а- 
sha) Trupanov, evidenzia il 
Times of Israel, fornisce que- 
sta volta una prova del fatto 
che è stato girato di recente. 
Dura circa tre minuti e Tru- 


Шы 


panov, spiega latestata, fa ri- 
ferimento alla decisione di 
Israele di “spegnere” Al-Ja- 
zeera. Lo stopalle trasmissio- 
ni della tv satellitare risale 
al 5 maggio scorso. Trupa- 
nov è stato rapito il 7 otto- 
bre scorso dal kibbutz di Nir 
Oz assieme alla madre Yele- 
na, alla nonna Tati e alla fi- 
danzata Sapir Cohen. Tutte 


Rapito 

il7 ottobre 

Il video in cui 
compare 

Sasha Trupanov 
è stato diffuso 
dalla Jihad 
islamica 


e tre sono state rilasciate 
nell’ambito dell’accordo 
dello scorsonovembre. Il pa- 
dre, Vitaly Trupanov, è inve- 
ce morto nell’attacco di Ha- 
mas in Israele il 7 ottobre 
2023. 

Per Trupanov, quindi, è 
diffusa la speranza che sia 
ancora vivo, mentre il 17 
maggio l’esercito israeliano 


aveva recuperato il corpi 
senza vita di altri tre ostag- 
gi. Tra loro, anche Shani 
Louk, 22 anni, il cui cadave- 
re venne portato in trionfo 
da Hamas a Gaza il 7 otto- 
bre. Oltre a quello di Shani, 
erano stati ritrovati i corpi 
di Amit Buskila e Itzhak Ga- 
larenter, che furono tutti 
presi in ostaggio mentre si 
trovavano al Nova Rave, da 
dove cercarono di fuggire 
trovando la morte poco lon- 
tano a un incrocio, per ma- 
no dei miliziani di Hamas. I 
loro corpi furono portati a 
Gaza. I cadaveri dei tre 
ostaggi erano stati recupera- 
tiinun’operazione congiun- 
ta Shin Bet ed esercito basa- 
ta su indicazioni dell’intelli- 
gence. R.E. — 
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Netanyahu “НаКоѕет” (il 
Mago, soprannome meritato 
perla capacità di cavarsi sem- 
pre fuori da ogni crisi restan- 
do, o tornando, al potere) og- 
gi batterebbe tutti i possibili 
candidati, inclusi il capo 
dell’opposizione Yair Lapid 
(37% а 30%) e Гех ministro 
della Difesa Avigdor Liber- 
man (36% a 19%) che nei 
giorni scorsi hanno dato vita 
a un blocco per far cadere il 
governo. Un invito esteso a 
Gantz, il cui partito ieri ha 
presentato un disegno di leg- 
ge per sciogliere la Knesset e 
indire elezioni anticipate in 
Israele entro ottobre, simboli- 
camente a unanno dal massa- 
cro che ha segnato il Paese. 
Mossa a cui il Likud del pre- 
mier ha risposto che sarebbe 
«una ricompensa per Sin- 
war», il capo dei capi di Ha- 
mas a Gaza e «una capitola- 
zione alle pressioni interna- 
zionali», oltre che «un colpo 
letale agli sforzi per liberare i 
nostri ostaggi». 

Ostaggi che, secondole «in- 
formazioni concrete» condi- 
vise dal ministro della Difesa 
Yoav Gallant con il suo omo- 
logo Usa Lloyd Austin, sono 
«detenuti a Rafah». 

La città di frontiera tra Gaza 
ed Egitto è stata ancora al cen- 
trodiannuncidiIsraeleesmen- 
tite del Cairo. Ieri 1 giallo hari- 
guardato un presunto accordo 
sullariapertura del valico. 

L’intercettazione, ieri sul 
Golan, di un missile da crocie- 
ra – presumibilmente lancia- 
to dall’Irag, ma le milizie pro 
Iran nell’area non hanno ri- 
vendicato l’attacco – alimen- 
ta le preoccupazioni per un ul- 
teriore allargamento regiona- 
le del conflitto, dopo che se- 
gnali in questo senso si stan- 
no moltiplicando anche in Ci- 
sgiordania. Il timore è che un 
secondo 7 ottobre possa pre- 
sentarsi su altri fronti. — 
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ezzi di mondo vanno 

in fiamme, ma lui è 

convinto di uscirne il- 

leso. Anzi, rafforza- 
to. Xi Jinping stringe le mani 
ai leader dei Paesi arabi. Sor- 
ridente, fa gli onori di casa 
col re del Bahrain Al Khalifa, 
il presidente degli Emirati 
Arabi bin Zayed Al Nahyan, 
quello tunisino Kais Saied e 
con l’egiziano Abdel Fattah 
al-Sisi. Sono tutti alla corte 
del leader cinese, alla ricerca 
diaffari. Lo elogiano l’accora- 
to discorso in apertura del fo- 
rum di cooperazione tra Cina 
e Stati arabi. 

Xi chiede con forza due co- 
se: una conferenza di pace in- 
ternazionale ela piena adesio- 
ne della Palestina alle Nazio- 
ni Unite. Dopo la scelta in tal 
senso di alcuni Paesi europei, 
Xi sente di poter rilanciare. 
Chiede il rispetto dei confini 
del 1967, promette 65 milio- 
nidi euro inassistenza umani- 
taria per la Striscia di Gaza e 
altri tre per l’Unrwa, proprio 
mentre Israele si muove per 
etichettarla come organizza- 
zione terroristica. Xi correda 
il discorso con frasi a effetto, 
come «la giustizia non può es- 
sere assente per sempre». 

Ma dietro la retorica c’è an- 
che sostanza. Può sembrare 
strano, considerando il pro- 
cesso di sinizzazione delle sue 
minoranze musulmane (con 
tanto di modifica o demolizio- 
ne delle cupole delle mo- 
schee), ma nessuno eccepisce 
quando Xi parla di «senso di 
affinità» con i Paesi arabi. Nel 
giro di un anno, ha favorito il 
riavvio delle relazioni tra Ara- 
bia Saudita e Iran, ottenendo- 
ne l’ingresso nei Brics insieme 
agli Emirati. 

Poi ha ospitato i colloqui 
tra Hamas e Fatah. Promette 
investimenti su sanità e tecno- 
logia, espandendola coopera- 
zione sulle valute digitali e ac- 
cogliendo Гетіѕѕіопе di pan- 
da bond da parte degli Stati 
arabi. Incambioottiene un ac- 
cesso privilegiato all’import 
di petrolio e gas, un modo per 
coltivare partnership alterna- 
tive a quella conla Russia. 

Uno schema utilizzato da 
tempo anche in Africa, dove 
sono stati approntati grandi 
progetti infrastrutturali, ac- 
compagnati dallo sviluppo 
tecnologico e digitale. Il tut- 
to mentre la Cina si è costrui- 
ta una via preferenziale per 
l’estrazione di risorse minera- 
rie cruciali perl’industria tec- 
nologica verde, in primis 
quelle auto elettriche nel mi- 
rino dell’Ue. 

A livello diplomatico, Pe- 
chino agisce con maggiore 
convinzione sul Medio Orien- 
te, perché sente che la sua po- 
sizione è ritenuta più credibi- 


I TENTACOLI DELLA CINA SUL MONDO 


MEDIO ORIENTE 


Il grande gioco 


Il presidente cinese accoglie i leader dei Paesi arabi 
“Palestina a pieno titolo nell’Onu е 65 milioni di aiuti” 

Dal Medio Oriente all’Ucraina fino ad Africa e Sud America 
Pechino espande la sua influenza a discapito dell’ America 


LORENZO LAMPERTI 


La Cina sostiene la soluzione a due Stati 


tra Israele e Palestina e si erge quasi 


al 


PENISOLA COREANA 


Dopo anni di tensioni, la Cina ha riavviato 
il dialogo con Corea del Sud e Giappone, 
alleati degli Usa 


CS) 


a portavoce dei Paesi musulmani per Gaza 


UCRAINA 


© 


RUSSIA 


Pechino garantisce sostegno politico alla Russia 


in ottica anti Usa e anti Nato, ma Putin si aspettava 
un aiuto anche sul piano militare 


AFRICA 


La Cina si è mossa prima di tutti in Africa 
e ha dato il via libera a grandi investimenti 
infrastrutturali, ottenendo accesso alle ricche 
risorse minerarie africane 


SUDAMERICA 


SI 


Xi Jinping continua a proiettarsi in America Latina. 
Si accaparra il litio in Bolivia e coltiva l'affinità 
politica col Brasile. ІІ presidente cinese andrà 

al 620 di Lula. Battuta d'arresto con l'Argentina 


le. Anche inoccidente, a diffe- 
renzadi quanto accade sull’U- 
craina, su cui pesa l’immuta- 
to sostegno politico alla Rus- 
sia. Assumere l’iniziativa su 
Gaza è insomma un’occasio- 
ne per rafforzare l’immagine 
chela Cina vorrebbe proietta- 
redi sestessa, quella di poten- 
zaresponsabile. 

Forse anche per questo, tra 
le pieghe di un’amicizia che 
viene esaltata come «inscalfi- 
bile»(ma non più «senza limi- 
а»), sembra emergere qual- 


Xi Jinping e Al-Sisi con diversi leader arabi al Forum di cooperazione 


| 
\ 


che parziale disallineamento 
con Mosca. Non tanto per una 
divergenza di obiettivi, Posti- 
lità verso Stati Uniti e Nato re- 
stail puntodi contatto più im- 
portante con la Russia. Quan- 
to semmai per le diverse mo- 
dalità nel perseguire i propri 
obiettivi, o forse semplice- 
mente per tempistiche diver- 
se. Edecco allora chelunedìsi 
è tenuto a Seul un summit tri- 
laterale tra Cina, Giappone e 
Corea del Sud, proprio men- 
tre Putin rafforza l’alleanza 


CONDANNATIIPRO-DEMOCRAZIA: RISCHIANO L’ERGASTOLO. EUROPA E USA: “LIBERATELI” 


Hong Kong, 14 attivisti colpevoli di sovversione 


TAIPEI 


Cospirazione finalizzata alla 
sovversione. Е l’accusa per cui 
sono stati condannati 14 attivi- 
sti pro democrazia di Hong 
Kong. Una sentenza che arriva 
dopo oltre tre anni dall’arresto, 
nell’ambito del più grande pro- 
cesso scaturito dalla legge di si- 
curezzanazionale, imposta dal- 
le autorità filo Pechino nel 
2020. Tra i 47 imputati, già 31 
si erano dichiarati colpevoli 
perotteneresconti di pena. 
Compreso il simbolo delle 
proteste del 2019, Joshua 
Wong. I 16 alla sbarra ieri era- 
no attivisti, ex parlamentari e 
consiglieri distrettuali. Solo 
due sono stati assolti: Lawren- 
ceLaueLee Yue-shun. L’accusa 
hagià fatto sapere che presente- 
rà ricorso, mentre gli altri 45 
aspettano di conoscere le con- 


danne, che possono andare da 
treannifinoall’ergastolo. Lalo- 
ro colpa è aver organizzato nel 
2021 primarie non ufficiali in 
vista delle elezioni per il Consi- 
glio legislativo, nonché di aver 
«cospirato per porre indiscrimi- 
natamente» il veto a progetti di 
legge come il bilancio, minac- 
ciandodi causare unacrisi di go- 
verno. Da Regno Unito, Usa e 


= La sentenza 
sè, Unodegli 
attivistiperla 
democrazia 
finiti a giudi- 
zio lascia 

a iltribunale 


Ue arrivano critiche, ma la Ci- 
na ammonisce di «smettere di 
interferire» nei suoi «affari in- 
terni». Anche ieri, dopo le con- 
danne, diversiattivistisono sta- 
ti arrestati fuori dal tribunale 
dove si erano radunati per pro- 
testare. Presente anche “nonna 
Wong”, icona del movimento 
pro democrazia. «Liberate i 
47», ha gridato più volte, avvol- 


ta in una bandiera britannica, 
prima che la polizia la spostas- 
se dall’altra parte della strada 
in un’area recintata. La senten- 
za arriva in un momento sensi- 
bile dell’anno, alla vigilia 
dell’anniversario della strage 
di Tian’anmen. Nei giorni scor- 
si sono state arrestate sette per- 
soneperaver pubblicato sui so- 
cial«materiale sedizioso», lega- 
to a quanto avvenuto il 4 giu- 
gno 1989 a Pechino. L’accusa 
dei loro confronti è di istigazio- 
neall’odioversoilgovernoloca- 
le e quello centrale. Sono i pri- 
mi arresti ai sensi del temuto 
«pacchetto 23», uninasprimen- 
to della già severa legge di sicu- 
rezza nazionale, approvato a 
marzo all'unanimità. А Hong 
Kong, l’opposizione non esiste 
più. LO.LAM. — 
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Nessuno spazio a negoziazioni su Taiwan 
e sul Mar Cinese meridionale. 
In aumento le tensioni con le Filippine 


WITHUB 


militare con Kim Jong-un e si 
appresta a una storica visita a 
Pyongyang. 

Unavisita che molti si aspet- 
tavano potesse avvenire qual- 
che settimana fa, subito dopo 
quella in Cina. E, invece, se- 
condo diverse fonti, Pechino 
avrebbeinvitato il Cremlino a 
organizzarla in un secondo 
momento. Un segnale che, al- 
meno a livello formale, nonci 
si vuole appiattire su un asse 
trilaterale. Anzi, Xi ha riaper- 
to la porta a Tokyo e Seul, i 
due principali alleati asiatici 
degli Usa, a cui comunque 
chiede di tutelare le «legitti- 
me preoccupazioni» nordco- 
reane: stessa formula usata 
per Mosca sull’Ucraina. 

I muscoli restano invece in 
bella vista su Taiwan, consi- 
derata una questione inter- 
na, e sul mar Cinese meridio- 
nale, dove è alta la tensione 
con le Filippine. Xi sembra 
però scommettere che un 
eventuale ritorno di Trump 
possa minare il sistema di al- 
leanze rinsaldato da Biden 
sul Pacifico, portando anche 
Manila a più miti consigli sul- 
ledispute territoriali. 

Intanto, esulta perla richie- 
sta di adesione ai Brics della 
Thailandia e sorride per l’inti- 
tolazione di una strada a suo 
nome in Cambogia. E, guar- 
dando verso il Sudamerica e il 
G20 brasiliano, pensa già a 
un’altra scommessa di spon- 
da con Lula: una conferenza 
di pace sull’Ucraina, stavolta 
con Putin. Sempre che l’occi- 
dente sia abbastanza stanco 
della guerra da considerarla 
un’opzione accettabile. — 
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ista tv minacciata e insultata 


dall 
Il prefetto 


GRAZIA LONGO 
ROMA 


ra Francesca Fa- 

gnani dice di non 

avere paura per le 

minacce ricevute, 
«perché ho fatto solo il mio la- 
voro di cronista sulla crimi- 
nalità organizzata romana 
sugli atti giudiziari». Ma l’al- 
larme resta alto, tanto che la 
prefettura ha disposto un’at- 
tività di vigilanza nei suoi 
confronti da parte delle for- 
ze dell’ordine. 

A finire nel mirino di im- 
portanti esponenti della ma- 
lavita della capitale è il libro 
Mala. Roma criminale. In se- 
guito alle rivelazioni degli af- 
fari loschi all’ombra del Cu- 
polone, la conduttrice del 
talk show Le Belve è stata de- 
nigrata e insultata. Per fortu- 
na non ci sono state minacce 
di morte o che facciano te- 
mere per la sua incolumità. 
Male parole di astio e il livo- 
re nei suoi confronti sono 
stati tali da preoccupare la 
procura guidata da France- 
sco Lo Voi. Durante un’in- 
chiesta della Dda (Direzio- 
ne distrettuale antimafia), 
condotta dall’aggiunto Ila- 
ria Calò e dal pm Francesco 
Cascini, è emersa la circo- 


COSTA MASNAGA (LECCO) 


Bimba di 3 anni precipita dal balcone 
L'ipotesi che si trovasse in casa da sola 


A Costa Masnaga, paesino 
in provincia di Lecco, ieri 
pomeriggio una bambina 
di 3 anni е mezzo è caduta 
dal balcone di casa, al se- 
condo piano, riportando 
gravissimi traumi. I fami- 
liari hanno dato l’allarme 
e sul posto è intervenuto 
l’elisoccorso dotato di ver- 
ricello, che ha trasportato 
la piccola, in gravissime 
condizioni, all’ospedale 
Papa Giovanni di Berga- 
mo. In base a una primari- 
costruzione dell’accadu- 


to, la bambina al momen- 
to dell’incidente sarebbe 
stata in casa da sola per- 
ché lamammaera al lavo- 
ro e il papà era sceso a 
prendere gli altri due fi- 
gli, di ritorno da scuola, al- 
la fermata del piedibus. 
Sono in corso le indagini 
da parte dei carabinieri 
del Comando provinciale 
e della stazione locale di 
Lecco per ricostruire nel 
dettaglio la dinamica 
dell’accaduto.— 
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omana per le sue inchieste 


stanza delle minacce e la no- 
tizia, alcune settimane fa, è 
stata riferita al prefetto Lam- 
berto Giannini. 

Di qui la convocazione di 
un Comitato per l’ordine e la 
sicurezza pubblica per af- 
frontare la questione. Un ca- 
so sicuramente delicato che 
haconvintola prefettura adi- 
sporre una Vgr, acronimo di 
Vigilanza generica radiocon- 
trollata, nei luoghi frequen- 
tati dalla giornalista e con- 
duttrice televisiva. Quindi 
una particolare attenzione 
sia nei pressi della sua abita- 
zione, sia sul luogo di lavoro. 

Si tratta di una misura di 
controllo che rappresenta il 
primo step nella scala della 
vigilanza alle persone a ri- 
schio. I carabinieri hanno 
quindi informato Francesca 
Fagnani della circostanza e 
lei si definisce «tranquilla. 
Nonho paura perché io mi so- 
nolimitata a unire tutti i pun- 
tini delle tante indagini a Ro- 
ma supportate dagli atti giu- 
diziari. E una vita che svolgo 
questa professione e che mi 
occupo di questi temi. L’omi- 
cidio di Fabrizio Piscitelli, 
detto Diabolik, l’ho seguito 
dal primo momento e ho vo- 
luto approfondire iltema del- 
lo spaccio». Fagnani aggiun- 
geche ha ritenuto interessan- 
te occuparsi del «cartello del 


narcotraffico partendo dal 
suo vertice e dai suoi vice re 
di maggiore caratura. Ma ho 
fatto tutto in base agliatti, an- 
che per questo sono serena». 
Mala. Roma criminale rac- 
conta la criminalità organiz- 
zata e le realtà malavitose 
che si contendono la piazza 
della Capitale. Lo spunto da 
cui prende il via la narrazio- 
neèl’omicidio di Fabrizio Pi- 
scitelli, noto appunto come 
Diabolik, capo degli ultras 
“Irriducibili” della Lazio, ai 


Il controllo messo 
in atto è il primo step 
nella scala della tutela 
delle persone a rischio 


vertici della cosiddetta “bat- 
teria di Ponte Milvio”. 

Il 7 agosto 2019 al Parco 
degli Acquedotti a Roma, Pi- 
scitelli viene freddato da un 
sicario travestito da runner, 
che lo raggiunge mentre è se- 
duto su una panchina e gli 
spara alla testa da distanza 
ravvicinata. Diabolik è solo 
la punta dell’iceberg di una 
rete criminale che governa 
la Capitale: il cartello di Mi- 
chele Senese, la mala storica 
e quella emergente, e poi il 
gruppo degli albanesi, un al- 


ға 


tro cartello violento e poten- 
te, cresciuto all’ombra di Dia- 
blo. Facevano parte della 
sua batteria di picchiatori e 
oggi sonoiveri re della cocai- 
na, a Roma come nei porti 
del Мога Europa. 

Fagnani, che ha esordito 
come giornalista televisiva 
conAnnozero di Michele San- 
toro, scrive: «Morte che gene- 
ra morte, delitti che innesca- 
no vendette, omicidi che si 
assomigliano, per la dinami- 
cadell’esecuzione, perilcon- 
testo in cui maturano, per- 
ché la mano di chi preme il 
grilletto è sempre la stessa. 
Nonè Tijuana, no: è Roma». 

Diabolik è il fil rouge che 
consente di scivolare nelle 
viscere di una città che non 
è vero che non vuole capi. 
C'è la città “di sopra”, immu- 
tabile nella sua bellezza, im- 
perturbabile nella sua indo- 
lenza, che galleggia su quel- 
la “di sotto”, persa e danna- 
ta, una cloaca attraversata 
dalla ferocia e invisibile a 
chi non abita quel mondo, 
dove le minacce non basta- 
no, e allora si tortura, si spa- 
ra, si organizzano sequestri 
e pestaggi, al tempo in cui 
gli equilibri di una precaria 
pace mafiosa sono saltati. E 
poi ci sono morti che sono 
presenze incombenti. — 
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Conduttrice di “Belve” 
FrancescaFagnani, 47 anni, 
conduttrice televisiva, 
giornalista e scrittrice 

Su Raidue conduce 

il programma “Belve” 


È 


IL LIBRO 


Roma criminale 
trabande storiche 
enuovi nomi 


In Mala. Roma criminale 
(Sem), Francesca Fagna- 
ni ricostruisce antiche al- 
leanze e recenti rivalità 
che definisconola geogra- 
fiacriminale della Capita- 
le esaminandole fonti giu- 
diziarie. Lo spunto da cui 
prende il via la narrazio- 
neèl’omicidiodiFabrizio 
Piscitelli, detto Diabolik, 
capo degli ultras “Irridu- 
cibili” della Lazio, ai verti- 
ci della cosiddetta “batte- 
ria di Ponte Milvio”. 


È venuto improvvisamente a mancare 
Arch. 


Carlo Del Boca 
Lo annuncia la famiglia. 
Torino, 29 maggio 2024 

Giubileo - 011.8181 


La famiglia Rosi tutta di unisce al 
grave dolore della famiglia Del Boca. 


È morto 


Augusto Blotto 
Poeta e uomo, camminatore 
di luoghi e di parole 


Con immenso dolore lo annunciano 
la moglie Wilma, la figlia Alessandra, 
il marito Guillaume, i nipoti Hector 
ed Emile e gli amici tutti. Cerimonia 
di saluto sabato 1 giugno ore 14 in 
casa funeraria Giubileo, corso Bra- 
mante 58 int.16 Torino. 

Torino, 29 maggio 2024 

Giubileo - 011.8181 


È mancato 


Raimondo Meak 
Ne dà il triste annuncio la famiglia. 
S. Rosario venerdì 31 ore 18, funera- 
le sabato ore 12 parrocchia S. Mar- 
gherita. 


Torino, 29 maggio 2024 
Genta dal 1848 - Torino 


Fiduciosa nella Misericordia del 
Signore è serenamente mancata la 


Contessa 
Marialuisa Sacchi 


Nemours Premoli 


Ne danno il triste annuncio i figli Gia- 
como con Maria Giovanna, Eugenio 
con Anna, Elisabetta con Stefano e i 
nipoti tutti. Il funerale viene celebra- 
to oggi, venerdì 31 maggio alle ore 
11.30 nella Chiesa di San Bartolo- 
meo degli Armeni. 


La cugina Elsa con tutta la famiglia 
di figli e nipoti abbraccia Helmi, Clau- 
dia, Flavia e Tullia ripercorrendo anni 
di affetti e di ricordi con 


Franco Mongini 


Vittorio, Anna Maria, Michela e Marta 
ricordano con molta tristezza il 


Prof. 
Franco Mongini 


e abbracciano affettuosamente Hel- 
mi, Flavia, Tullia e Claudia. 


ANNIVERSARI 


2000 2024 
Giancarlo Nicolotti 
Infinito rimpianto. 


CASA FUNERARIA 


[011-8 
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Il presidente di Stellantis racconta il rapporto con Margherita e la causa per l'eredità: “Un grande dolore che ha radici lontane, abusi fisici e psicologici” 


John Elkann: “Violenze da mia madre 
Іо, Lapo e Ginevra protetti dal nonni” 


LUCA FORNOVO 
TORINO 


ohn Elkann rompe il 

silenzio su una delle 

pagine più strazianti 

e difficili della sua vi- 
ta: il doloroso e tormentato 
rapporto con la madre Mar- 
gherita. «Insieme ai miei fra- 
telli fin da piccoli abbiamo 
subìto da lei violenze fisiche 
e psicologiche». L’imprendi- 
tore, erede della dinastia 
Agnelli, si sfoga in una lun- 
ga intervista ad «Avvenire», 
il quotidiano dei vescovi, in 
occasione dei vent’anni 
dall’insediamento al vertice 
del gruppo, che allora si 
chiamavaFiate oggi Stellan- 
tis. Elkann parla anche dei 
rapporti con il governo ita- 
liano sul futuro dell’indu- 
stria dell’auto e si sofferma 
su un’altra dolorosa vicenda 
famigliare: la battaglia giu- 
diziaria sull’eredità Agnelli, 
che lo contrappone alla ma- 
dre Margherita da lui accu- 
sata di «essere stata l’unica 
anon ricompattarsi intorno 
alla Fiat quando era in cri- 
si». Ed è proprio parlando 
della storica «Fabbrica ita- 
liana automobili Torino», 
che Elkann rivendica di 
aver evitato all’azienda di 
auto, fondata 111 luglio 
1899, la fine dell’Olivetti, 
che oggi non esiste più. E di 
aver evitato la nazionalizza- 
zione, come nel caso dell’A- 
litalia o dell’Ilva. 

Al contrario Elkann, con 
la società di investimenti 
Exor e il gruppo Stellantis di 
cui è presidente, sottolinea 
di aver investito 14 miliardi 
dieuroin5anniinItalia, do- 
ve nelle aziende del gruppo 
lavorano complessivamen- 
te 74 mila persone. Unrilan- 
cio che passa attraverso il 
dialogo e il confronto con il 
governo. «Il nostro rapporto 
conl’esecutivo - sottolinea il 
presidente di Stellantis - è di 
massimo rispetto, sempre al- 


la ricerca del dialogo. E sia- 
mosempre pronti a confron- 
tarci, per condividere le no- 
stre prospettive». 

Sul tormentato rapporto 
con Margherita, Elkann 
confessa con amarezza di 
vivere la situazione «con 
grande dolore, che ha radi- 
ci lontane. Insieme ai miei 
fratelli Lapo e Ginevra fin 
da piccoli abbiamo subìto 
violenze fisiche e psicologi- 
che da parte di nostra ma- 
dre. Questo ha creato un 
rapporto protettivo da par- 
te dei nostri nonni». 

Sulla battaglia giudiziaria 
per l’eredità Agnelli che da 
anni vede contrapporsi lui e 
isuoi fratelli allamadre Mar- 
gherita, Elkann spiega che 
«con mio fratello e mia sorel- 
laabbiamo piena fiducia nel- 
la magistratura italiana. Е 
una situazione che dura da 
vent’anni, da quando nel 
2004, nel pieno della crisi di 


La famiglia 
Afianco, i fratelli 
Lapo, Ginevra 
eJohn Elkann, 
incausa per 
l'eredità 
conlamadre 
Margherita Agnelli 
(foto sopra) 


Fiat, tutta la mia famiglia 
per senso di responsabilità 
si è compattata intorno alla 
Fiat, portando avanti le vo- 
lontà di mio nonno. L’unica 
a chiamarsi fuori è stata mia 
madre. E invece di essere 
contenta, per la Fiat, per la 
suafamiglia... ha reagito nel 
modo peggiore». 

Parlando ancora della 
sua vita privata, l’erede del- 
la dinastia Agnelli ha ribadi- 
to la centralità di Torino, an- 
che per il suo impegno pro- 
fessionale. «Nonostante il 
mio lavoro mi porti preva- 
lentemente fuori dall’Ita- 
lia, abbiamo deciso con mia 
moglie di abitare a Torino: 
qui sono nati i nostri figli e 
qui sono stati battezzati e 
vanno a scuola. Le nostre ra- 
dici sono a Torino, un terri- 
torio a cui ci sentiamo lega- 
ti e sul quale continuiamo a 
rafforzare il nostro impe- 
gno sociale». 


Un punto fermo per il pre- 
sidente di Stellantis è poi il 
polo di Mirafiori a Torino, 
dove per mesi è andata avan- 
ti una delicata trattativa con 
i sindacati e il governo per 
aumentare la produzione di 
auto, da ultimo la nuova 
500 ibrida che sarà realizza- 
ta nello stabilimento torine- 
se. «Mirafiori negli ultimi an- 
ni - ha spiegato Elkann - ha 
beneficiato di investimenti 
che hanno permesso l’avvio 
di attività addizionali alla 
produzione di auto: abbia- 
moinaugurato il centro аі гі- 
cerca e di test sulle batterie 
elettriche, la produzione del- 
le trasmissioni elettrificate, 
il campus di uffici sostenibi- 
li e il centro per l'economia 
circolare». Un risultato, sot- 
tolinea Elkann, che è stato 
possibile «grazie anche alla 
lungimiranza di un sindaco, 
Stefano Lo Russo, e di un 
presidente di Regione, Ro- 
berto Cirio, peraltro di colo- 
ri politici diversi». Sull’av- 
ventura americana che ha 
portato alla conquista della 
Chrysler, insieme all’ad Ser- 
gio Marchionne, scompar- 
so nel luglio 2018, Elkann 
dice di «ricordare ancora la 
nostra emozione nel vedere 
le prime Jeep uscire dalle li- 
nee di Melfi e le navi che era- 
no state acquistate per tra- 
sportarle dalla Basilicata 
all'America». — 
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Пан фаи 


L'ORA DELLO SPORT 


SPECIALE OROLOGI, SUPPLEMENTO GRATUITO DI 24 PAGINE. 


Una copertina dedicata al marchio svizzero cronometrista ufficiale alle prossi- 
me Olimpiadi di Parigi è occasione per parlare di cronografi e sport, con un’an- 
ticipazione sull’ America’s Cup е un approfondimento sui segnatempo al polso 
dei campioni di tennis. Ma anche uno sguardo tra moda e orologeria sul 2024, саре 


тене 


т] 


Anno del Dragone e una vetrina соп i migliori modelli subacquei del momento, 


innovativi e con alte prestazioni. 
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Povera 


L'allarme di Save The Children: in Italia un adolescente su dieci vive una situazione di deprivazione 
“I giovani sono la categoria più colpita, questa ingiustizia generazionale pesa sul loro futuro” 


ELEONORACAMILLI 
ROMA 


Non possono comprarsi un paio di scarpe nuove, 
spesso hanno difficoltà anche a fare un pasto com- 
pleto. Quasi un adolescente su dieci vive in una si- 
tuazionedi grande deprivazionemateriale. In tota- 
leoltrecentomilaragazzi eragazzetrai15e 16 an- 
ni. A lanciare l'allarme è Save the children con una 
ricerca dal titolo Domani (Im)possibili 2024. Il re- 
port, frutto di un questionario somministrato nelle 
scuole, fotografail drammaticodivariodi possibili- 
tà tra i giovani del nostro paese. Stando ai dati, il 
17,9 per cento dei ragazzi racconta che i propri ge- 
nitori fanno fatica a farela spesa, a comprare vesti- 
tiea pagarele bollette. Quasi uno su quattro inizia 
l’annoscolasticosenza averetuttiilibrieilmateria- 
lenecessario. Anchele gite conicompagni peril 24 
per cento degli intervistati sono un miraggio, per- 
ché troppo costose. Non è raro, poi, vedere il padre 
elamadre chiedere un prestito. Questa condizione 
di povertà economica ipoteca anche il futuro: più 


IL RAPPORTO IMPOSSIBILE 2024 


i minorenni 
in povertà assoluta 
in Italia nel 2023 
€ 
pari a 
1 bambino su 7 


PSAS 
Ga 


Quasi 
1 adolescente su 10* 


vive in condizioni 
di grave deprivazione 
materiale 


ЖАЗДАН 
АҢЫ 
A 


Più di 


che vive in condizioni 
di grave deprivazione 
materiale pensa che 
non riuscirà a finire la 
scuola e sarà costretto 
ad andare a lavorare 


88 
RA 


*Più di centomila ragazze e ragazzi solo nella fascia 15-16 anni; “а fronte dell'8,9% dei coetanei 


***contro il 25,9% degli adolescenti che non vivono condizioni di deprivazione 


R5 


teme che, se anche 
lavorerà, non riuscirà 

ad avere sufficienti 

risorse economiche 


WITHUB 


diun ragazzo su 4 in condizioni di grave depriva- 
zione materiale afferma che non finirà la scuola e 
andrà a lavorare. Le più scoraggiate sono le ragaz- 
ze. Di “graveingiustizia generazionale” parla Clau- 
dio Tesauro, presidente di Save the children: «In 
Italiasonoproprio i giovani più colpiti dalla pover- 
tà. Einaccettabile vedere ragazzee ragazzi che pen- 
sanodi doverlasciarela scuola perandare alavora- 
re, temono di non potersi permettere l’università e 
dinon ottenere domani un lavoro dignitoso». L'or- 
ganizzazione chiede, dunque, che l’allarmenonre- 
stiinascoltato. E di «definire i livelli essenziali delle 
prestazioni per i diritti dell’infanzia e dell’adole- 
scenza, a partire dall’accesso alla mensa scolasti- 
ca, il tempo pieno alle scuole primarie, la gratuità 
dei libri scolastici e il diritto allo studio universita- 
rio-aggiungeRaffaela Milano -. Questointervento 
è prioritario, rispetto a ogni progetto di autonomia 
differenziata, che altrimenti potrebbe aggravare i 
divariesistenti».— 
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Carlo, papà di 4 figli 
“Ho perso tutto 
ога сі salva la Caritas” 


Quarantasette anni, è tornato a Perugia con la compagna 
“Avevo un lavoro ai Caraibi, adesso ci sentiamo soffocare” 


evo uscire da 
questa situa- 
< |) zione, поп 
рег те та 


рег i miei bambini, per loro 
voglio un futuro migliore». 
Sandro, 47 anni, è tornato a vi- 
vere a Perugia dopo aver pas- 
sato anni di vita agiata nei Ca- 
raibi. Ora, ogni mattina, quan- 
do accompagna il figlio all’asi- 
lo sente su di sé gli occhi e il 


“Devo uscire da questa 
situazione 
регі bambini voglio 
un futuro migliore” 


giudizio degli altri genitori: 
«Mi ricordano che sono pove- 
ro, una condizione in cui mai 
avrei pensato di trovarmi». 
Racconta che è stata la crisi 
del turismo, legata alla pande- 
mia, a far precipitare tutto. A 
Cubainsieme alla moglie ave- 
va messo su un'attività che an- 
dava bene. Poi, però, con lo 
stop dei voli le cose sono ini- 
ziateadandare male. Quattro 
figli in tutto: uno di quattro e 
l’altra di due, più due ragazzi 
di 15 e 10 anni, avuti rispetti- 
vamente da precedenti unio- 
ni. «Sono tornato contando 
sul fatto che a Perugia avevo 
la mia famiglia di origine e un 
piccolo appartamento. Ma 
una volta arrivato non ho avu- 


tol’appoggio che pensavo. Co- 
sì mi sono trovato senza nien- 
te». L'unico aiuto arriva dalla 
parrocchia del quartiere che 
gli offre ospitalità per un me- 
se, poi tramite la Caritas, gli 
mette a disposizione una ca- 
sa. «A volte io e la mia compa- 
gna ci sentiamo soffocare e li- 
tighiamo. Cerchiamo di non 
farlo percepire аі bambinima 
sono delle spugne, sentono 
tutto» sottolinea Sandro, men- 
tre racconta che stanno facen- 
dodi tutto pertrovare un lavo- 
ro stabile e ricominciare. An- 
che se, non potendo pagare il 
nido, uno dei due deve tenere 
labambina più piccola tutto il 
giorno. «Per ora sta con me 
perché la mia compagna ha 


ИНИНЕН... 
Carlo, 47 anni, con la più piccola dei suoi quattro figli 


trovato un lavoro in un bar. 
Anch'io per 6 mesi ho lavora- 
to, quasi 14ore al giorno, per 
ottenere un contrattoe il sala- 
rio che mi avevano promes- 
so. Invece non è successo, an- 
zi non mi hanno nemmeno 
più pagato. Un altro fallimen- 
to. Perora, quindi, si va avan- 
ti con il supporto di Caritas: 
una tessera permette di acce- 
dere all’emporio dove pren- 
dere vestiti, scarpe o altri be- 
ni di prima necessità. Per il 
futuro, però, dice di voler tor- 
nare all’estero perché in Ita- 
lia non vede nessuna oppor- 
tunità: «Non ci manca niente 
ma ci manca tutto, ci manca 
la felicità». E.CAM. — 
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Sara e Claudio 
“Abbiamo due gemelle 
Un problema le cure” 


Precari vivono conle loro bambine in periferia di Roma 
“Spero che possano studiare per vivere meglio di noi” 


ivere in quattro in 
una casa piccolissi- 
ma, con una sola 
stanza. Per Sara e 
Claudiolavitanonèmaistata 
facile. E oggi che sono genito- 
ridi due gemelline di tre anni, 
gli ostacoli da superare sono 
ancora di più. «Ci siamo tra- 
sferiti nel soggiorno, sul diva- 
no letto, per lasciare la came- 
ra alle bambine, l’abbiamo at- 


“Quando sono nate 
non riuscivamo a fare 
la spesa e comprare 
i medicinali” 


trezzata per loro, in modo che 
possano avere uno spazio di 
gioco». Quarantatré anni lei, 
38 lui, entrambi da sempre 
precari. Per anni Claudio ha 
aiutato il suocero facendo la- 
voretti saltuari in edilizia. Ma 
i soldi erano sempre troppo 
pochi. Così sono finiti a vive- 
re tutti insieme alla periferia 
di Roma, nella casa popolare 
dell'anziano genitore. Alla 
morte del papà di Sara, però, 
Іа саѕапоп viene loro assegna- 
ta. E inizia l’incubo: «Senza la- 
voro, sotto sfratto e con due 
gemelle inarrivo, abbiamo fa- 
ticato ad andare avanti, non 
riuscivamo a fare la spesa e a 
comprare i medicinali» rac- 
conta Sara. Le cose si compli- 


cano ulteriormente con il par- 
to prematuro che comporta 
problemi di psicomotricità 
per le bambine. E una soffe- 
renza psicologica per la mam- 
ma. La situazione è grave, co- 
sì vengono indirizzati dai me- 
dici allo sportello di Fiocchi 
in ospedale di Save the Chil- 
dren, che assicura un aiuto 
per coprire le spese essenzia- 
li: pannolini, latte e altri beni 
di prima necessità. Più un’as- 
sistenza ai servizi d’infanzia. 
Anche la chiesa di quartiere si 
impegna. «I medici mi hanno 
suggerito di portare le bambi- 
ne anche a nuoto, ma io non 
cela faccio a pagare 600 euro 
almese - spiega Claudio -. Tut- 
to costa tantissimo e molti 


Sara, 43 anni, e Claudio (38) con la due figlie di 3 i 


supporti statali vengono for- 
niti fino ai 2 anni. Le mie fi- 
glie sono anemiche e devono 
prendere integratori, per 
non parlare del costo del lat- 
te». Un’impresa quasi impos- 
sibile per due genitori in co- 
stante precarietà lavorativa. 
Lavorano entrambi a giorna- 
ta come colf e come manova- 
le. «Dobbiamo lottare per tut- 
to e a volte ci dobbiamo ac- 
contentare di quello che riu- 
sciamo a fare per sopravvive- 
re - sottolinea Sara- . Vorrei 
solo che le mie figlie riuscis- 
sero a studiare, cosa che non 
abbiamo fatto noi. Partono 
da zero, spero possano farce- 
la astare meglio». E.CAM. — 
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Che cosa è successo 


La coppia 

Giada Zanola, 34 anni, e An- 
drea Favero, 39, vivevano a 
Vigonza (Padova). Insieme 
avevano ип figlio di tre anni 
ma Giada voleva interrompe- 
re la loro relazione 


La caduta 

Mercoledì alle 3 di notte il cor- 
po di Giada precipita da un 
cavalcavia. Si pensa a un sui- 
cidio ma poi emergono i so- 
spetti sul compagno da cui la 
vittima si stava allontanando 


L'interrogatorio 

Dopo 24 ore l'uomo viene 
fermato dalla polizia, 

si contraddice e fa parziali 
ammissioni. Finisce іп 
carcere con l'accusa di 
omicidio volontario 


Vigonza, svolta nelle indagini: la coppia si stava separando, lei voleva andarsene 
La messa in scena del finto suicidio, poi le ammissioni: “Non è caduta da sola" 


Lorrore di Giada 
buttata dal cavalcavia 
dal compagno violento 


MONICA SERRA 
INVIATA A VIGONZA 


è un piccolo maz- 

zodi gerbere bian- 

che e gialle sul ca- 

valcavia della 
morte. Qualcuno ha lasciato 
un bigliettino arrotolato, ba- 
gnato dalla pioggia che non dà 
tregua. Cè scritto: «Ciao Gia- 
da, sei stata luce». 

Е questo il punto esatto in 
cui Giada Zanola ha perso la vi- 
ta alle 3,45 di mercoledì notte, 
ammazzata dal compagno che 
a tutti diceva di essere «inna- 
moratissimo di lei». Il trentot- 
tenne Andrea Favero è stato 
fermato per omicidio volonta- 
rio aggravato dalla Squadra 
mobile dopo un giorno intero 
di «messa in scena» in cui tutti 
credevano Giada morta suici- 
da, dopo un volo dal cavalca- 
via a un chilometro da casa a 
Vigonza, alle porte di Padova. 
Eadieci chilometri da Vigono- 


La mattina dopo 
l’uomo per discolparsi 
le ha scritto un sms 
“Sei andata al lavoro?” 


vo, proprio il paese di Giulia 
Cecchettin, dove Giada faceva 
la commessa in un negozio di 
prodotti perla casa. 

Stava per cambiare vita Gia- 
da, per allontanarsi da questa 
relazione tossica, da «litigi qua- 
si all’ordine del giorno» per cui 
aveva anche deciso di annulla- 
re le nozze a settembre. A gior- 
ni avrebbe iniziato a lavorare 
alla stazione di servizio in cui è 
impiegato il nuovo compagno. 
Presto sarebbe andata via da 
questa villetta dai muri beige 
conlo scivolo del figlio e la bici 
ancora іп mezzo al prato incol- 
to, dove oramai da marzo lei e 
Favero vivevano da «separati 
in casa». Lei non gli aveva na- 
scosto nulla: «Lo sapevo, mi ha 
mostrato foto e chat che si 
scambiava con lui», ha raccon- 
tato il trentanovenne al pm 
Giorgio Falcone. Era «geloso» 
Favero. Tanto che a un’amica 


15 


Il numero 
dei femminicidi 
in Italia 
dall'inizio del 2024 


Giada «aveva confidato di ave- 
re paura di Ші», di temere che 
qualche volta la drogasse. 

Un rapporto «sempre più 
burrascoso - si legge nel prov- 
vedimento – con scontri fisici, 
minimizzati dall’indagato» 
che durante l’interrogatorio è 
arrivato a dire che «era la com- 
pagna ad aggredirlo e lui a di- 
fendersi». Che lui accettava tut- 
to perché «il suo unico pensie- 
ro era il figlio». Un castello di 
bugie costruito davanti ai poli- 


Andrea Favero, 39 anni 


ziotti della questura diretta da 
Marco Odorisio per nasconde- 
re il femminicidio. «Per allon- 
tanare da sé i sospetti», Favero 
ha inviato un sms a Giada la 
mattina dopo averla uccisa: 
«Sei andata al lavoro?? Non ci 
hainemmenosalutato!!)». 

Poi ha cambiato più volte 
versione, si è contraddetto, fi- 
no alla confessione di fronte 
agli agenti: «Giada non è cadu- 
ta da sola» e il successivo pre- 
sunto blackout davanti al pm. 


La vittima aveva confidato i maltrattamenti in famiglia fotografando anche i segni sul corpo 


Quei messaggi inquietanti alle amiche 
“Ho paura che Andrea mi avveleni” 


LAURABERLINGHIERI 
VIGONZA (PADOVA) 


iada non ci 
aveva mai 
< detto che 
Andrea fos- 


se violento o che la situazio- 
ne fosse grave. Anche con 
noi, lui è sempre stato tran- 
quillo e gentile. Ogni tanto li- 
tigavano, come tutte le cop- 
pie. Non sappiamo cosa sia 
successo». Daniel Zanola è 
ancora stordito, investito da 
un macigno enorme e im- 
provviso. Parla della sorella, 
uccisa dal compagno. Getta- 
ta giù dal cavalcavia che so- 
vrasta l'autostrada, straziata 
da un camion іп corsa. 

Giada Zanola e Andrea Fa- 
vero si sarebbero dovuti spo- 
sare domani. Poi avevano po- 
sticipato il matrimonio al 21 
settembre. Avevano prenota- 
tola chiesa, pagato il ristoran- 
te, acquistato gli abiti, scelto i 
testimoni. «Ma, conoscendo- 
mi, potrei dire no davanti al 
prete» ironizzava Giada, su 
Facebook, scherzando con le 
due amiche che aveva scelto 
perilsuo giorno speciale. 

E una parte della storia. 


L’altra si compone dei mes- 
saggi spaventati della don- 
na alle amiche: «Ho paura 
che Andrea mi avveleni». 
Dei segni sul corpo di lei, im- 
pressi sulle fotografie, an- 
che queste mandate alle ami- 
che. Ma anche dei segni sul 
corpo di lui; lui che a sua vol- 
ta li fotografava, per mo- 
strarli ai suoi amici. 

Giada e Andrea stavano in- 
sieme da 5 anni, si erano cono- 
sciuti nella ditta di soccorso 
stradale dove lavoravano en- 
trambi. Due anni dopo era na- 
to il loro bambino. Si erano 
trasferiti a Stra, nel Venezia- 
по, e poi a Vigonza. Si sareb- 
bero dovuti sposare, ma poi 
lei aveva cancellato tutto. Via 


DANIEL ZANOLA = 
FRATELLO N> 
DELLAVITTIMA 


DELA е 


Giada non ci aveva 
mai detto che Andrea 
fosse violento, anche 
con noi lui è sempre 
stato tranquillo 


Prati, a800 metri dall’orrore. 
Il campanello di casa indica i 
nomidi tutti e tre: papà, mam- 
mae figlioletto. I due husky gi- 
ronzolano spaesati nel corti- 
le. Sul prato c’è anche una ca- 
setta di plastica, con uno sci- 
volo azzurro. 

Una manciata di chilome- 
tri, inquel dedalo di strade do- 
ve le province di Padova e di 
Venezia si accarezzano, e una 
scena chesi ripete quasi ugua- 
le. Un’altra villetta, un altro 
cortile, un’altra casetta di pla- 
stica, un altro scivolo e poi un 
piccolo trattore. E la casa dei 
nonni paterni. Frammenti di 
una vita che sembrava felice. 

Giadasi eratrasferita in Ve- 
neto da Brescia. Da pochi me- 


si aveva perso Іа mamma Na- 
dia. A Brescia aveva lasciato i 
fratelli Daniel e Federica e il 
papà Gino. Lavorava come 
commessa da Sirene blu, a Vi- 
gonovo, la cittadina della pro- 
vincia di Venezia dove viveva 
Giulia Cecchettin. E mette i 
brividi questa sequenza di 
coincidenze. 

Da qualche tempo nella vi- 
ta di Giada era entrato un se- 
condo uomo. E lei aveva deci- 
so di licenziarsi dal negozio - 
oggi sarebbe stato il suo ulti- 
mo giorno - pronta a prende- 
reservizio nel distributore do- 
ve lavorava il nuovo compa- 
gno. Con Favero vivevano da 
separati in casa e lui, nell’in- 
terrogatorio conil pm, ha am- 
messo i litigi incessanti. Ha 
raccontato che Giada lo mi- 
nacciava, dicendogli che gli 
avrebbe tolto suo figlio. Ma 
sono ricostruzioni offerte 
dall’uomo durante l’interro- 
gatorio, da verificare. 

Quello che resta, senza bi- 
sogno di conferme, è lo stra- 
zio di due famiglie. Il rac- 
conto delle loro vite e il po- 
co che rimane. Il mazzo di 
fiori bianchi е gialli, stretto 
al ferro della ringhiera del 
cavalcavia. — 
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Anche se le telecamere del ca- 
valcavia non lasciano spazio a 
dubbi: la Ford Cmax di Giada 
torna a casa quando lei è già 
stata travolta da un camion sul- 
la corsia di sorpasso dell’auto- 
strada, in direzione Milano. Se 
è stata trascinata lì già morta, 
o stordita da qualche sostanza 
lo dirà oggi l’autopsia. Ma nel 
minuto e mezzo in cui l’auto si 
è fermata sul cavalcavia, con 
lei c’eraFavero. 

Senza lacrime ma come in- 
tontito, davanti al pm ha rico- 
struito: «Ho un vuoto enon rie- 
scoa mentalizzare la scena. Ri- 
cordo che eravamo a casa, ab- 
biamo cominciato a litigare e 
Giada si è allontanata a piedi 
verso il cavalcavia. Ho preso 
l’autoel’ho raggiunta facendo- 
la salire. Ho fatto l’inversione 
e nel frattempo continuavamo 
a litigare, nel senso che lei mi 
sbraitava addosso come spes- 
so ultimamente faceva dicen- 
do che miavrebbe tolto il bam- 
bino e non me lo avrebbe più 
fatto vedere. A quel punto - di- 
ce Favero - ricordo che siamo 


Lui ai magistrati 
“Stavamo litigando 
e da quel momento ho 
un vuoto di memoria” 


scesi ma qui i ricordi si anneb- 
biano, non ricordo come ho 
reagito. Non ricordo se siamo 
saliti sul gradino della ringhie- 
ra che si affaccia sull’autostra- 
da, quello del parapetto». 
Giada aveva paura di lui. Al- 
la sua migliore amica aveva 
mandatole foto dei lividi dopo 
l'ennesima lite lunedì: «Litiga- 
vano con cadenza quotidiana, 
anche per motivi economici). 
Almeno due volte lui «l’aveva 
afferrata per il collo». L’avreb- 
be anche minacciata di manda- 
re in giro video dei loro mo- 
menti intimi. Era «ossessiona- 
to» dal «pensiero di non avere 
una via d’uscita». In casa gli 
agenti hanno trovato «la rap- 
presentazione plastica della se- 
parazione» che Favero non sop- 
portava: le loro foto strappate 
da Giada, forse proprio poco 
prima di essere ammazzata. — 
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NICCOLÒ ZANCAN 
INVIATO A PORTOFINO 


i dispiace, 
ma è un caso 
< аі Маа». Оп 
саѕо ді сова, 


scusi? «Non disclosure agree- 
ment. Insomma: patto di non 
divulgazione. Il signor Vin- 
cenzo Dascanio, incaricato 
del cerimoniale, non puòrive- 
lare neanche un dettaglio sul- 
la grande festa che sta orga- 
nizzando a Portofino». Certo, 
riservatezza: ma come si fa a 
tenere nascosto un segreto 
del genere? 

Il terzogenito dell’undicesi- 
mo uomo più ricco del mondo, 
il signor Mukesh Ambani, ma- 
gnateindiano con industrie pe- 
trolchimiche, fabbriche tessi- 
li, negozi a ripetizione, compa- 
gnie telefoniche e un patrimo- 
nio stimato da Forbes intorno 
ai 113 miliardi di dollari, do- 
mani sera sarà a Portofino con 
ottocentoinvitati perla secon- 
da festa prematrimoniale. 

Sta per sposare una delle 
donne più ricche di un’altra fa- 
miglia di miliardari indiani, 
quella di Viren Merchant, a ca- 
podi un colosso farmaceutico. 
Insomma: il rampollo Anant 
Ambanie larampolla Radhika 
Merchant saranno a Portofi- 
no, dopo un crociera privata 
extralusso da Palermo alla Co- 
sta Azzurra, per un’altra festa 
propedeutica al fatidico sì. Do- 
po il primo ricevimento pre- 
matrimoniale a marzo nella 


PRIMO PIANO 


IL REPORTAGE 


Bollywood 


La crociera prematrimoniale dei riechi rampolli indiani fa tappa in Liguria 
Piazza blindata per 1800 vip. E c'è chi mugugna: “Una volta veniva Churchill” 


città di Jamnagar, nello stato 
occidentale del Gujarat, a cui 
avevano partecipato tutte le fa- 
miglie più ricche del mondo e 
con Rihanna in concerto ingag- 
giata per 8 milioni di euro. 
Ecco il secondo festeggia- 
mento prematrimoniale nella 
piazzetta di Portofino, a cui so- 
no state invitate tutte le stesse 
famiglie più ricche del mon- 
do, ma questa volta sul palco 
si esibirà il tenore Andrea Bo- 
celli per una cifra - al momen- 
to- riservata. Titolo della sera- 
ta: «Dolce Vita». Raccontano 
che ci saranno anche Bill Ga- 
tes, Mark Zuckerberg e John 
Elkann. Imprenditori e finan- 
zieri. Attori di Hollywood e di 
Bollywood. Anche se nessuno 
hacertezzeal riguardo. 


«Che delirio! Mancano po- 
che ore e non si capisce nien- 
te», dice con aria divertita il 
barcaiolo all’ormeggio del 
«Motor Marine». «Non sappia- 
mo se potremo lavorare, se 
avremo possibilità di naviga- 
re o se il porto sarà chiuso. In 
molti ci chiedono di arrivare 
alla festa dal mare». Non si 
può. Perché Portofino sarà a 
numero chiuso. Riservata ai fe- 
steggiamenti dalle 17,30 alle 
22,30. Possono entrare in piaz- 
zetta solo quattro categorie di 
persone: gli invitati, i residen- 
ti, i lavoratori, oppure gli ospi- 
ti di alberghi e ristoranti con 
una prenotazione. Un braccia- 
letto distinguerà gliimbucati. 

Ilsindaco di Portofino, Mat- 
teo Viacava, ha preso la deci- 


4 b 
SRAN Ше 


sione dopo giorni tormentati: 
«Ci sono state molte discussio- 
ni sulla tipologia di evento. 
Portofino sarà lo scalo di una 
festa privata. Ma noi voglia- 
mo che questo paese sia aper- 
to a tutti, quindi abbiamo po- 
sto due condizioni: l’orario ri- 


stretto a sei ore, in modo che 
per il resto del tempo si possa 
vivere un giornata normale. E 
poi il concerto di una star ita- 
liana di richiamo internazio- 
nale, per spedire una cartoli- 
па da Portofino al mondo inte- 
ro. E con Bocelli siamo stati 


| TappainLiguria. Portofino prima 


| dell'arrivo della crociera сопа bordo 
i 1200 invitati. A sinistra i futuri sposi 


| Radhika Merchante Anant Ambani 


accontentanti». Resta il fatto 
che il paese sarà privatizzato, 
dicono gli scontenti. «E un 
evento straordinario, соте lo 
è stato la festa di Dolce&Gab- 
bana», spiega ancora il sinda- 
co Viacava. «Gli ingressi anda- 
vano contingentati per ragio- 
ni di sicurezza. Il mio cuore, 
che di solito non sbaglia, dice 
che questa è una cosa molto 
buona per Portofino e che 
manderemo un’immagine stu- 
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Il tuo 5x1000 a Fondazione Ronald McDonald: un raggio аі luce nel buio della malattia. 


La malattia di un bambino è un periodo buio anche per la sua Mamma e il suo papà, e lo è ancora di più se non possono stargli accanto. 

È quello che accade a migliaia di famiglie costrette a spostarsi dalla propria regione, per permettere ai loro figli di ricevere le migliori cure 
di cui hanno bisogno. 
Fondazione Ronald McDonald, in collaborazione con i reparti pediatrici degli ospedali Italiani, nelle sue case accoglie gratuitamente le famiglie 
e le tiene vicine ai loro piccoli malati. Qui, in spazi accoglienti e luminosi i genitori, supportati da volontari, potranno essere attivamente coinvolti nella 
cura dei propri figli. 


CODICE 
FISCALE: 


9 


7234130157 


Firma nel riquadro denominato “Sostegno degli enti del terzo settore iscritti nel RUNTS...” 


e Italia 


Fondazione per L'Infanzia 
Ronald McDonald 
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Dopol'India 

Lacoppia ha già tenuto 

1 unagrandefesta 
pre-nuziale in India: tra gli 
invitati Mark Zuckerberg, 
Bill Gates e Rihanna, che 
siè esibita in concerto 
(nelle foto). Anche loro 
sonotragli invitati dei 
festeggiamenti italiani: 
aPortofino si esibirà 
invece Andrea Bocelli 


penda. Quando mi hanno con- 
fermato il concerto di Bocelli, 
ho capito che era giusto fare 
questa esperienza)». 
Transenne, parcheggi riser- 
vati, controlli sulla piccola 
strada da Santa Margherita Li- 
gure. Durante la festa prema- 
trimoniale in paese ci saranno 
1.800 persone. Maèpropriola 
parola pronunciata dal sinda- 
co Viacava, quella che sembra 
andare per la maggiore a Por- 


МАТТЕО VIACAVA 5 


SINDACO 
DI PORTOFINO 


Abbiamo posto due 
condizioni: l'orario 
ristretto a sei ore e 

il concerto di una star 
italiana, come Bocelli 


tofino: «Experience». Hanno 
aderito alprogrammatuttiiri- 
storanti, tranne quattro fedeli 
alla clientela abituale. «Ognu- 
no di loro cucinerà un piatto 
della tradizione ligure, che 
poi sarà servito per un’espe- 
rienza di food del territorio da 
passeggio)». 

Dopo la sede dello «Yacht 
clubitaliano». Dopo lo «Splen- 
dido mare Gym». Dicono che 
la nave dei festeggianti attrac- 


cherà in punta al molo. E poi, 
lentamente, gli ottocento invi- 
tati verranno sbarcati in piaz- 
zetta a bordo di grandi tender 
fatti arrivare per l’occasione. 
Davanti al distributore di ben- 
zina che rifornisce i bestioni 
del mare, adesso ci sono «Tuf- 
fetto», «Сіссі» e «Romolìn» 
che lavorano in banchina e os- 
servano il passaggio delle bar- 
che e delle persone. «Belin, 
che roba assurda!». «Ci saran- 


noragazze?». «Guarda! È Aqui- 
la, lo yacht di Magic Johnson. 
E tornato anche quest’anno». 
Arriva Giorgio Devoto detto 
“il Tigre”, 81 anni, per più di 
trenta nel Consiglio comunale 
del paese. Lui è uno dei 180 re- 
sidenti di Portofino. «Qui sbar- 
cava Winston Churchill dallo 
yacht di Onassis, e faceva il se- 
gno di vittoria con le dita, non 
sai che emozione», racconta 
con la faccia al sole. Come è 


cambiata Portofino in questi 
anni? «Ci sono meno residen- 
ti, meno figli, meno amore per 
questo splendido posto a cui 
tutti dobbiamo dire grazie, 
perché a tutti ha dato da man- 
giare. Non c’è più la cura di un 
tempo, ma nemmeno il cari- 
sma delle persone. Adesso tut- 
ti arrivano e spariscono senza 
lasciare il segno». Chissà se è 
vero quello che dice “il Tigre”, 
o se è la malinconia per il tem- 
po chenon puòtornare. 
Stanno arrivando gli invita- 
ti alla festa dei miliardari, fe- 
sta privata in luogo pubblico. 
E poi via, verso la prossima 
«esperienza»: Anant Ambani e 
Radhika Merchant si sposeran- 
noil12luglio a Mumbai. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IMPIANTO FOTOVOLTAICO 


Pannelli alta efficienza bifacciali 
Inverter ibrido di ultima generazione con 
ottimizzatori integrati 


АБК 
€ 8.840 


CON O ANTICIDO E € 133, 55 AL MESE 


INSTALLAZIONE INCLUSA 


POCHE CHIACCHIERE, TANTA RESA 


SE IL TUO IMPIANTO NON PRODUCE QUANTO DA NOI CERTIFICATO 
TI RIMBORSIAMO LA DIFFERENZA 


Assicurazione eventi atmosferici 15 anni con Allianz (ШІ) 


(5, 0110447537 


expert 
CASA 


Www.expertcasa.it 


24 LASTAMPA VENERDÌ 31 MAGGIO 2024 


essun pote- 
re, un ро” di 
< ѕареге е 
quanto рій 


sapore possibile». Era il 2004 e 
Carlo Petrini si affidava alle pa- 
role di Roland Barthes per da- 
re il via all'avventura dell’Uni- 
versità di Scienze gastronomi- 
che di Pollenzo. Vent'anni do- 
po, ilpotereè rimasto margina- 
le, mail sapere e il sapore si so- 
no diffusi a macchia d’olio: 
3800 studenti, il 45 per cento 
dei quali stranieri provenienti 
da 101 paesi, si sono iscritti ai 
vari corsi dell’ateneo, conse- 
guendo la laurea triennale in 
Scienze e culture gastronomi- 
che, quella magistrale in Food 
innovation & Management о 
uno dei tanti master e altre op- 
portunità formative. Se man- 
giare, come sostiene lo scritto- 
ree ambientalista statunitense 
Wendell Berry (uno dei tanti 
ospiti dell’Unisg, nel 2009), è 
«un atto agricolo», con Pollen- 
zo in questi venti anni Slow 
foodhavintola sfida di farlo di- 
ventare anche «un atto accade- 
mico». Untraguardo non da po- 
co, che ieri l’Università ha ini- 
ziato a festeggiare riunendo fi- 
no a lunedì studenti, docenti, 
alumni, esperti e appassionati 
per celebrare, imparare e anti- 
cipareil futuro del cibo. 

«Ci siamo impegnati nell’ar- 
duo compito di definire i confi- 
ni disciplinari della gastrono- 
mia» dice il primo rettore 
dell’ateneo, Alberto Capatti. 
«Fin dal primo giorno, con 73 
matricole, l’Unisg ha avuto 
una missione chiara: formare 


Il rettore Biolatti 
“Un radicale 
contributo 
alla gastronomia” 


professionisti con una visione 
integrata del sistema alimenta- 
re, in grado di rispondere alle 
sfide economiche, sociali, am- 
bientali e climatiche del no- 
stro secolo». A due passi da 
Bra, nei suggestivi spazi dell’ot- 
tocentesca Agenzia voluta dal 
re Carlo Alberto di Savoia, tra 
fattorie, orti, cantine, un castel- 
lo e un albergo, è nata ed è sta- 
ta ufficialmente riconosciuta 
una classe di laurea, quella in 
Scienze gastronomiche, che 
primanon c’era e che oggi è dif- 
fusa in 17 università italiane. 
«Per un ateneo, vent’anni sono 


LANNIVERSARIO 


LA STORIA 


| Pollenzo 
i primi 


Ф 
L'Università di Scienze gastronomiche diventa grande е guarda al futuro 
“Con la creatività affronteremo la complessità del mondo che cambia” 


ROBERTOFIORI 


Carlo d'Inghilterra 


Storica la visita dell'allora Principe Carlo 
nel 2004 all'Università di Pollenzo 


Alain Ducasse 
Il grande cuoco e imprenditore francese, 67 
anni, è stato in visita a Pollenzo nel 2005 


il battito d’ali di una farfalla, 
ma questa nostra storia ha il va- 
lore di testimonianza e di pro- 
gettazione: attraverso un per- 
corso di coscienza di un cibo 
buono, pulito e giusto, è stato 
dato un radicale contributo 
all’interrogazione scientifica 
sui temi della gastronomia», 
sottolinea l’attuale rettore Bar- 
tolomeo Biolatti. 

L’idea era partita ben pri- 
ma, nel 1994. «Durante il con- 
gresso di Slow food Italia si de- 
cise di istituire una realtà ac- 
cademica in grado di suppor- 
tarci sotto il profilo scientifi- 


I PROTAGONISTI 


Rita Levi Montalcini 


Tra i grandi ospiti anchela scienziata torinese 


scomparsa nel 2012, omaggiata di tartufo 


Раш Bocuse 


co», ricorda Roberto Burdese, 
vicepresidente di Slow food 
editore. «Fu costituito un co- 
mitato scientifico, mentre noi 
giovani iniziammo a girare le 
Langhe alla ricerca del luogo 
ideale. Bussammo inutilmen- 
te a decine di porte, finché fu- 
rono i proprietari del grande 
complesso di Pollenzo a pro- 
porci di utilizzare l'Agenzia». 
Un amore a prima vista: «A 
gennaio 2000 iniziarono i la- 
vori di ristrutturazione e il 30 
aprile 2004 inaugurammo la 
sede, accogliendo i primi stu- 
denti a inizio ottobre». Poche 


Da sinistra lo chef Paul Bocuse, il viticoltore 
Alexandre de Lur-Saluces e Petrini nel 2004 


settimane e arrivò la prima vi- 
sita illustre: l’attuale re e allo- 
ra principe Carlo d’Inghilter- 
ra, ospite a Torino della prima 
edizione di Terra Madre. 

Da allora, l’Unisg ha ospita- 
to decine di personaggi: Rita 
Levi Montalcini, Luis Septilv- 
eda, Renzo Piano, Paul Bocu- 
se, il saggista americano Mi- 
chael Pollan e la cuoca e attivi- 
sta Alice Waters. C'è chi ricor- 
da la modestia di Ermanno Ol- 
mi, chi l’estro incontenibile di 
Dario Fo, che a metà discorso 
si mise a parlare іп grammelot: 
gli studenti stranieri si giraro- 


3800 


Gli studenti 


passati da Pollenzo 


dal 2004 
ad oggi 


101 


I Paesi di provenienza 


degli studenti 
per il 45 per cento 
stranieri 


no a guardare la traduttrice, 
che non poté fare altro che sor- 
ridere e aprire le braccia. O la 
disponibilità di Carlo Cracco: 
dopo aver cucinato per oltre 
250 studenti, doveva far lezio- 
ne al master in Culinary arts 
ma non era rimasto più nulla, 
se non una testa di capretto e 
un po’ di riso. Senza scompor- 
si, preparò un risotto con cer- 
vellaindimenticabile. 
L’originale formula didatti- 
cadi Pollenzo coniuga studio e 
pratica, libri e testimonianze 
di vita, scienza e sapere artigia- 
no e contadino ed è arricchita 
dalla componente dei viaggi di- 
dattici, che favoriscono l’in- 
contro con chi produce nei ter- 
ritori di ogni regione del piane- 
ta. Questo approccio fornisce 
agli studenti una visione olisti- 
ca e consente loro di imparare 
a operare per sviluppare i futu- 
ri scenari. «L’Unisg mi ha dato 
occhiali nuovi per vedere il 
mondo», dice Beatrice Guzzi 
di Merate, in provincia di Lec- 
co.Ha31annie nel 2020hadi- 
scusso una tesi sucome recupe- 
rare gli scarti dalla lavorazio- 
ne della castagna. «Avevo fre- 
quentato un istituto alberghie- 
ro e da quando ho 16 anni ho 
sempre trascorso i sabati e le 
domeniche a lavorare in cuci- 
na. Dopo il diploma, grazie a 
un’esperienza in un ristorante 
stellato in Belgio ho accumula- 
to un ро’ di soldi per l’iscrizio- 
ne all’Università, che era il 
mio sogno. Ho ottenuto una 
borsa di studio parziale eho in- 
vestito tutto in questo percor- 
so. Quando l’ho terminato, sul 
conto avevo ancora 300 euro». 
Ora lavora in Barilla nel repar- 
toricerca esviluppo nuovi pro- 
dotti. Maleballo Mokhathi, in- 
vece, ha 26 anni edè arrivata a 


settembre dal Regno del Leso- 
tho per frequentare il corso 
triennale. «Cercavo un posto 
che mi insegnasse il mondo del 
cibo e delle produzioni alimen- 
tari, ma nona cucinare. Qui ho 
trovato esattamente ciò che de- 
sideravo: terminati gli studi, 
vorrei mettere ciò che ho impa- 
rato a disposizione della cresci- 
ta del mio paese», dice. 
Davanti a una platea di oltre 
600 rappresentanti delle più 
importanti aziende dell’agroa- 
limentare italiano, ieri è stato 
lanciato ufficialmente l’appel- 
lo con il quale l’Unisg chiede al 
governo Italiano l'inserimento 
dell'educazione alimentare 
nei curriculum della scuola 
dell’obbligo. Accanto a Carlo 
Petrini e Barbara Nappini, pre- 
sidente di Slow FoodItalia, c’e- 
ranolo storico Alessandro Bar- 
bero, la conduttrice televisiva 


Tra gli ospiti di ieri 
cerano anche 
Alessandro Barbero 
e Luca Mercalli 


Sveva Sagramola e il climatolo- 
go Luca Mercalli. «Col cibo si 
educa, col cibo si cambia», è 
lo slogan della campagna che 
punta a raccogliere un milio- 
ne di firme. «Ai ragazzi che og- 
gi frequentano Pollenzo dico 
solo una cosa: siate coscienti 
che uscirete da questa univer- 
sità con le idee più confuse di 
prima - è stato il messaggio di 
Carlo Petrini -. Non abbiate 
paura, perché non c’è niente 
di meglio di una confusione 
creativa per capire la comples- 
sità del mondo». — 
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La sede dell'Università 

di Scienze gastronomiche 
aPollenzovicino Bra 
fondata nel 2004 sotto 
l'egida di Carlo Petrini 


I corsi di laurea attivati 


a partire dal primo 
in Scienze 
gastronomiche 


Beatrice Guzzi 

Mi ha dato 

occhiali nuovi 

per vedere il mondo 
Ora lavoro in Barilla 
nel reparto ricerca 


Ше 


Maleballo Mokhathi 


Cercavo un posto 
che mi insegnasse 
il mondo del cibo 
e delle produzioni 
non a cucinare 


el 2004 a Pollenzo 
nasceva l’Universi- 
tà di Scienze ga- 
stronomiche (Uni- 
sg): la prima università al 
mondo devota unicamente 
allo studio del cibo adottan- 
do un’ottica interdisciplina- 
re. Da questo principio fon- 
dante è scaturita anche la 
scelta del nome dell’ate- 
neo, proprio per indicare 
l’insieme delle discipline 
che vanno a costituire una 
conoscenza complessa e 
olistica sui te- 
mi legati alla 
produzione, la 
trasformazio- 
ne, la vendita 
e l’assimilazio- 
ne di cibo. 
Avremmo potuto definir- 
ci l'università di “gastrono- 
mia”. Non l’abbiamo fatto 
perché volevamo mettere 
in evidenza la dimensione 
scientifica della gastrono- 
miae ancor più la dimensio- 
ne multidisciplinare. Da qui 
Scienze gastronomiche. Ra- 
gion per cui entrava dentro 
al programma didattico, 
con pari dignità, l’aspetto 
tecnico el’aspetto umanisti- 
co. Pensiamo a quanto sia 
importante conoscere la fisi- 
ca e la chimica. Se io tratto 
gli alimenti con il fuoco e 
coniltaglio, allora devo ave- 
re delle conoscenze fisi- 
co-chimiche di base. E altret- 
tanto importante che si co- 
nosca la genetica, la botani- 
ca. E poi non possiamo non 
considerare quanto questo 
comparto, che da sempre è 
definito dell'economia pri- 
maria, interessi direttamen- 
te gli aspetti economici. Pen- 
so a come il cibo è in grado 
di influenzare l’economia 
politica globale oggi, о co- 
me nel tempo abbia plasma- 


Abbiamo adottato 
un approccio olistico 
per far dialogare 
le discipline tra loro 


to le società dal punto di vi- 
sta antropologico. 
Insomma, l'impostazione 
con cui è partita questa co- 
raggiosa avventura risuona- 
va del tutto inedita, ma se 
oggi siamo qui a festeggiare 
questo importante traguar- 
do, un grande plauso va alle 
persone con cui ho costruito 
le basi di Pollenzo e quindi 
delle Scienze gastronomi- 
che: lo storico dell’alimenta- 
zione Massimo Montanari, 
il francesista e storico 
dell’alimentazione contem- 
poranea Alberto Capatti e 
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Carlo Petrini 
La prossima sfida è portare 
l'educazione alimentare a scuola 


L'appello del fondatore di Slow food: “I gastronomi hanno bisogno di tutta la società 
per promuovere scelte sane per i lavoratori dell’agricoltura e per il pianeta” 


il compianto tecnologo ali- 
mentare Marco Riva. Solo 
il tempo ha potuto dare ra- 
gione a quello che in prima 
istanza poteva sembrare 
un esercizio di stile o una 
folle ambizione di quattro 
appassionati, e allora dilet- 
tanti, gastronomi. Dopo 
vent’anni sono certo nel di- 
re che questa impresa ha sa- 
puto rispondere a un’esi- 
genza che le giovani genera- 
zioni e il periodo storico in 
cui viviamo stanno richie- 
dendo. Mi spiego meglio. 
Prima del 2004 non vi ега 
istituzione accademica che 
adottasse un approccio oli- 
stico capace di far dialogare 
tra loro discipline che - sotto 
il punto di vista dell’impo- 
stazione universitaria classi- 
са - sono sempre state ritenu- 
te molto distanti tra loro. 
Con l’apertura di Pollenzo, 
questo modello di insegna- 
mento all’avanguardia è sta- 
to sdoganato e ha permesso 
di iniziare a formare i gastro- 
nomi: professionisti capaci 
di coniugare le esigenze del 
mondo produttivo con un 
approccio che risponde alle 
sfide economiche, sociali, 
ambientali e climatiche at- 
tuali. Dirò di più, il passag- 
gio determinante che legit- 
timò questo percorso fuil ri- 
conoscimento da parte del 
governo e dell’Accademia 
italiana della classe di lau- 
rea in Scienze gastronomi- 
che. Questo avvenne nel 
2017 (fino ad allora i lau- 


CARLO PETRINI 


Appello 


И 


reati a Pollenzo erano dot- 
соті іп Scienze agrarie). 

Da quelmomento іп Italia 
sononatialtri 17 corsi di lau- 
rea in Scienze gastronomi- 
che. Ecco allora che da più 
parti mi sento dire: «Bravo, 
hai tirato la volata e adesso 
arrivano tutti al banchetto». 
In realtà, sono convinto che 
quando le idee sono giuste 


GLI APPUNTAMENTI 


Domani e domenica 
Lella Costa 
e Stefano Boeri 


Due gli appuntamenti per 
festeggiarei20 anni dell’U- 
niversità di Scienze gastro- 
nomiche di Pollenzo. Do- 
mani alle 17,30 nel cortile 
dell'Agenzia Lella Costa 
legge e interpreta il cele- 
bre racconto di Karen Bli- 
xenIlPranzo diBabette. Do- 
menica alle 11,30 è in pro- 
gramma un dialogo tra l’ar- 
chitetto Stefano Boeri e 
Carlo Petrini sul futuro de- 
gli spazi dedicati alla ga- 
stronomia. Lo studio Stefa- 
no Boeri Interiors è stato 
infatti incaricato di ripro- 
gettare le vecchie e le nuo- 
ve strutture dell’Ateneo in 
un’ottica che andrà a pre- 
miare l’inclusività. — 


l'educazione 
limentare: | 


non bisogna aver paura che 
altri possano imitarle. Ciò 
che occorre fare però è sa- 
per mantenere la creatività 
per continuare questo per- 
corso di trasformazione che 
vent’anni fa ci ha fatto butta- 
re il cuore oltre l’ostacolo. 
La creatività a Pollenzo ne- 
gli anni a venire si dovrà 
esplicare rafforzando anco- 
ra la multidisciplinarietà e 
investendo più energie 
nell’aumentare l’internazio- 
nalità della nostra compo- 
nente studentesca. Oggi il 
60 per cento di chi studia 
all’Unisg è italiano, nel me- 
dio periodo vorremmoribal- 
tare la percentuale. 40 per- 
cento italiani e la restante 
parte studenti provenienti 
da tutto il mondo. Dico que- 
sto perché nel 2024 non si è 
ancora riscattata compiuta- 
mente la dimensione politi- 
ca e culturale di tutte quelle 
gastronomie messe sotto la 
cenere dal colonialismo. 
Pensiamo all’Africa franco- 
fona dove mangiano le ba- 
guette, o quella anglofona 
dove si celebra il rito del tè 
delle cinque. Dimenticando- 
si invece di tutte le tradizio- 
ni gastronomiche dei villag- 
gi, sorrette da milioni di don- 
ne che nel corso dei secoli so- 
no state le garanti della so- 
vranità alimentare. Oggi i 
confini della gastronomia 
non possono più essere defi- 
niti da visioni eurocentri- 
che, bensì devono mescolar- 
si attraverso l’incontro e la 


Le firme 

La presentazione 
ieria Pollenzo 
dell'appello 
perl'insegnamento 
dell'educazione 
alimentare nelle 
scuole 

diogni ordine 
egrado. 

Per partecipare 

e aderire: 
appelloeducazione 
alimentare.it 


convivialità dando vita a 
nuove forme di meticciato. 
Pollenzo negli anni a venire 
deve diventare una agorà 
planetaria di diversità lega- 
tealla gastronomia. Aggiun- 
go: i gastronomi che non 
hanno l’ambizione di cam- 
biare il mondo non sono ga- 
stronomi. La Terra oggi non 
ce la fa più perché depaupe- 
rata da unsistema alimenta- 
re criminale che genera in- 
giustizie ambientali e socia- 
li. Ecco dunque perché è pro- 
prio dall'Università di Scien- 
ze gastronomiche di Pollen- 
zo che parte un appello, che 


Chi non vuole 
cambiare il mondo 
non è fatto 
per questo mestiere 


vi invito a firmare, per pro- 
muovere l’insegnamento 
dell’educazione alimentare 
nelle scuole di ogni ordine e 
grado (appelloeducazionea- 
limentare.it). I gastronomi 
hanno bisogno dell’allean- 
za di tutta la società per pro- 
muovere la consapevolezza 
e urgenza di adottare scel- 
te alimentari sane per tutte 
le persone e per il pianeta. 
In un mondo governato da 
logiche di competizione, 
aprirsi alla cooperazione è 
sintomo di creatività, di in- 
novazione. — 
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EF 


ECONOMIA 
& FINANZA 


Il punto della giornata economica 


ITALIA 

FTSE/MIB FTSE/ITALIA 
ӘКТІ БК 
+0,87% +0,90% 


SPREAD BTP 10 ANNI 
-0,58% -0,15% 


EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
ШЕ ШАКИ 
%0,36% -1,57% 


“L'Ue si muova, subito 1 dazi sulle auto cinesi 
Sto con Giorgetti, sì alla spending review” 


Il ministro punta sui microchip: “Dieci miliardi di investimenti, Catania sarà il polo del Mediterraneo 
Con il prestito ponte Гех Ilva tornerà alla massima produzione, ma ci sarà meno occupazione” 


LUCA MONTICELLI 
ROMA 


ulla prossima legge di 
bilancio pesa «il maci- 
gno del Superbonus», 
perciò il ministro delle 
Imprese e del Made in Italy 
Adolfo Urso difende il collega 
dell'Economia Giancarlo Gior- 
getti, sotto l’attacco dei partiti 
della maggioranza perla spen- 
ding review su bonus, dicaste- 
ri ed enti locali: «Sto con lui, 
perché la precondizione dello 
sviluppo è la sostenibilità dei 
conti pubblici». Per il rilancio 
della crescita, secondo Urso è 
necessario che «la Bce tagli i 
tassi» e poi chiede all'Europa 
«di muoversi e mettere i dazi 
sulle auto cinesi». L'Italia pun- 
ta sulla microelettronica e an- 
nuncia «10 miliardi di investi- 
menti, a Catania sorgerà il più 
grande polo del Mediterra- 
neo». L’exIlva tornerà al massi- 
mo della produzione, «ma con 
menooccupazione)». 
Ministro, lei һа promesso che 
il decreto attuativo del piano 
Transizione 5.0 arriverà en- 
tro giugno, a quattro mesi 
dall’approvazione in Consi- 
glio dei ministri. Le imprese 
sono preoccupate di avere po- 
co tempo per programmare 
gli investimenti, visto che 
l'incentivo al40% vautilizza- 
to entro dicembre del 2025. 
Come risponde? 
«In realtà, l’ultima modifica 
parlamentare è giunta con il 
decreto Superbonus pubblica- 
to in Gazzetta tre giorni fa, 
mentre altre modifiche erano 
state apportate nel decreto 
Pnrr sempre durante l’esame 
parlamentare, di cui abbiamo 
dovuto tener conto. Abbiamo 
lavorato per superare alcuni 
vincoli europei che in prima 
istanza avevano escluso le 
aziende cosiddette energivore 
comela ceramica, il vetro, lasi- 
derurgia che sono quelle che 
peraltro ne avrebbero più biso- 
gno per ridurre l’emissione di 
CO2. Ci siamo riusciti ed ora il 
testo è pronto per la concerta- 
zione con il Mef e il ministero 
dell'Ambiente, per poi andare 
quindi alla Corte dei Conti». 
Non teme che questo ritardo 
possa avere un impatto sul 
Pnrr? 
«La Commissione europea ha 
ritenutodi affidare al Mimit al- 
tri 9,7 miliardi nella ripro- 
grammazione di dicembre 
scorso proprio perché siamo 
un’amministrazione virtuosa: 
abbiamo centrato sinora tutti 
gli obiettivi e impiegato le ri- 
sorsenei tempi. Le nuove risor- 
se sono state così ripartite: 6,3 


miliardi al Piano Transizione 
5.0 che si aggiungono ai 6,4 
del bilancio nazionale; 2,5 mi- 
liardi ai contratti di sviluppo 
per l'industria, altri 320 milio- 
ni alle Pmi a fondo perduto. Е 
il più grande piano mai realiz- 
zato per la transizione green 
delle imprese. Sarà un volano 
per l’efficienza e l’innovazio- 
ne, quindi per la competitività 
delSistemalItalia». 

Sull’ex Ilva сё ancora grande 
incertezza. L’Ue autorizzerà 
il prestito ponte del governo? 
«Ne ho parlato ieri sera con la 
Commissaria Vestager qui a 
Catania, dove oggi faremo in- 
sieme un significativo annun- 
cio sulla microelettronica. Ab- 
biamorisposto a tuttele richie- 
ste e penso che otterremo a bre- 
veil gradimento della Commis- 
sione. Il piano di ripristino pro- 
duttivo degli stabilimenti pre- 
vede che alla fine del prossimo 
annosi possa finalmente torna- 
re a produrre 6 milioni di ton- 


Ministro 

Adolfo Urso è 
l'attuale ministro 
delle Imprese e del 
Madein Italy 


nellate annui, il massimo sino 
ad oggi consentito. La prossi- 
ma settimana inizieranno levi- 
site agli impianti delle aziende 
interessate ed entro luglio co- 
minceranno le procedure per 
l’assegnazione». 

I lavoratori degli stabilimen- 


ROBERTO MONALDO /LAPRESSE 


ti hanno un futuro in questo 
settore? 

«Si, abbiamo creato le condi- 
zioni per il rilancio della side- 
rurgia nazionale, la più avan- 
zata nella tecnologia green e 
nella tutela ambientale in Eu- 
ropa, anche se ovviamente, co- 


5% 


Lo scenario 


La prossima 


manovra dovrà 
essere attenta al 
conti. La Bce? Deve 
tagliare i tassi 


me accade in altri settori in 
transizione, servirà meno oc- 
cupazionea parità di produzio- 
ne. Per questo stiamo lavoran- 
do, a Taranto come a Genova, 
allo sviluppo di altre attività 
collaterali. Siamo fiduciosi». 

I semiconduttori sono fonda- 


Giorgetti pensava di cedere tutta la quota del Mef per incamerare 4 miliardi: venderà solo il 13% 


Poste, il governo frena: “Mai sotto il 51%” 
Dalla cessione lo Stato incasserà 2 miliardi 


PAOLOBARONI 
ROMA 
ontrordine: lo Sta- 
to manterrà il con- 
trollo assoluto del- 


le Poste. Anziché 
cedere il 29% del capitale 
соте ега stato ipotizzato a 
inizio anno, il Tesoro si ac- 
contenterà della metà in 
maniera tale da conserva- 
rein mano pubblica il 51% 
delle quote. І?аппипсіо è 
stato dato ieri dal capo di 
gabinetto del Mefalle dele- 
gazioni dei sindacati rice- 
vute in mattinata. Già la 
settimana scorsa Giorgia 
Meloni, anche sulla scorta 
della mobilitazione dei rap- 
presentanti dei lavoratori, 
aveva ipotizzato il cambio 
di programma, spiegando 
che«non c’è alcuna possibi- 
lità al mondo, finché sono 
presidente del Consiglio, 
che Poste Italiane possa es- 
sere privatizzata». Е per 
questo anticipava già una 
possibile soluzione: «Es- 


Matteo Del Fante, ad Poste 


sendo la partecipazione 
dello Stato al 64% (35% 
Сар, più il 29,26% del Mef 
- ndr ) e servendo per man- 
tenere la proprietà una 
quota superiore al 50%, si 
possono mettere sul merca- 
to le quote eccedenti sopra 
la proprietà», quote che 
«devono andare a fami- 
glie, piccoli risparmiatori 
e dipendenti». 

Una scelta politica, ma 
anche un sacrificio che le 
Casse dello Stato che ave- 
va messo in conto un incas- 
so nell’ordine dei 4,4 mi- 
liardi destinato a dimezzar- 
si. Un problema in più per 
il ministro dell’Economia 


29% 
La quota di Poste 
detenuta dal Mef 


attraverso Cdp 
ha un altro 35% 


Giorgetti che attraverso le 
privatizzazioni aveva l’am- 
bizione di raccogliere ben 
20 miliardi in 3 anni регті- 
durreil debito pubblico. 
Come è stato spiegato ie- 
ri ai sindacati, entro tre 
settimane l’attuale Dpcm, 
almomento al vaglio del- 
le Camere, verrà modifi- 
cato inserendo l’obbligo 
per lo Stato a non scende- 
resottoil 51%. 
Soddisfatte per la svolta 
siala Cisal chela Cisl. «Non 
vendere proprio sarebbe l’i- 
deale, ma ci riteniamo sod- 
disfatti» ha spiegato il se- 
gretario generale della Slp 
Cisl Raffaele Rosigno, sot- 


tolineando di aver ricevu- 
to la garanzia che nell’ope- 
razione si darà priorità ai 
lavoratori. «Ottime noti- 
zie» ha commentato poi il 
leader della Cisl, Luigi 
Sbarra. La mossa non con- 
vince invece Cgil e Uil. «A 
conti fatti è un pessimo af- 
fare per il Paese perché i 2 
miliardi che si ricaveranno 
ai 2 miliardi, con un effet- 
to di cassa produrranno 
un risparmio sugli interes- 
si inferiore al dividendo 
assicura al Mef», ha com- 
mentato il segretario 
dell’Slc Cgil Fabrizio Sola- 
ri. Secondo il segretario 
della UilPoste Claudio Sol- 
faroli l’ipotesi prospettata 
ai sindacati è «insufficien- 
te» e per questo chiede il ri- 
tiro del Орст. 

Intanto la società, che og- 
gi riunisce l'assemblea dei 
soci per approvare il bilan- 
cio, alla luce dell’ultima 
stretta decisa dal governo 
sul Superbonus, ieri ha an- 
nunciato lo stop all’acqui- 
sto di nuovi crediti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


mentali per l’indipendenza 
dell’Europa, lei ha annuncia- 
to un piano per la microelet- 
tronica, come farà l’Italia ad 
attrarre gli investimenti tec- 
nologici? 

«risultati ci sono già. In pochi 
mesi abbiamo registrato l’in- 
vestimento di Silicon Box per 
oltre tre miliardi nel Nord Ita- 
lia, la linea pilota della Com- 
missione sui nuovi materiali, 
per 420 milioni a Catania e, an- 
cordi più, avremo il piùimpor- 
tante investimento autorizza- 
to dalla Commissione euro- 
pea che farà dell’Etna Valley il 
più grande polo della microe- 
lettronica nel Mediterraneo, 
conaccanto il più grande stabi- 
limento fotovoltaico d’Euro- 
pa, 3Sun dell’Enel, sulla cui 
produzione sono indirizzati 
gli incentivi di Transizione 
5.0. Entro fine anno potremo 
conteggiare almeno 10 miliar- 
di di investimenti sulla microe- 
lettronicainItalia». 

Il ministro Salvini l’ha accusa- 
tadi volerdare gli incentivi al- 
le auto cinesi. 

«Il Piano incentivi è indirizza- 
to sui modelli prodotti in Ita- 
lia. Sulle auto cinesi servono i 
dazi, come ha preannunciato 
ieri il commissario Dombrov- 
skis. Biden li ha portati al 
102,5%. Anche l’Europa do- 
vrà muoversi». 

A poco più di una settimana 
dal voto la maggioranza sem- 
bra vivere tensioni e rivalità 
sempre più accese. Dal Super- 
bonus fino ai tagli ai Comuni, 
siete tutti contro la spending 
del ministro Giorgetti? 

«Io sto con Giorgetti, perché la 
precondizione dello sviluppo 
economico è la sostenibilità 
dei conti pubblici». 

Sui mercati torna l’incubo in- 
flazione, cosìsi allontana il ta- 
glio dei tassi della Bce? 
«InItalia perla prima volta ab- 
biamo la più bassa inflazione 
d’Europa. E unacrescita del Pil 
superiore a quella di Francia e 
Germania. Con una costante 
crescita dell’occupazione che 
segnanuovi record. A fronte di 
questi dati, è più che mai neces- 
sario il taglio dei tassi da parte 
della Bce». 

I margini della finanza pub- 
blica sono strettissimi, sarà 
possibile rinnovare gli sgravi 
alcuneofiscale? 

«E questo l’impegno del go- 
verno, in una situazione che 
abbiamo ereditato dove pesa 
il macigno di scelte che non 
hanno considerato la tenuta 
dei conti pubblici, come il Su- 
perbonus». — 
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Balzo di Erg con le rinnovabili 


Pirelli maglia nera di giornata 
Bene anche Bper, Bpme Intesa 


ma Camfin acquista il 2,2% 


La giornata 


Le notizie di Borsa su carta e online 
aPiazza Affari 


Gli aggiornamenti de “La Stampa" corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazio- 
ni si trovano in sintesi negli spazi a sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito inter- 
net raggiungibile attraverso il QR Code che trova- 
te qui a destra. 


In luce Erg (+6,85%), elettrizzata dall'M&A nel 
settore delle rinnovabili, elebanche, conintesta 
Bper (+2,89%), Banco Bpm(+2,67%), Intesa 
Sanpaolo (+2,29%) e Mps (+2,16%). Acquisti 
anche su Azimut (+2,08%) e Inwit (+1,68%). 


GiùPirelli, che ha perso il 4,52%. Sul titolo è però 
entrato Camfin, cheha aspettato che vendessero 
i cinesi di Silk Road per acquistare il 2,2% e 
portare il blocco dei soci italiani a quota 28,78%, 
Brembo inclusa. Debole anche Tenaris (-2,38%). 


Via libera da Bruxelles all'operazione da 22 miliardi perla cessione di Netco. Il titolo rimbalza in Borsa e chiude a +1,55% 


Tim, l’Ue dice sì alla vendita della rete 
Il Tesoro: “Ora l'intesa col fondo Kkr” 


LAURA MORELLI 
MILANO 


na giornata movi- 
mentata quella di 
ieri a Piazza Affari 
perle azioni di Tele- 
com Italia, che è arrivata a 
perdere fino al 9% per poi 
chiudere in rialzo guada- 
gnando 11,55%, a 0,249 eu- 
ro. A risollevare il titolo è sta- 
toilvialibera della Commis- 
sione europea, arrivato nel 
pomeriggio, all’acquisizio- 
ne di NetCo, cioè la rete, da 
parte del fondo d’investi- 
mento statunitense Kkr. 
Un’operazione da 22 miliar- 
di di euro che secondo l’auto- 
rità Ue «non solleva preoccu- 
pazioni sotto il profilo della 
concorrenza)». 


Benché attesa la notizia 
ha permesso alla società di 
Tlc di azzerare le perdite 
causate dalle massicce ven- 
dite avvenute nel corso del- 
la giornata, all’indomani 
della pubblicazione dei con- 
ti del primo trimestre. Pro- 
prioinumeri, assieme all’in- 
certezza sul futuro dell’ex 
monopolista privato della 
rete, sembrano aver eroso la 
fiducia del mercato verso la 
società. Sul fronte dei conti, 
gli analisti di Bloomberghan- 
noricordatola perdita di ab- 
bonati mobili e a banda lar- 
ga, «tendenza che preoccu- 
pa e mette in luce le difficol- 
tà sul mercato domestico». 
Altro elemento negativo è 
l’aumento del debito. 

Nonostante l’aumento 
dell’Ebitda after lease di 
gruppo a 1,2 miliardi, spie- 


Pietro Labriola, ad di Tim 


gato secondo Bloomberg 
dall’aumento dei prezzi che 
ha permesso una crescita 
dell'11% dell’ebitda nel set- 
tore dei servizi ai clienti, 
l’indebitamento è cresciuto 
di un miliardo al 31 dicem- 


bre 2023, a quota 21,4 mi- 
liardi, con un flusso di cassa 
negativo. Numeri che ave- 
vano già fatto affondare il ti- 
tolo Tim ben più in profondi- 
tà, a -23,7%, nel giorno del- 
la presentazione del piano 


industriale a inizio marzo. 

Per gli analisti la strada 
verso una stabilità finanzia- 
ria e industriale potrebbe 
essere ancora lunga, anche 
in vista dello spin-off della 
rete. L'operazione, infatti, 
«potrebbe ridefinire il futu- 
ro dell’operatore di teleco- 
municazioni, trasforman- 
dolo in un fornitore di servi- 
zi al pari dei suoi competi- 
tor», commentano gli anali- 
sti di Bloomberg. L’anda- 
mento del titolo sarebbe un 
segno delle preoccupazioni 
degli investitori per le sfide 
persistenti sul mercato ita- 
liano che Tim si troverà ad 
affrontare. 

Intanto, l’ok della Com- 
missione all’operazione con 
Kkr, che stando a quanto af- 
fermato dalla presidente del- 
la società Alberta Figari do- 


vrebbe concludersi entro 
massimo luglio, ha suscita- 
to reazioni positive dal go- 
verno. «Accogliamo con 
grande soddisfazione il via 
ibera senza condizioni del- 
la Commissione europea 
sull’acquisizione di Netco 
da parte di Kkr: sbrogliata la 
storica matassa», ha com- 
mentato il ministro dell’Eco- 
nomia e delle finanze Gian- 
carlo Giorgetti. «E un succes- 
so della strategia italiana e 
ora andiamo, verso un clo- 
sing a breve. Е stata premia- 
ta la decisione del governo - 


Imilioni di chilometri 
della rete di Tim 


che copre 780% 
delle case italiane 


conclude Giorgetti - di parte- 
cipareall’operazione». 

La vendita della rete, 23 
milioni di chilometri di ca- 
vi in fibra e rame che arri- 
vano a coprire quasi 1789% 
delle case in Italia, fa parte 
di un piano sostenuto 
dall’esecutivo per ridurre 
il debito di Tim.— 
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COMUNE di ROCCA DI CAMBIO (PROVINCIA DI L'AQUILA) 


SEDE: Via Duca degli Abruzzi n° 1 cap. 67047 - TEL 0862 1720031 


Avviso pubblico di avvio del procedimento di approvazione del progetto esecutivo dell’opera pubblica denominata “Intervento di mitigazione del rischio idrogeologico nel comune di Rocca di Cambio” e di 
deposito degli atti ai fini del procedimento espropriativo - CUP: D67H22000810001. 
CONTENUTO DELLA COMUNICAZIONE. Si avvisa che questo Comune ha avviato il procedimento di approvazione del progetto esecutivo dell’opera pubblica denominata “Lavori di Intervento di mitigazione del rischio 
idrogeologico nel comune di Rocca di Cambio”. 
Il progetto interessa i beni, che ricadono nelle zone territoriali omogenee sotto indicate del Programma di Fabbricazione del Comune di Rocca di Mezzo in Zona verde pubblico attrezzato per lo sport, Zona a verde 
privato di rispetto, Zona B2, e così censiti: 


Comune censuario di ROCCA DI CAMBIO 


INTESTATARI 


FOG. 4 – N. 385 – SUP.CAT. 1538 – SUP. ESPROPRIO 15 - MARINANGELI Leonilde nata il 02/06/1903 
FOG. 4 – N. 443 – SUP.CAT. 692 — SUP. ESPROPRIO 692 - LUCANTONIO Fabrizio nato il 06/02/1964 LU- 
CANTONIO Gianluca nato il 18/04/1966, LUCANTONIO Maria Cristina nata il 20/12/1977, VALERIO Maria Pia 
nata il 29/08/1940 

FOG. 4 – N. 444 - SUP.CAT. 944 - SUP. ESPROPRIO 944 - MARINANGELI Elena; Di Alberto Ved Sulpizi nata 
il 20/11/1903, SULPIZI Alberto; Fu Amabile, SULPIZI Giuseppina; Fu Amabile nata il 20/03/1929 

FOG. 4- N. 445 - SUP.CAT. 850 – SUP. ESPROPRIO 850 - AUTORE Eria nata il 22/07/1928, AGNIFILI Enza 
nata il 31/05/1934, PACE Nicola nato il 15/04/1952, BALDONI Daniela nata il 22/02/1950, PACE Ilaria nata 
il 22/05/1983, ALTEA Maria Michela nata il 06/02/1969, ALTEA Massimo nato il 13/10/1964, AUTORE Elda 
nata il 01/12/1959 

FOG. 4 – N. 446 – SUP.CAT. 3131 - SUP. ESPROPRIO 3131 - COLORIZIO Angela; Fu Vincenzo, COLORIZIO 
Eliseo; Fu Vincenzo nato il 23/09/1908, COLORIZIO Nerina; Fu Vincenzo, COLORIZIO Renato; Fu Vincenzo, 
FRANCESCHI Mario nato il 05/02/1944, FRANCESCHI Ruggero nato il 14/05/1941 COLORIZIO Ezelino nato il 
01/03/1949, COLORIZIO Katia Domenica nata il 01/04/1960 

FOG. 4- N. 447 – SUP.CAT. 1078 — OCCUP. TEMPORANEA 450 - AGNIFILI Domenica; Fu Raffaele Ved. Pie- 
tropaoli, PIETROPAOLI Ada; Fu Silvio, PIETROPAOLI Dina; Fu Silvio, PIETROPAOLI Liberata nata il 15/06/1905, 
PIETROPAOLI Quintina; Fu Silvio, PIETROPAOLI Tommaso; Fu Silvio 

FOG. 4 – N. 448 – SUP.CAT. 990 – SUP. ESPROPRIO 990 - PIETROPAOLI Custode nato il 11/05/1885 

FOG. 4 – N. 449 – SUP.CAT. 1088 — SUP. ESPROPRIO 1088 - PIETROPAOLI Loreta nata il 21/06/1927 

FOG. 4 – N. 450 – SUP.CAT. 1148 — OCCUP. TEMPORANEA 450 - BIASINI Dino nato il 01/09/1922 

FOG. 4 – N. 451 – SUP.CAT. 1110 — SUP. ESPROPRIO 1110 - FRANCESCHI Giuseppa nata il 05/06/1988, 
GIULIANI Concetta nata il 25/08/1932, GIULIANI Francesco; Fu Giosafatte, GIULIANI Lucia nata il 01/02/1948, 
PIETROPAOLI Emilio nato il 01/02/1948, PIETROPAOLI Ivo nato il 01/02/1948, PIETROPAOLI Pierino nato il 
01/12/19104 

FOG. 4 – N. 452 – SUP.CAT. 1641 — OCCUP. TEMPORANEA 300 – GIULIANI Pasquale nato il 10/10/1948 
FOG. 4 – N. 453 - SUP.CAT. 1142 - SUP. ESPROPRIO 1142 - FRANCESCHI Carmela nata il 10/06/1896, 
PIETROPAOLI Anna nata il 01/04/1928, APPIA Efrem nato il 08/04/1955, APPIA Fausto nato il 17/07/1959 
FOG. 4 – N. 532 — SUP.CAT. 798- SUP. ESPROPRIO 90 - AGNIFILI Domenica; Fu Raffaele Ved. Pietropaoli, 
PIETROPAOLI Ada; Fu Silvio, PIETROPAOLI Dina; Fu Silvio, PIETROPAOLI Liberata nata il 15/06/1905, PIETRO- 
PAOLI Quintina; Fu Silvi, PIETROPAOLI Tommaso; Fu Silvio 

FOG. 4 – N. 533 – SUP.CAT. 1223- SUP. ESPROPRIO 21 — LIBERATORE Francesco nato il 11/03/1976 


FOG. 4 — N. 602 – SUP.CAT. 1436 - OCCUP. TEMPORANEA 550 - FRANCESCHI Giuseppa nata il 05/06/1988 
GIULIANI Concetta nata il 25/08/1932, GIULIANI Francesco; Fu Giosafatte, GIULIANI Lucia nata il 01/02/1948, 
PIETROPAOLI Emilio nato il 01/02/1948, PIETROPAOLI Ivo nato il 01/02/1948, PIETROPAOLI Pierino nato il 
01/12/1910 

FOG. 4 – N. 622 – SUP.CAT. 760 - OCCUP. TEMPORANEA 300 - FRANCESCHI Mario nato il 05/02/1944 
FRANCESCHI Ruggero nato il 14/05/1941 

FOG. 4 – N. 623 - SUP.CAT. 760 - OCCUP. TEMPORANEA 300 - COLORIZIO Angela nata il 01/03/1911 
FOG. 4 – М.1537- SUP.CAT. 3879 - SUP. ESPROPRIO 66 - PACE Luigi nato il 21/10/1947, SULPIZIO Marco 
il 08/09/1950 

FOG. 4 – N. 1573 - SUP.CAT. 217 - SUP. ESPROPRIO 60 - GIALLORETI Federico nato il 21/10/1943, GIAL- 
LORETI Sirio nato il 14/07/1931, GIALLORETI Fabrizio nato il 08/02/1973, GIALLORETI Simonetta nata il 
06/08/1966 

FOG. 4 – N. 1579 – SUP.CAT. 148 – SUP. ESPROPRIO 36 - MAMMARELLA Maria nata il 10/03/1950 MAM- 
MARELLA Patrizia nata il 06/03/1959 

FOG. 9 – N. 377 - SUP.CAT. 219 - OCCUP. TEMPORANEA 219 - CASPRINI Rossana Ermelinda nata il 
24/11/1954 - LOLLI Dante nato il 28/04/1957 - LOLLI Federico nato il 15/10/1993 - LOLLI Francesco nato 
il 29/05/1982 

FOG. 9 — N. 378 – SUP.CAT. 111 - OCCUP. TEMPORANEA 111 — STERPONE Giuseppe nato il 17/07/1939 
- STERPONE Maria Pia nata il 06/05/1941 - TARQUINI Florio nato il 30/06/1919 - CIPRIANI Claudia nata il 
05/06/1975 - CIPRIANI Fabrizio nato il 11/10/1971 - CIPRIANI Felice nato il 12/08/1962 - CIPRIANI Giovanni 
nato il 11/04/1960 

FOG. 9 - N. 379 – SUP.CAT. 88 - OCCUP. TEMPORANEA 88 - STERPONE Giuseppe nato il 17/07/1939 - 
STERPONE Maria Pia nata il 06/05/1941 - TARQUINI Florio nato il 30/06/1919 - CIPRIANI Claudia nata il 
05/06/1975 - CIPRIANI Fabrizio nato il 11/10/1971 - CIPRIANI Felice nato il 12/08/1962 - CIPRIANI Giovanni 
nato il 11/04/1960 

FOG. 9 – N. 380 - SUP.CAT. 344 - OCCUP. TEMPORANEA 344 - GEOSIN COSTRUZIONI S.R.L. 

FOG. 9 – N. 381 – SUP.CAT. 125 - OCCUP. TEMPORANEA 125 – LOLLI Adolfo nato il 29/07/1972 - LOLLI 
Antonia nata il 08/06/1974 - MARINANGELI Anna Maria nata il 16/05/1947 - LUCANTONIO Luigi nato il 
27/06/1962 - LUCANTONIO Sestina nata il 01/05/1966 

FOG. 9 – N. 1115 – SUP.CAT. 380 – SUP. ESPROPRIO 380 - MILONE Ermenegildo nato il 13/04/1943 - MI- 
LONE Franca nata il 25/07/1935 - MILONE Giovanni nato il 12/01/1939 - MILONE Rodolfo nato il 20/03/1932 
- NISSI Marcello nato il 20/06/1959 - NISSI Patrizia nata il 08/04/1958 - NISSI Pietro nato il 28/05/1953 
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ІҢ ФЕҒС 


uando sono usciti dal Quirinale, 

la sera del 28 maggio, il ministro 

della Giustizia Carlo Nordio e il 

sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio Alfredo Mantovano aveva- 
no in tasca un testo sulla separazione del- 
le carriere tra giudici e pm con numerose 
correzioni a matita blu. Nessuno dei due 
magistrati passati alla politica – il primo 
pm ormai in pensione; il secondo giudice 
fuori ruolo, con una lunga carriera politi- 
ca alle spalle cominciata nel 1996 nelle fi- 
le di An, Casa delle libertà, Nuova Italia e 
Fratelli d’Italia - era stato presente, la 
mattina dello stesso giorno, al cinquante- 
simo anniversario della strage fascista di 
piazza della Loggia a Brescia. Lì, il presi- 
dente della Repubblica Sergio Mattarella 
aveva elogiato lo Stato democratico per 
aver fatto argine contro lo stragismo nero 
e aveva sottolineato l’importanza di aver 
avuto giudici e pm indipendenti, capaci 
di accertare i fatti «con precisione e re- 
sponsabilità», nonostante depistaggi e 
complicità istituzionali. 

Un altolà a futura memoria su riforme 
che mettano a rischio quell’indipendenza, 
uno dei frutti migliori della Costituzione 
nata dall’antifascismo. Ma Nordio e Man- 
tovano non c’erano, né hanno ascoltato, al- 
trimenti, forse, sarebbero stati più cauti 
nel cercare dal Colle un qualche via libera 
-ай uso e consumo mediatico — a un testo 
che, per esigenze di propaganda elettora- 
le, era diventato una vera e propria mina 
vagante per l’indipendenza della magistra- 
tura e, dunque, una provocazione dopo le 
parole di Mattarella a Brescia. 

Ricapitoliamo i fatti: a fine aprile, tra le 
numerose bozze in circolazione, quella 
che sembrava destinata al Consiglio dei 
ministri era una versione soft della separa- 
zione, con un unico Csm diviso in due se- 
zioni, una peri pm e l’altra per i giudici, e 
con il sorteggio temperato perla scelta dei 


membri togati, per cui dopo l’estra- 
zione a sorte si sarebbe passati all’e- 
lezione dei sorteggiati. Il 3 maggio, 
però, dopo un vertice politico a pa- 
lazzo Chigi, si decide di usare la rifor- 
main chiave elettorale e, dunque, «O 
la va o la spacca», per dirla con una 
delle celebri frasi della premier Giorgia 
Meloni, sia pure con il retropensiero di am- 
morbidirla in Parlamento. E allora ecco 
che i Csm diventano due e che giudici e pm 
vengono scelti con un sorteggio secco, 
mentre i laici continuano ad essere eletti 
dal Parlamento. Ed è questa la bozza che 
Mantovano e Nordio portano al Quirinale. 

Come spesso è accaduto, l’assoluta man- 
canza di senso del “limite” di questo gover- 
no, lo costringe poi a fare marcia indietro, 
almeno parzialmente. Così è accaduto do- 
po quel breve passaggio al Quirinale. Im- 
possibile chiudere gli occhi su più punti. 
Uno per tutte: la bizzarra disomogeneità 
genetica dei due Csm e dell’Alta Corte, che 
avrebbero avuto una parte rappresentati- 
va (quella dei laici) e un’altra (quella dei 
togati) affidata invece al caso, cioè a un 
sorteggio secco, giusto per sancire una 
maggiore influenza politica sull’Organo 
di autogoverno della componente laica su 
quella togata, ferme restando le attuali 
proporzioni numeriche. 

Che fare, allora? Governo e maggioran- 
za non vogliono assolutamente rinunciare 
al sorteggio perché lo considerano l’anti- 
doto (se non la “punizione”) contro le cor- 
renti – «gli ultimi partiti sopravvissuti», di- 
ce Mantovano, cavalcando il sentimento 
populista antipartitico. Perciò, pur di man- 
tenerlo in vita, nella notte del 28 maggio 
preferiscono estenderlo anche alla compo- 
nente laica, ma in una versione tempera- 
ta: in quel caso, infatti, il sorteggio avver- 
rà all’interno di un elenco di persone pre- 
cedentemente elette dagli stessi partiti. 
Ma se il governo di turno rivendicherà — co- 


I me fa ora il centrodestra - la sua 
“ «prerogativa di dare le carte», in 
quella lista ci saranno soprattutto 
nomi imposti dalla maggioranza. 
Dunque, resta lo sbilanciamento po- 
litico nei due Csm e nell’alta Corte di- 
sciplinare. Lo spot elettorale preve- 
deva poi che la separazione di giudici epm 
viaggiasse insieme all’inserimento dell’av- 
vocatura in Costituzione. Anche qui, mar- 
cia indietro del governo: quella promessa 
fatta agli avvocati sapeva troppo di misu- 
ra elettorale più che di necessità diretta a 
garantire la parità delle parti nel proces- 
so, visto il rilievo che ha già, in Costituzio- 
ne, il diritto di difesa e, dunque, il ruolo 
dell’avvocato. 

Pur con le correzioni introdotte, il testo 
uscito da Palazzo Chigi resta preoccupan- 
te per i suoi possibili sviluppi sull’indipen- 
denza della magistratura. Non si può esclu- 
dere, infatti, che nel tempo si verifichi uno 
slittamento di fatto del pm nell’orbita del- 
la polizia perché, con la netta separazione 
delle carriere, il pm, sempre più legato al- 
la polizia, sarà animato da una «logica di 
risultato» più che di giustizia. Oggi il pm, 
parte pubblica imparziale, non è vincolata 
alrisultato ma alla ricerca della verità pro- 
cessuale e perciò è tenuto a cercare anche 
le prove in favore dell’indagato/imputato 
еа chiederne il proscioglimento quando le 
prove non ci sono. Così non sarà più con 
un pm parte del processo che cercherà a 
tutti il risultato della colpevolezza. Que- 
sto è un rovesciamento dell’attuale asset- 
to costituzionale del pubblico ministero e 
soprattutto della cultura sottostante, che 
non è quella della polizia ma delle garan- 
zie. Perciò sarebbe molto più proficuo pun- 
tare su una formazione continua dei magi- 
strati, comune a quella degli avvocati, per 
irrobustire la cultura delle garanzie. 

Quanto al sorteggio secco per scegliere 
i togati, è evidente che ha un significato 


soprattutto simbolico perché mortifica le 
toghe ritenendole inadatte a scelte re- 
sponsabili dei componenti di un organo 
costituzionale. E non avrà alcun effetto 
sulle correnti, vista l’alta adesione dei 
magistrati (99%) all’ Anm. Anche qui, co- 
me nel caso dei pariti politici, si butta via 
il bambino con l’acqua sporca, demoniz- 
zando e annientando il pluralismo cultu- 
rale per l’incapacità di correggere le deri- 
ve correntizie. Con questa riforma, il go- 
verno manda soprattutto un messaggio di 
delegittimazione della magistratura, in 
particolare del pm, e di sfiducia verso la 
giustizia. 

Le toghe indipendenti sono “colpevoli” 
perché esercitano la loro naturale funzio- 
ne “contromaggioritaria” di limite all’e- 
sondazione dei poteri dei governi di tur- 
no. Meloni e altri alti esponenti del gover- 
no non accettano questa funzione costitu- 
zionale della magistratura, tant'è che han- 
no spesso brandito la separazione delle 
carriere proprio come una punizione di 
fronte a sentenze sgradite. 

Purtroppo, è attraverso messaggi dele- 
gittimanti come questi che in tanti paesi 
del mondo le democrazie sono regredite, 
come ha ricordato lo stesso Mattarella a 
Brescia. In quei paesi, i primi a finire nel 
mirino sono stati, insieme alle Corti costi- 
tuzionali, i giudici indipendenti, anche at- 
traverso la loro sistematica delegittimazio- 
ne diretta ad alimentare la sfiducia dei cit- 
tadini nella giustizia. Ce lo hanno raccon- 
tato giudici ma anche avvocati ungheresi 
e polacchi. Perciò la carica simbolica di 
questa riforma è forse più grave delle sue 
singole norme, proprio perché punta ad 
erodere una cultura che è invece essenzia- 
le per arginare i tentativi di regressioni de- 
mocratiche e che, da Brescia, Mattarella ci 
ha invitato a coltivare in difesa delle liber- 
tà e della democrazia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PASSO CHE MANCA A GIORGIA MELONI PER SEDURRE I MODERATI 


MARCELLO SORGI 


a detto subito: non era assoluta- 
mente prevedibile il modo in cui 
ieri la destra ha celebrato l’anni- 
versario del discorso che costò la 
vita a Giacomo Matteotti, il deputato so- 
cialista vittima simbolica del Fascismo 
che entrava nella fase più dura della ditta- 
tura. E di Mussolini che sarebbe arrivato a 
rivendicare personalmente in aula alla Ca- 
mera la responsabilità del delitto, dopo 
aver mentito alla vedova dicendo di non 
saper nulla dell'accaduto. In direzione op- 
posta invece va la condanna di Meloni de- 
gli «squadristi fascisti» responsabili 
dell’assassinio, nel quadro della solennità 
della cerimonia dell’anniversario in pre- 
senza, non solo del Presidente Mattarella, 
ma anche del Presidente della Camera, il 
leghista Fontana, che ha “consacrato” lai- 
camente il seggio in cui sedeva Matteotti 
a Montecitorio. Annunciando che quel po- 
sto non verrà più assegnato a nessuno, a 
memoria perpetua del deputato che corag- 
giosamente intervenne per denunciare i 
brogli e le sopraffazioni delle elezioni del 
1924, contrassegnate dalla vittoria dei fa- 
scisti anche a costo di evidenti violenze e 
intimidazioni del regime. 
Forse Meloni avrebbe potuto spendere 
qualche parola in più in questo senso, sen- 
za fermarsi soltanto alla versione pluriaf- 


fermata dalla storiografia fascista, 
secondo la quale, appunto, la faccia 
più feroce del sistema mussoliniano 
non era diretta responsabilità del 
Duce, ma dei suoi peggiori seguaci 
che lui era comunque costretto a co- 
prire. In un certo senso, anche la lun- 
ga lettera inviata al Corriere della Sera il 
25 aprile 2023 conteneva un’analisi più 
completa del Fascismo, seppure sofferta 
e involuta. Diversamente la premier sta- 
volta ha voluto guardare in faccia la Sto- 
ria, senza troppi giri di parole, condan- 
nando chiaramente gli «squadristi fasci- 
sti» che fecero fuori Matteotti. Lo ha fatto 
a pochi giorni dalla abbastanza trascura- 
ta, da parte sua, nuova scadenza del 2024 
della Festa della Liberazione, e all’indo- 
mani del mediocre pomeriggio in cui era 
intenta a scambiare epiteti volgari con il 
governatore della Campania De Luca, di- 
menticando la scadenza del cinquantena- 
rio della strage fascista di Piazza della 
Loggia a Brescia, celebrata attentamen- 
te, anche questa, da Mattarella, e solo tar- 
divamente ricordata in uno striminzito 
comunicato di Palazzo Chigi che si con- 
cludeva con il rifiuto di «tutti i terrori- 
smi». Un atteggiamento che segnava un 
passo indietro, non giustificabile da nes- 
suna urgenza elettorale, rispetto al per- 


corso cominciato il 25 aprile dell’an- 
no scorso. 

Perché ieri ha cambiato di nuovo 
atteggiamento? Molto probabilmen- 
te, avvertita delle intenzioni del Pre- 
sidente Fontana, che fin dall’inizio 
della legislatura ha interpretato in 
modo assai istituzionale il suo mandato 
alla Camera - altra cosa, per intendersi, 
da quello del suo collega Presidente del 
Senato La Russa -, non ha voluto essere 
da meno. Qualsiasi ulteriore presa di posi- 
zione, segnata da ambivalenze ed equivo- 
ci come il testo dedicato a Piazza della 
Loggia, avrebbe offerto l’immagine di un 
destra-centro a due o tre volti (se si consi- 
dera anche la faccia tosta di Salvini), in 
frenata o addirittura a marcia indietro ri- 
spetto alle sue responsabilità culturali, 
storiche e politiche. 

Ma forse c’è anche un altro motivo che 
ha spinto Meloni alla sua svolta, o “svolti- 
na”, comunque la si voglia definire. Per 
una leader che in questo passaggio eletto- 
rale aspirava non soltanto a consolidare il 
risultato del 2022 (26 per cento), ma a 
spingerlo in avanti fino al 30, la marcia co- 
minciata con l’approdo a Palazzo Chigi, la 
conversione europeista, l’amicizia con 
Von der Leyen, la collocazione filo-Usa e fi- 
lo-Nato, il bacio sulla fronte di Biden, la 


piena solidarietà con Ucraina e Israele, 
non poteva vederla segnare il passo, per 
paura di perdere qualcosa a favore di Salvi- 
ni, com’è accaduto in queste ultime lun- 
ghe settimane di campagna elettorale. Né 
lasciarsi andare a battute di turpiloquio 
con De Luca, anche lui aduso a quel fraseg- 
gio. Inoltre la presidente del G7, che si ac- 
cinge a guidare un vertice internazionale 
pochi giorni dopo il voto dell’8 e 9 mag- 
gio, non può arrivare a quell’appuntamen- 
to scivolando giorno dopo giorno dalle 
sue posizioni e responsabilità istituzionali 
verso quelle putiniste, semipacifiste, sotto 
sotto anti-americane del suo alleato-avver- 
sario del Carroccio. Né può alimentare 
equivoci sul suo atteggiamento verso il Fa- 
scismo solo perché nelle file del suo parti- 
to, о nei dintorni, milita ancora qualche 
sparuto gruppo di nostalgici violenti che 
saluta con il braccio alzato. E esattamente 
questo che trattiene una parte di elettora- 
to moderato dal darle la spinta decisiva 
verso la piena conversione democratica e 
un’accettabile, autentica identità conser- 
vatrice. Chissà se Meloni da ieri ha comin- 
ciato a capirlo. Sarebbe un bene per tutti — 
anche per chi non è dalla sua parte né ha in- 
tenzione di votarla - che veramente lo 
avesse capito. — 
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“La città dei lettori” a Firenze 


Sonotantissimigli ospiti che a Firenze popoleranno la 7/a edi- 
zione a Villa Bardini de “La città dei lettori”, ilfestival che dal 5 
al9 giugno porterà nel capoluogo toscano incontri con gli au- 
tori, presentazioni, talk e reading insieme ai protagonisti della 
letteratura contemporanea. Tra gli ospiti Francesca Fagnani, 
Mathieu Belezi, Vera бһепо.- 


IL DIALOGO 


Le relazioni 


La solitudine è 
essere intrappolati 
nella propria vita 
interiore, senza 
saperla raccontare 


Il greco antico 


Una lingua 

estranea e lontana 
come il greco può 
rappresentare uno 
spazio di incontro 


ndrea Bajani: «Il 
romanzo di Han 
Kang, L’ora di gre- 
co, mette in scena 
un dialogo tra 
una donna che 
non riesce più a comunica- 
re, eun uomo che con il lin- 
guaggio ha una confidenza 
molto grande, parla tede- 
sco e coreano, insegna gre- 
co antico e sta perdendo la 
vista. Sono entrambi intrap- 
polati nel linguaggio scrit- 
to, non riescono più a par- 
larsi ma provano a farlo». 

Han Kang: «L’ora di greco è 
un’invocazione, una richie- 
sta di ascoltare e di essere 
ascoltati. E un libro in cui la 
distanza tra gli esseri umani 
è misurata continuamente, 
così come continuamente è 
tentata continuamente la co- 
struzione del ponte che colle- 
gagli esseri umani tra loro». 

Andrea Bajani: «Come si 
fa ascrivere una storia, in cui 
l'impossibilità di dire le cose 
è iltemacentrale?». 

Han Kang: «La conversa- 
zioneche noi stiamo avendo, 
io collegata daSeuletuinIta- 
lia, mi ricorda molto il libro. 
Siamo in continenti diversi e 
stiamo comunicando attra- 
verso interpreti: siamo per- 
tanto costretti ad ascoltare 
in silenzio, e ognuno parla 
nella sua lingua. Facciamo 
delle pause, più o meno lun- 
ghe, e la tecnologia non le 


scali 
ilmio silenzio 


Due scrittori si confrontano sull'incomunicabilità e i limiti del linguaggio 


può impedire o annullare. 
Prima di L’ora digreco, ho sof- 
ferto di un blocco, non sono 
riuscita a lungo a scrivere. E 
ho fatto due cose: ho letto li- 
bri di astronomia e ho pensa- 
to a cosa significa scrivere. 
Così, ho iniziato a racconta- 
re la storia di una donna che 
non riusciva più a parlare». 

Andrea Bajani: «E molto 
interessante che l’esperienza 
biografica reale, che ha ispi- 
rato il racconto, fosse la per- 
ditadella parola scritta, men- 
tre nel racconto è l’oralità 
che viene meno. E come se, 
perunoscrittore, l’espressio- 
ne di sé avvenga solo per 
iscritto. Oppure, attraverso 
lingue che non sono la sua. 
Nella sua storia ce ne sono 
molte: coreano, tedesco, gre- 
co antico». 

Han Kang: «E c’è anche il 
linguaggio dei segni e quello 
per ciechi». 

Andrea Bajani: «Mail gre- 
coantico perché?». 

Han Kang: «Un giornosta- 
vo bevendo un tè con la diret- 
trice della casa editrice con 
cui lavoravo e ho scoperto 
che studiava filosofia 
dell’ Antica Grecia. Le chiesti 
allora se fosse necessario co- 
noscere il greco antico per 
studiare la filosofia greca e 
midissedisì. Dalì, l’idea». 

Andrea Bajani: «Созһа 
imparato del greco апісо?». 

Han Kang: «E molto diver- 


ANDREA BAJANIE HAN KANG 


soanche dall’italiano, ma con 
ilcoreano nonha proprio nul- 
laachefare. E unalingua com- 
pletamente straniera, lonta- 
nissima neltempo, genealogi- 
camenteavulsa». 

Andrea Bajani: «E però è 
questa lingua estranea e stra- 
niera che costituisce il terre- 
no di incontro tra i suoi pro- 
tagonisti, un uomo e una 
donna che non hanno nome 
e di cui si sa quasi nulla an- 
che delle rispettive identità 
anagrafiche. Sono due soli- 
tudini che si incontrano. E 
che cos'è la solitudine? E es- 
sere intrappolati nella pro- 
pria vita interiore, o addirit- 
tura nei propri traumi, sen- 


Il premio 


za la possibilità di riuscire a 
raccontarli a qualcun altro». 
Han Kang: «La prima co- 
sa che mi è venuta in mente 
di inscenare è stato proprio 
l'avvicinamento lentissimo 
di questi due personaggi. 
Volevo descrivere la loro re- 
lazione. Quando la protago- 
nista scrive sul palmo della 
mano dell’uomo per la pri- 
ma volta, ho voluto descri- 
vere una scena di morbidez- 
za: il calore che un essere 
umano riesce a dare in una 
conversazione, specie se 
quella conversazione avvie- 
ne tra due persone che esco- 
no dal buio e dal silenzio». 
Andrea Bajani: «E infatti 


A Cunningham il Von Rezzoridi Firenze 


Bajani e Khan dialogheranno in 
occasione della XVIII Edizione 
-del Premio Gregoer Von 
Rezzori - Città di Firenze, ideato 
e organizzato dalla 
Fondazione Santa 
Maddalena presieduta 
da Beatrice Monti della 
Corte, e promosso dal 
Centro perilLibro ela 
Lettura del МІС. Il vincitore per 
lasezione narrativa straniera è 
Michael Cunningham con “Day” 


іт--/ 
del fare arte, del 
sopravvivere auna 
pandemia, dell'avere 


(La Navedi Teseo, trad. di Carlo 
Prosperi). Nella motivazione, si 
legge: «Questo romanzo è 
straordinariamente profondo 
nella sua comprensione 
del matrimonio, 
dell'educazione deifigli, 


"successo" о del "fallire" 
secondoi draconianicriteri 
americani”. 


4 L'autrice de Га Vegetariana”: "Saper tacere accomuna tutti gli esseri viventi’ 


Il romanzo 


Han Kang 


Han Kang 

“L'ora di greco” 
Trad. Lia lovenitti 
Adelphi 

163 pp., 18 euro 


questo è un libro del tutto sen- 
soriale. Quandosi pensa allin- 
guaggio e all’incapacità di 
esprimersi parlandosi o guar- 
dandosi, si dà sempre per 
scontato che bocca e vista sia- 
no gli unici due mezzi che ab- 
biamo per comunicare. Inve- 
ce, ci sono anche i corpi, esol- 
tanto attraverso il corpo fac- 
ciamo parlare il silenzio, che 
in fondo è il solo linguaggio 
che ci affratella tutti gli esseri 
viventi del pianeta. Il corpo, il 
linguaggio dei sensi, il lin- 
guaggio del tatto, dell’udito, 
dell’olfatto, sono tutti mezzi 
di comunicazione. La poesia 
lodice benissimoe, soprattut- 
to, loracconta». 

Han Kang: «Innanzitutto, 
la poesia sa esprimere l’im- 
possibilità del linguaggio: la 
poesia si scrive, certo, ma si 
vive anche. A me la poesia 
piace scriverla e leggerla ma 
ritengo infinitamente più im- 
portante farne esperienza, vi- 
verla. E mentre parlo con lei, 
mi rendo conto che, forse, la 
protagonista de L’Ora di gre- 
co è una poetessa. Anche se 
ha perso la parola, attraver- 
sando questi momenti di poe- 
sia arriva al punto in cui rie- 
sce a utilizzare il linguaggio 
della poesia». 

Andrea Bajani: «D'altra 
parte, se anche la poesia ma- 
nifesta l'impossibilità del lin- 
guaggio, è pure, contempora- 
neamente, una forma di fisio- 


La comunicazione 


Per proteggere 

il calore che ci 
portiamo dentro 

è necessario 
connettersi agli altri 


L'esperienza 


Amela poesia 
piace scriverla 

e leggerla ma è più 
importante farne 
esperienza, viverla 


terapia del linguaggio, e 
quindi lo riabilita. Il fatto 
che questa donna torni a par- 
lare attraverso la poesia, di- 
ce molto della natura, dell’es- 
senza della poesia. Questo li- 
bro viene è uscito tempo fa, 
nonèilsuo ultimo, main Ita- 
lia il suo ultimo non è ancora 
stato pubblicato. Che effetto 
le fa parlarne oggi, qui, come 
se fosse l’altro, quello succes- 
sivo, non ci fosse? Crede che 
abbia segnato e influenzato 
quello cheha scritto dopo?». 
Han Kang: «Ho pubblica- 
to L’ora di greco più di dieci 
anni fa, ma lo sento ancora 
molto vicino, perché è an- 
che un libro sulla tensione 
e la violenza che si annida- 
no nella comunicazione, 
quando manca l’ascolto. E, 
soprattutto, la violenza del 
mondo che circonda il si- 
lenzio in cui due persone 
trovano il modo di parlar- 
si. Ed è quella violenza che 
spinge i miei protagonisti 
ad aiutarsi e riprendere a 
parlare. Niente di tutto 
questo ha smesso di interes- 
sarmi. Anzi. Più passa il 
tempo e più penso al calore 
e all'amore che abbiamo 
dentro, e al fatto che non 
basta che ciascuno di noi li 
custodisca: per proteggerli 
è necessario connettersi 
agli altri, comunicare e, 
più che dire, ascoltare».— 
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L'INTERVISTA 


Sandro Veronesi 


L'Italia maltratta da sempre i suoi scrittori 
ma su Saviano la figuraccia è Mondiale” 


Lo scrittore: Nessun governo ha mai mostrato interess 
Le versioni di Mazza e Cipolletta non coincidono: dare 


andro Veronesi, scrit- 
tore due volte Pre- 
mioStrega, ètra icen- 
toscrittori e scrittrici 
italiani invitati al pa- 
diglione italiano del- 
la Buchmesse, la fiera del libro 
più importante del mondo. Ma 
noncisarà: seandrà a Francofor- 
te, lo farà privatamente. Ha ri- 
messo l’invito (come hanno fat- 
to anche Franco Buffoni, Paolo 
Giordano, Francesco Piccolo) 
poco dopo aver appreso che Ro- 
berto Saviano non era inlista, «e 
per ragioni balorde e ridicole», 
hascrittoinun comunicato, rife- 
rendosi a quello che Mauro Maz- 
za, commissario straordinario 
del governo perla partecipazio- 
nedell’Italia da ospited’onore al- 
lafiera, ha detto quando un gior- 
nalistatedescogliha chiesto, du- 
rante la conferenza stampa di 
presentazione del programma, 
il perché dell’assenza dell’auto- 
re di Gomorra. E cioè: «Abbia- 
mo voluto dare voce ad autori 
che non l’hanno avuta finora» e 
«Abbiamo deciso di selezionare 
solo scrittori di testi integral- 
mente originali». Da allora, ab- 
biamo assistito al più grottesco 
dei rimpalli di responsabilità 
dellanostra storia recente. Man- 
ca solo che qualcuno accusi il 
maggiordomo. 
Veronesi, pare che siano stati 
gli editori a non invitare Sa- 
viano. 
«Due giorni fa ero ospite della 
trasmissione Fahrenheit, su Ra- 
dio3, quando il presidente 
dell’Aie, Innocenzo Cipolletta 
ha rivendicato il comunicato 
dellasuaassociazione, che si sol- 
leva da ogni responsabilità e di- 
ce: “Nessuno ci ha proposto Sa- 
viano: se fosse successo, non 
avremmo permesso ingerenze 
esterne alla volontà degli edito- 
ri”. Mi ha colpito che Cipolletta 
abbia soprattutto sottolineato 
di essere un passacarte, uno che 
si limita ad accettare quello che 
gliviene proposto». 
L’ha colpita perché qualcosa 
nontorna? ` 
«Nontornaniente. E tutto fumo- 
so, inclusa la procedura alla qua- 
le tutti si appellano per levarsi 
dall’imbarazzo: una procedura 
chenonè ancora stato chiarito a 
chi affidi le decisioni finali. Ma 
facciamo che non conta: поп mi 
interessa sospettare. Quello che 
trovo incredibile è che la versio- 
ne di Cipolletta sia così diversa 
da quella di Mazza, che dell’or- 
ganizzazione del padiglione so- 
no i vertici, e, soprattutto, non 
mi è chiaro come mai durante la 
conferenza stampa, alla quale 
erano presenti tanto Cipolletta 


La Storia 


La nostra 
Costituzione ha 
abolito la pena di 


morte per fermare ~ 


le stragi di fascisti 


irc 
all'ira 


Sandro Veronesi (1959) ha vinto due 


volte il Premio Strega. Il suo 
prossimo libro uscirà іп autunno 


quanto Mazza, Cipolletta non 
abbia detto quello che, invece, 
ha detto il giorno dopo. La ver- 
sione ufficiale è la prima che è 
stata dataed è quella di Mazza. E 
cioè: Saviano non è stato invita- 
to perché si è preferito dare spa- 
zio avoci menonotee perché lui 
ha copiato». 

Questo intendeva, Mazza, 
quando ha detto che si è prefe- 
rito scegliere «autori di testi 
integralmente originali»? 
«Certamente. Ha inteso chei li- 
bri di Saviano sono dei plagi. 
Ed è gravissimo perché i plagi 
a Saviano sono stati contestati 
anni fa, e mai provati. Sono so- 
loodiosecalunnie». 

Allaluce delsole e sotto gli oc- 
chi del mondo. 

«Guardi, la figuraccia interna- 
zionale è l'aspetto più grave di 
tutta questa vicenda. I tedeschi 
cionorano e noi dimostriamo di 
non aver capito l’importanza di 
quellospazio, edi non avercapi- 
tocosasivaa fare alla Buchmes- 
se e soprattutto di fregarcene di 
quello che ai tedeschi interessa, 
evitando di portare uno scritto- 
re che, quando va in Germania 
percontosuo, riempieiteatri». 
Nicola Lagioia ha scritto che 
il calendario degli incontri 
del padiglione italiano sem- 
bra quello di un qualsiasi fe- 
stival del Pigneto. 

«Macerto. Io sono stato invitato 
a fare una conversazione sul 
caos con Francesco Piccolo. So- 
noabbastanza certo che tra que- 
sta e un dialogo tra Saviano e, 
magari, un altro autore interna- 
zionale, i tedeschi non avrebbe- 
ro esitare a scegliere il secondo. 
Tutto quello che c’è in program- 
ma è pensato per il pubblico ita- 
liano, però la Buchmesse è una 


SIMONETTA SCIANDIVASCI 


LA POLEMICA 


Mazza invita lo scrittore, che declina 
Leditore: “Tirati in ballo a sproposito” 


Il commissario straordinario 
del governo, Mauro Mazza, 
provaadisinnescareilcaso Sa- 
viano assente dalla Buchmes- 
se, inprogrammaaottobre, in- 
vitando lo scrittore a Franco- 
forte. «Di fronte alle reazioni e 
a una corale levata di scudi, 
avendo a cuore su tutto il suc- 
cesso dell’Italia alla Fiera, il 
commissario spera che Savia- 
noaccetti l’invito e partecipi a 
unodei nostriincontri alla Bu- 
chmesse» dice. Arriva anche 
larisposta di Alessandro Bom- 
pieri, direttore generale News 
di RCSMediaGroup: «Prendia- 
mo atto delle dichiarazioni 
del Commissario Mazza e del- 
lasua intenzione di ricompor- 
reunincidente che ha genera- 
tosolotantoimbarazzo,inIta- 
lia come in Europa. Ci dispia- 
ceche chiavevalaresponsabi- 
lità di compilare la lista degli 
scrittori avesse bisogno del 
cennodiFuoriscena, cheèedi- 
tore di Saviano solo da un me- 


fierainternazionalee, soprattut- 
to, è un evento prevalentemen- 
tededicato agli addetti ai lavori: 
non è un festival, non è una festa 
della lettura, non è un evento 
promozionale. E quello che non 
accadrà nel nostro padiglione, 
accadrà altrove: Saviano è stato 
invitatodagli editoritedeschi)». 

Salvatore Merlo ha scritto 


Roberto Saviano 


se, perrendersi contodella op- 
portunità di questo invito. La 
scelta tocca al nostro autore e 
noi rispetteremo la sua deci- 
sione». Replica anche Savia- 
no: «La mia esclusione, come 
Mazza stesso ha motivato nel 
corso della conferenza stam- 
pa, èavvenuta persua decisio- 
ne e ha motivazioni che non 
occorre ribadire, ma che sono 
chiareatutti. Nonsi aspettava- 
no questa sollevazione unani- 
meesolo per questo cheoravo- 
gliono correre ai ripari, ma è 
tardielostannofacendoinma- 
nieramaldestra». — 


sul Foglio che l’Italia è l’uni- 
co Paese al mondo dove se 
perdi un palcoscenico, ne 
perdi altri due. 

«No, mi dispiace, l'italianità 
non c'entra. Centra, invece, lot- 
tusità del potere, quando non ca- 
pisce che tollerare la critica e il 
dissenso è molto più vantaggio- 
so di ostracizzarli. Bertold Bre- 


Su La Stampa 


ПКЕ 


аға nceol же 
no Saviano 
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Имне маць 
“Somi thenodi venire > 
(LT ti 


L'intervista a Saviano poco dopo 
l'annuncio della sua esclusione 
dalla Buchmesse: “Sono fiero di 
non essere stato invitato da un 
governo di ignoranti” 


cht lo racconta perfettamente 
ne La resistibile ascesa di Arturo 
Ui: più cerchi di cancellare la 
scritta “Viva Lenin” e più finisci 
conloscolpirla». 

Lei risente di questo clima? 
Lainibisce, la spegne? 

«No. Però mi strema. Dacia Ma- 
raini ha detto che non se ne può 
piùedharagione. E degradante e 
avvilente vedere che il dibattito 
culturale siaridotto cosìmale. Co- 
mescrittore, mi inibisce molto di 
più il terrore che il mio linguag- 
gio possaesserefrainteso. Stoter- 
minando un romanzo ambienta- 
tonel1972:ioc’ero,avevo13an- 
ni, ricordo com'era, come si par- 
lava. L’altro giorno ho scritto un 
dialogo tra persone normali che 
parlano di una persona di colore. 
E dicono: negro. Perché all’epo- 
casi diceva, esenza intenzioni of- 
fensive. Masiccomeverrebbelet- 
to male, e quell’innocenza ver- 
rebbe fraintesa, mi sono deciso a 
usare un’altra parola, e così ho 
tradito untempo, lho forzato. Ec- 
co, iohodiquesti problemi». 

Il piglio autoritario di questo 
governola spaventa? 

«Non so se ci sia un nuovo fasci- 
smo ma so che un fenomeno di- 
venta preoccupante quando si in- 
carna. Il culto della personalità di 
Giorgia Meloni mi dà l’impressio- 
ne che quel processo sia quasi 
compiuto». 

Lei ha detto che l’Italia è sem- 
prestato un Paese di destra. 
«Sì. Ma la novità recente è che 
questa destra, che è un’estrema 
destra, ha alleati dentro e fuori 
dal Paese. Prima, con i fascisti 
non si dialogava. L'Italia repub- 
blicana è fondata su una Costitu- 
zione tra le più evolute al mon- 
do, che per prima cosa ha aboli- 
to la pena di morte. E lo ha fatto 


e e rispetto per il nostro lavoro e questo mi rincuora 
la colpa agli editori è ridicolo fumo negli occhi’ 


per arrestare le esecuzioni som- 
marie di tutti i fascisti che dal 
1945 venivano commesse inno- 
me dell’antifascismo. In quanto 
Statodi diritto, l’Italia ha arresta- 
to quel processo. Senon lo avesse 
fatto, i fascisti sarebbero stati uc- 
cisi tutti. E stata l’Italia democra- 
ticaadiread Almirante: tunonso- 
lo nonvieni fucilato, ma una vol- 
ta che hai saldato il tuo debito 
con la giustizia, puoi fondare un 
partito e andare addirittura in 
parlamento. Questo passaggio 
della nostra Storia mi sembra sia 
stato completamente rimosso e 
sostituito, e questa è la beffa peg- 
giore, dal vittimismo degli esclu- 
si, quelliche dicono: ciavetetenu- 
tiaimargini, adessotoccaanoi». 
Lei si sente maltrattato da 
questo governo? 

«Non ricordo governi italiani 
che abbiano mai manifestato al- 
cun interesse per me o per un 
qualsiasi altro scrittore. Non ab- 
biamonella nostra tradizione l’i- 
deacheinarratorisiano intellet- 
tuali da rispettare o addirittura 
ascoltare, coinvolgere, consulta- 
re. Ho bene in mente un’intervi- 
sta ad Alberto Moravia, poco pri- 
ma che morisse. Quando gli chie- 
sero che ruolo avesse in Italia, 
lui rispose: zero». 

Questo la intristisce? 

«No. So che quando la politica 
si interessa a te, vuole qualco- 
sain cambio. L’unico leader po- 
litico che ho conosciuto è Val- 
ter Weltroni. Quando dirigeva 
L’Unità, però». 
IlPapal’hainvitatal’annoscor- 
soall’adunatadegliartisti. 
«Non dimenticherò mai la sua 
lezione: ci disse che gli artisti 
devono cercare l’armonia е 
non l’equilibrio. E ci spiegò la 
differenza sottile ma sostanzia- 
le tra le due cose. Nessun pre- 
mier al mondo sarebbe in gra- 
dodi fare altrettanto». 

Uno scrittore che abbia meno 
forza contrattuale di lei non po- 
trebbe essere condizionato da 
un governo tanto punitivo co- 
meilnostro? 

«Io frequento quasi solo scritto- 
ri. E sono tutti persone integre. 
Sappiamo tutti che per quanto 
unosi possa arrabattare per com- 
piacere unpotente, nericavereb- 
be ben poco. Nessuna carezza a 
un leader mi farà mai vendere 
unacopia in più. Quello che gua- 
dagnodalla miaintegrità è assai 
piùutile di quello che guadagne- 
reiinfrangendola». 

C'è unanovità: Mazzaha invita- 
to Saviano. Ha detto che se ac- 
cetterà, glitroveràla collocazio- 
nepiùidonea. Che ne pensa? 
«Ma roba da matti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


39 LASTAMPA VENERDÌ 31 MAGGIO 2024 


La ripresa de La Maria Brasca, che conclu- 
delatrilogia di storie milanesi di periferia, 
celebrail centenario di Giovanni Testoriin 
chiave di leggerezza: è infatti percorso da un umo- 


Così Testori si innamorò 


с rismo forse non propriotipico di costui, valorizza- 

della Maria Brasca to con garbo dalla regia di Andrée Ruth Sham- 
mah. Una proletaria (come si diceva una volta) in- 

MASOLINO D’AMICO dipendente e industriosa, ha una rovente relazio- 


FULVIA CAPRARA 


п libro 
estrema- 
mente 

scabroso, 
che parla 
del desi- 


derio femminile in un modo 
personale e insieme universa- 
le. Un libro che mi ha turba- 
to, con una protagonista uni- 
ca». Valeria Golino ha affron- 
tato con «una strana inconsa- 
pevolezza» l’impresa di diri- 
gere la serie tratta dall’ Arte 
della gioia di Goliarda Sa- 
pienza (è attualmente nei ci- 
nema la prima parte, la se- 
conda sarà in sala dal 13 giu- 
gno e poi andrà in onda su 
Sky), un viaggio pieno di 
«personaggi interessanti e 
complicati», illuminato dal- 
la figura di Modesta (Tecla 
Insolia), «una donna così po- 
co edificante, con tutti i gran- 
di difetti che, di solito, si at- 
tribuiscono agli uomini». 
Perché è importante raccon- 
tare, proprio adesso, la sto- 
ria di Modesta? 

«L’arte della Gioia è un inno 
alla libertà, all’autocoscien- 
za e all’autodeterminazio- 
ne, ma anche al dissenso e al- 
la disobbedienza. Non credo 
possa esserci, oggi, un mes- 
saggio più forte e contempo- 
raneodi questo». 

Modesta reagisce agli even- 
ti, alla sua maniera, un’op- 
portunità che alle donne, 
ancora adesso, non è sem- 
pre consentita. Che pensieri 
ha avuto mentre racconta- 
valasua avventura? 
«Modesta, anche nei torti, 
va oltre. In questo momento 
siamo tutti un po’ preda del- 
la dittatura del bene, che, 
certo, è meglio di altre cose, 
ma Modesta è proprio l’op- 
posto, in lei sono assenti i 
sensi di colpa. La sua batta- 
glia è in un percorso di presa 
di coscienza». 

Е’ una figura che mette іп 
crisi l'universo maschile. 
«Tremate, tremate le streghe 
sono tornate... ci siamo di- 
vertite, conle attrici, a descri- 
vere un femminile che può es- 
sere anche crudele e feroce». 
Che cosa, più di tutto, le in- 
teressava raccontare? 

«La spinta di una donna 
all’autodeterminazione, la 
capacità di esplorare i propri 
desideri a discapito e a pre- 
scindere dalla morale condi- 
visa, dai pregiudizi e dai ricat- 
ti che la mettono costante- 
mentealla prova». 

Qual è il suo rapporto con 
Goliarda Sapienza? 

«L'ho conosciuta a 18 anni, 
era la mia coach di dizione 
sul set di Storia damore di Cit- 
to Maselli (a lungo compa- 
gno della scrittrice), per due 
o tre mesi l’ho vista molto 
spesso. Ho il rimpianto di 
nonaver approfondito la no- 
stra amicizia, cosa che lei, in- 
vece, avrebbe fatto, anche 
perché era curiosissima, di 
me, di tutto. Io, però, ero 
troppo piccola per poter 
comprendere la grandezza 


Arriva al cinema e poi su Sky “L'arte della gioia” tratto dalromanzo postumo della scrittrice 
“L'ho conosciuta a 18 anni e rimpiango di non averla capita. Il suo è un inno alla libertà” 


artistica e intellettuale di 
una donna come lei. Capivo 
che lei era qualcuno, ma ero 
anche troppo distratta da al- 
tro per frequentarla. Mi so- 
no resa conto solo dopo di 
aver perso una grande occa- 
sione, ero altrove». 

A un certo punto della sua 
carriera ha deciso di passa- 
redietrola macchina da pre- 
sa.Comeè andata? 

«Ho iniziato a recitare a 17 
anni, e ho sempre amato il 
punto di vista degli autori, la 


loro visione, ho anche avuto 
la grande fortuna di lavorare 
conregisti pazzeschi e con at- 
toristupendi. Vederli all’ope- 
ra mi è sempre piaciuto mol- 
tissimo. Ho girato il mio pri- 
mo film da regista a 45 anni, 
soffrivo della sindrome 
dell’impostore, pensavo di 
non essere all’altezza, ero cer- 
ta che non sarei stata in gra- 
do di dirigere, ero timida, esi- 
tante, così ho iniziato tardi e 
invece avrei voluto fare que- 
sta scelta molto prima. Gira- 


Modesta, un antieroina dark 
per cui il delitto è la vera gioia 


Се molto di valido in 

L’arte dellagioia, che Va- 

leria Golino ha libera- 
mente tratto dall’omonimo ro- 
manzo fiume di Goliarda Sa- 
pienza, intellettuale e donna 
fuori norma al pari della prota- 
gonista del libro. Nella cornice 
della campagna catanese del 
1909 seguiamo il romanzo di 
formazione di Modesta, conta- 
dinella abusata dal padre che, 
rimasta orfana in seguito a un 
incendio da lei stessa provoca- 
to, viene accolta in un conven- 


to di suore altolocate. Sotto la 
protezione della Badessa Eleo- 
nora che si prende cura della 
sua istruzione, Modesta si tra- 
sforma in un’adolescente dai 
modi educati e pii che segreta- 
mente cova una natura ribelle 
ed è pronta a tutto pur di rag- 
giungere lo scopo. Trasferitasi 
alla morte della sua benefattri- 
ce presso l’aristocratica fami- 
gliadilei, laragazza riesce aren- 
dersi indispensabile assistendo 
la principessa madre, intrec- 
ciando un legame saffico con la 


reil mio primo film, Miele, mi 
hacambiatolavita». 

Per la prima volta è regista 
di serie. Che cosa è stato più 
difficile in questa esperien- 
za? 

«Per sei mesi abbiamo cerca- 
to il modo per concentrare 
tutto il racconto in un film, 
poi abbiamo capito che sa- 
rebbe stato impossibile. Un 
film ha un significato verti- 
cale, è come scrivere una 
poesia, una serie, invece, ha 
uno sviluppo orizzontale, 


sua claudicante nipote, sedu- 
cendo un giovane chauffer e as- 
saporando il piacere nelle brac- 
ciadiunmaturo «gabellotto»: fi- 
noa sposare l’erede disabile dei 
Brandiforti assumendoneiltito- 
lo nobiliare. Riscatto sociale, 
emancipazione femminile, li- 


avremmo perso troppe cose 
se avessimo scelto la forma 
cinematografica. Ho impara- 
to moltissimo da questa mia 
prima serie, mi sono presa 
delle libertà che al cinema 
non mi ero mai presa». 
Daattrice, come dirige gli at- 
tori? 

«Alla mia protagonista, Te- 
cla Insolia, dicevo spesso “ti 
prego, non mi denunciare”. 
Con gli attori ho un rapporto 
carnale, li tocco, li strapaz- 
zo. Mi piace filmare i miei in- 


bertà sessuale, la saga è piena 
dispunti appetibili; e, coadiuva- 
tadaun’ottima squadra di colla- 
boratori artistici, la Golino gui- 
dailracconto con finezza dimo- 
strando grande sensibilità nel 
valorizzare il gioco degli attori, 
dall’inedita Tecla Insolia all’in- 


terpreti, mi piace la bellez- 
za, mi piacciono i corpi, i vi- 
si, igesti. Ci sono mille modi 
per dirigere gli attori, ognu- 
no ha il proprio, io vorrei 
avere sempre più tempo per 
poter parlare con loro, an- 
che per litigare». 

Dirige Valeria Bruni Tede- 
schi, che è anche sua amica. 
Соте lavorateinsieme? 
«Valeria è una fuoriclasse, ha 
una potenza incredibile, che 
si condensa nei suoi perso- 
naggi, la devi tenere a freno, 


ALESSANDRA LEVANTESI KEZICH 


tenso Guido Caprino alla tor- 
mentata Jasmine Trinca all’im- 
periosa principessamadre Vale- 
ria Bruni Tedeschi. Quello di 
cui tuttavia si avverte la man- 
canza è un estro, un’intempe- 
ranza, un’ironia, un guizzo 
dark di regia che vada a espri- 
mere, enon semplicemente a il- 
lustrare, il lato Modì ovvero 
«maudit» di Modesta. In fondo 
stiamo parlando di una con- 
tro-eroina che arriva a godere 
l’arte della gioia esercitando 
l’arte del delitto! — 
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L'ARTEDELLA GIOIA 
di V. Golino con J. Trinca, V. Bruni 
Tedeschi,T.Insolia жж ж ж 


necon un ragazzo più giovane, indolente e viziato, 
acui si preoccupa di trovare unlavoro. Quando sco- 
pre che quello corteggia una coetanea, investe con 
furia irresistibile prima la rivale, quindi il fedifra- 
go, che frastorna al puntodi costringerlo a rimetter- 
si con lei. Sono due ore quasi totalmente occupate 
dagli sfoghi della Maria Brasca e delle repliche che 
lei puntualmente travolge, sfoghi cui Testori dà vo- 


ce in una lingua tanto irresistibile quanto lontana 
dalle sue consuete invenzioni verbali. Qui invece il 
nostro si è divertito con una lingua parlata davve- 
ro, tutta frasi fatte, da popolana che per emancipar- 
si orecchiai giornaletti o la tv: lingua di per sé pove- 
ra, ma animata dalla vitalità della donna che vuole 
affermarsi alle proprie condizioni. Femminista pri- 
ma del femminismo, nonaccetta un rapporto diras- 
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segnata sudditanza al marito, né intende restare zi- 
tella. Vuole sposare l’uomo che ha scelto, e se que- 
st'uomo non è d’accordo, è decisa a fargli cambiare 
opinione. Testori stesso sembra affascinato dall’elo- 
quenza elementare della sua disinibita creatura, al 
punto di non stancarsi di ascoltarla. E ha la fortuna 
di trovare, oltre alla regista di cui sopra, una inter- 
preteispiratacome Marina Rocco. — 


Tremate, tremate 
le streghe sono 
tornate... ci siamo 
divertite, con le 
attrici, a descrivere 
un femminile che 
può essere anche 
crudele e feroce 


Valeria Golino 
conTecla Inso- 
lia sulset 
dell'“Arte della 
Gioia” dal ro- 


manzo postu- 
modi Goliarda 
Sapienza 


anche se lei andrebbe a bri- 
glia sciolta, farebbe di tutto, 
come un cavallo di razza. Di- 
rigerla è bellissimo». 

Qual è la sua personale arte 
della gioia? 

«Penso che la gioia vada ma- 
nipolata, cioè che sia necessa- 
rio fare qualcosa in maniera 
da farla arrivare. Non ci sono 
modi giusti o sbagliati, ce ne 
sono solo tanti, diversi». 
Come sceglie i suoi impe- 
gni? 

«Non sai mai bene le ragioni 
per cui fai le cose, l’unico da- 
to certo è che sei felice se tro- 
vi qualcuno che ama quello 
che hai fatto. Questo succede 
anche quando fai la regista. 
Certi giorni ti pare di aver rea- 
lizzato una cosa bellissima, 
altre di essere stata medio- 
cre. La valutazione del lavo- 
ro passa soprattutto attraver- 
so lo sguardo del pubblico, la 
sua percezione». 

Registi uomini e registe don- 
ne. Qualèla differenza? 
«L’unicavera differenza è nel- 
la qualità dei film, belli oppu- 
re no, giudico le persone per 
quello che sono. Sono felice 
di vedere che, negli ultimi 
dieci anni, il numero delle re- 
giste donne è ovunque molto 
aumentato». 

Che cosa farà adesso? 
«L'impegno dell’Arte della gio- 
ia è stato totalizzante. Ades- 
so sto per iniziare un nuovo 
film, da attrice, con Mario 
Martone. Era da tanto tempo 
che volevamo lavorare insie- 
me. E sa chi interpreto? Go- 
liarda Sapienza. Anche que- 
staè l’arte della gioia». — 
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La commedia пега 


CLAUDIA CATALLI 


il sesto film 


N 
che faccio con 
Angela, è qua- 
siora di convo- 
lare a giuste 


nozze». Scher- 
zasempre Christian DeSica, spe- 
cie accanto alla Finocchiaro, 
con cui condivide la commedia 
Ricchi a tutti i costi, dal 4 giugno 
sul Netflix. Sequel del fortunato 
Natalea tuttii costi, li vede torna- 
renei panni dei coniugi De Fava 
conunoscuro proposito: per evi- 
tare che la nonna (Fioretta Ma- 
ri)eisuoisei milioni di euro fini- 
scanonellemani sbagliate (quel- 
le di Ninni Bruschetta) si attiva- 
no perorganizzare un omicidio. 
Sempre in famiglia, coni loro fi- 
gli interpretati da Dharma Man- 
gia Woods e Claudio Colica. Nel 
primo film erano i figli i mascal- 
zoni, stavolta sono i genitori. 
«Amo il cinismo di questa com- 
media nera - dice De Sica - era 
ora, non se ne può più di buoni- 
smo. Si ride col demonio, non 
con San Francesco. Per far ride- 
re bisogna essere cattivi: la vec- 
chia che cade per terra a me fa 
sempre ridere. Il politicamente 
corretto ha stancato, è una 
str**ata. Ivecchi film erano fero- 
ci, Sordi batteva lo xilofono sul- 
la testa dellevecchie, pensa se lo 
facessi io oggi! A De Laurentiis 
ho detto: “Se oggi dicessi le cose 
che dicevo nei tuoi film mi arre- 
sterebbero»”). 

Per Angela Finocchiaro «è 
quasi liberatorio interpretare 
unamamma un po’ esaurita che 
organizza un omicidio conlalu- 
cidità con cui fala lista della spe- 
sa». Nel film le vecchie genera- 
zioni sono più spietate delle 
nuove. «A meil confronto gene- 
razionale interessa sempre - di- 
ce Finocchiaro - poi alla nostra 
età è bello lavorare con persone 
stimolanti come gli attori chein- 


ADRIANA MARMIROLI 


м7 La serie Evil è l’equiva- 
2 lente di X-Filesapplica- 
to all’horror: i tre pro- 
tagonisti indagano, svelano, 
smitizzano, umanizzano, ma 
ogni volta restano con molti 
dubbi e nuovi interrogativi. 
Kristen, psicologa forense e 
madre di famiglia (Katja Her- 
bers), David prete ex giornali- 
sta di guerra (Mike Colter) e 
Ben tecnico informatico (Aa- 
sif Mandvi), dipendenti vatica- 
ni, sono chiamati a indagare 
su infestazioni, manifestazio- 
ni demoniache e la minaccia 
di un nuovo Anticristo, ma il 
punto di partenza - pur con 
sfumature diverse - è lo scetti- 
cismopiù del fideismo. 
Ideata da Robert e Michelle 


IL COLLOQUIO 


Papa De Sica & Mamma Finocchiaro 
“Che ridere la nostra famiglia assassina’ 


Christian De Sica 


Amo il cinismo, ега 
ora, non se ne può 
più di buonismo 

Il politicamente 
corretto ha 
stancato, si ride col 
demonio, non con 
San Francesco 


Ricchi a tutti i costi” di Giovanni 


Angela Finocchiaro 


Mi piace il confronto 
generazionale con 
gli attori che fanno 

i figli, io da giovane 
non l'ho avuto, ho 
iniziato negli Anni 70 
col teatro insieme 

ai miei coetanei 


маз 

іш 
“Ricchia tuttii costi” 
Christian De Sica e 
Angela Finocchiaro 
insieme ai figli 
interpretati da Dharma 
Mangia Woods e Claudio 
Colica 


» 


terpretano i nostri figli. Io non 
ho avuto un passaggio di testi- 
mone, ho iniziato con il teatro 
insieme a miei coetanei, a fine 
Amni70. Erail periodo dell’Elfo, 
di Silvio Orlando, Claudio Bi- 
sio, Paolo Rossi..» Mentre per 
DesSica, figlio d’arte, mentoriso- 
no stati «Monica Vitti e Laura 
Betti, generose. E Alberto Sordi, 
che era uno di famiglia». Una 
tradizione che continua il figlio 
di De Sica, Brando, regista: «Nel 
suo Mimì - Il principe delle Tene- 
bre ha diretto Domenico Cuo- 
mo, attore di Mare Fuori. Bravis- 
simo, molto più di quanto fossi 
io alla sua età. Le nuove genera- 
zioni sono più preparate, noi 
eravamo più ingenui. Hanno 
più mezzi, grazie al pc possono 


‘Evil’, l'horror incontra l'umorismo 


King (autori del pragmatico 
The Good Wife), la quartae ulti- 
ma stagione è appena partita 
su Paramount + con il caratte- 
ristico mix di soprannaturale, 
scienza e una buona dosedi iro- 
nia (che nell’horror sovente la- 
tita), spesso lasciando intende- 
re che è piuttosto la sua man- 
canza il vero male che infesta 
l’umanità. «Ci sarà un mostro 
più mostro di tutti - dice la Her- 
bers -. Joel Harlow che li dise- 
gna questa volta si è superato». 
Per l’anima tecnologica del 
trio, Mandvi, «sarà una stagio- 
ne ancora più ricca di sorprese 


Herbers, Colter e Mandvi 


aogniangolo. È comeunastan- 
za degli specchi: percorri una 
strada pensando di essere in un 
posto, e invece scopri che sei 
da un'altra parte. Questo aspet- 
to è sempre stato nel dna dello 
show: nontilasciamomai indo- 
vinare se ciò che vedi è vero, о 
no). 

La questione non è tanto se il 
male sia o meno soprannatura- 
le, «mache tutto può essere ma- 
le, sevogliamo usare questa pa- 
rola -ancora Мапауі-. Anche 
in riferimento alla scienza: tut- 
tele cose possono essere poten- 
zialmente malvagie nelle mani 


Bognetti su Netflix dal 4 giugno 


recuperarei classici». 

Come si gestisce il successo 
mediatico? Finocchiaro noncre- 
de «al mito dell’“arrivare”, biso- 
gna lavorare onestamente su 
quello che vuoi fare, giorno per 
giorno». La fama è un fenomeno 
curioso, dice De Sica, «funziona 
che tu stai lavorando, poi un 
giornotiritrovi famoso. Io quasi 
nonmene sonoaccorto, quando 
è successo mi ha spiazzato, ho 
perso l'anonimato che conside- 
ro unbene prezioso. Da giovane 
almeno rimorchiavo, oggi sono 
solorotture discatole». 

Il cinema italiano lo danno 
spesso permorto, ma Finocchia- 
ro e De Sica non ci stanno. «Lo 
sento dire da 50 anni - dice lui -. 
Bisognerebbe riflettere semmai 
sulledistribuzioni: ho fatto il bel- 
lissimo Limoni d’inverno uscito 
inpochesale, unaltro film meno 
bello magari esce in 400 sale e 
sbanca al botteghino». Per Fi- 
nocchiaro il problema è «legato 
al coraggio dei produttori e alle 
storiecheci vengono proposte». 

A proposito di storie, stiamo 
assistendo a una maggiore cen- 
tralità delle donne nel cinema 
«Lentamente andiamo avanti - 
dice Finocchiaro - . C'è sempre 
una sproporzione a livello di 
guadagno e di copioni, con più 
sceneggiature con protagonisti 
maschili. Ma qualcosa sta cam- 
biando. Avere più autrici aiuta 
ad avere più storie incentrate 
sulle donne, che non sono “sto- 
rie femminili”, mastorie pertut- 
ti». Basta che non diventi una 
specie di incubo, aggiunge De 
Sica: «Nonlo dico da maschili- 
sta o misogino, ma questo pre- 
miare solo le donne, sempre le 
donne, è un po’ troppo, si sente 
che è “finto”. Però ben venga 
dare spazio ai talenti femmini- 
li, anche perché le attrici, in ge- 
nere, sono sempre più brave 
degli attori». — 
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delle persone sbagliateo conin- 
tenzioni diaboliche». Vivere a 
lungo contatto con queste sto- 
rie bizzarre, alla fine ha influi- 
to. Dice Herbers: «A volte pen- 
so che viviamo in una simula- 
zione, che siamo come in un 
gioco per computer in qual- 
chealtro pianeta, dovesi chie- 
dono “quanto sono stupidi 
questi?”... Sono sicura che sia 
piuttosto piacevole vederci di- 
struggere tutto». E Mandvi si 
rifà alla sua cultura indù. «C'è 
una storia meravigliosa che si 
chiama “L'ovulo”. E la storia 
di come noi siamo in realtà de- 
gli dèi. E tutti noi dobbiamo 
reincarnarci in ogni singola 
esperienza sulla Terra per ri- 
trovarelanostra divinità». Ca- 
polinea Apocalisse. — 
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MotoGp, Bagnaia: “Mugello magico, èil mio weekend preferito” 


«È il mio weekend preferito: поп solo per il tracciato, ma anche perché siamo in Ita- 
lia. La Ducati su questa pista è perfetta e poi guardare la gente che circonda il cir- 
cuito rende tutto più speciale e magico». Così Pecco Bagnaia si prepara al Gp del 
Mugello, settima tappa del Mondiale MotoGp, mentre tiene banco il suo futuro 
compagno di squadra. Martin smentisce le voci («Speculazioni») e Bagnaia avvi- 
sa:«Voglio restarne fuori e qualunque sia поп dovrà rovinare l'ambiente». — 


L'attaccante olandese Joshua Zirkzee, 23 anni (a sinistra), può 
lasciare il Bologna con il pagamento della clausola da 40 milioni 

Il connazionale Teun Koopmeiners, 26 (in basso), è uno dei pilastri 
del centrocampo dell'Atalanta e ha appena vinto l'Europa League 
Il difensore Riccardo Calafiori, 22 (a destra), vuole seguire il suo 
mentore Thiago Motta a Torino dopo l'esperienza in rossoblù 


Sfida 


а 


IL RETROSCENA 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


dee chiare, contatti ben 

avviati e un potenziale te- 

soro per accontentare il 

nuovo allenatore. La Ju- 
ventus si sta muovendo con 
forza e velocità in questo mer- 
cato che cambierà profonda- 
mente i bianconeri, ma allo 
stesso tempo dovrà sfidare i 
club della Premier per rag- 
giungere gli obiettivi fissati 
con Thiago Motta. I rinforzi 
trattati dal ds Giuntoli, infatti, 
fanno gola alle squadre ingle- 


Il ds Giuntoli duella 
con Arsenal 

e Liverpool per i due 

olandesi rivelazione 


si che possono sfruttare bud- 
get molto più ricchi grazie 
all’Eldorado dei diritti tv, pe- 
rò alla Continassa erano pre- 
parati a questo duello e anche 
per questo si sono mossi in an- 
ticipo per bruciare la concor- 
renza. П ritorno in Champions 
e la qualificazione al neonato 
Mondiale per clubaiutanoali- 
vello economico e moltiplica- 
no l’appeal di una Juve che 
vuole tornare ai vertici, men- 
treil resto può farlo l’arrivo di 
Thiago Motta. In modo parti- 
colare per due giocatori-pila- 


а 


stri del Bologna dei miracoli: 
l’attaccante Joshua Zirkzee e 
il difensore Riccardo Calafio- 
ri, che hanno già espresso il de- 
siderio di seguirlo a Torino 
perlasuanuova avventura. 
Le situazioni sono differen- 
ti, così come i club che li cor- 
teggiano. Per Zirkzee servono 
40 milioni di euro per pagare 
la clausola (con il60% del gua- 
dagno al Bayern Monaco e il 
restate 40% ai rossoblù emilia- 
ni) più uno stipendio da 5 mi- 
lioni di euro netti a stagione e 
una ricca commissione per il 
procuratore dell’olandese. La 


AFFARI E TRATTATIVE 


ANTONIO PERCASSI = 


PRESIDENTE 
DELL'ATALANTA 


THIAGO MOTTA = 


EX ALLENATORE 
DELBOLOGNA 


Koopmeiners va via 
solo se fosse una 
scelta coerente per 
tenere i conti a posto 


Calafiori è disponibile 
a fare qualsiasi ruolo 
grazie all'attitudine 
e all'atteggiamento 


La Juve accelera per Zirkzee, Koopmeiners 
e Calafiori, corteggiati anche da club inglesi 
Decisivi il progetto e l’effetto Thiago Motta 


П 


i gol segnati da Zirkzee 
con il Bologna 
nell’ultimo campionato 
più 5 assist forniti 


i milioni di euro 
chiesti dall’Atalanta 


per cedere il cartellino 
di Koopmeiners 


Incontro Inter-Lautaro 

Il procuratore di Lautaro Mar- 
tinez ei dirigenti dell'Inter si 
sono incontrati ieri a Milano 
perdiscutere il rinnovo di con- 
tratto. C'è ancora distanza 
tra le parti e il club nerazzur- 
ro offrealmassimo 10 milio- 
ni all'anno tutto compreso 


Dybala: «Curioso della Liga» 
L'attaccante argentino spa- 
venta la Romainun'intervi- 
sta a The Athletic: «L'Italia mi 
ha dato tutto e sarebbe diffici- 
le lasciarla, però sono curio- 
sodi scoprire la Liga o la Pre- 
mier... 11 sesto posto? Non 
sono soddisfatto» 


Napoli su Hermoso 

Іп attesa della firma di Anto- 
nio Conte sul contratto trien- 
nale, il Napoli è pronto ad in- 
gaggiare Mario Hermoso. Il 
28еппе difensore spagnolo è 
in scadenza di contratto con 
l'Atletico Madrid dopo aver 
giocato 174 partite in 5 anni 


Juve da tempo lo segue, così 
come il Milan e soprattutto 
PArsenal: i bianconeri hanno 
già Vlahovic, considerato al 
centro del nuovo progetto, e 
per questo non possono anco- 
raaffondareilcolpo. Irossone- 
ri, invece, cercano un centra- 
vanti dopo aver perso Giroud, 
mentre i Gunners londinesi lo 
vogliono fortemente e sullo 
sfondo c’è anche il Manche- 
ster United. Zirkzee salterà 
l'Europeo perl’infortunio mu- 
scolare patito nelle ultime 
giornate di campionato, ma è 
al centro di un’autentica asta 


о 


Bayern: ecco Kompany 

La lunga telenovela è finita: il 
Bayern Monaco ha trovato il 
nuovo allenatore e Vincent 
Kompany si è subito presen- 
tato. «Il fatto che io sia qui 
significa che ho fatto un otti- 
mo lavoro - dice il belga -: per 
me conta solo vincere» 


internazionale che lo farà si- 
curamente ricco. Per Calafio- 
ri, invece, il Bologna ha voce 
in capitolo e sta cercando di 
alzare il costo del cartellino 
(parte dei ricavi andranno al 
Basilea) sfruttando i 22 milio- 
ni offerti dal Chelsea. Il difen- 
sore, però, non vuole lasciare 
l’Italia - ha già respinto la pro- 
posta del Bayer Leverkusen - 
e soprattutto vuole andare al- 
la Juve: per questo Giuntoli 
offre meno soldi e più contro- 
partite tecniche (da Miretti a 
Nicolussi Caviglia) sentendo 
di avere il coltello dalla parte 
delmanico. 

Più complessa, invece, è la 


Il Chelsea tratta 
Calafiori con il Bologna, 
mai bianconeri sono іп 
una posizione di forza 


trattativa per Teun Koopmei- 
ners. L’Atalanta vorrebbe te- 
nersi stretto il centrocampi- 
sta, fondamentale architrave 
del trionfo in Europa League, 
e per questo chiede 60 milioni 
dieuro peril cartellino. Una ci- 
fra che solo il Liverpool del 
nuovo tecnico olandese Arne 
Slot può pagare “cash”, men- 
trela Juve neoffre 40 più Sou- 
lé o Huijsen. Due che piaccio- 
no a Gasperini e possono age- 
volare i bianconeri in questa 
sfida alla Premier. — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Volley, Nations: bene le azzurre di Velasco 


Secondo successo a Macao per l'Italia di volley femminile 
nella Nations League: dopo il 3-0 alla Francia, le azzurre di 
Velasco si sono ripetute con la Repubblica Dominicana. Il 
5° successo consecutivo regala altri preziosi punti per la 
qualificazione olimpica e domani (ore 6.30 italiane diret- 
ta su Dazn) Egonu e compagne sfideranno il Brasile. — 


Prima 


Basket: Milano vince gara-3, è finale scudetto 


L'EA7 Milano passa a Brescia 96-86 e chiude sul 3-0 la serie delle 
semifinali playoff contro la Germani. L'Olimpia di Ettore Messi- 
na segna 14triple nel solo primo tempo, e chiude alla stratosferi- 
ca quota di 18 (record stagionale). Ora Milano attende la vincen- 
te della sfida tra Virtus Bologna e Reyer Venezia (2-1) inprogram- 
ma stasera a Venezia alle 20,45 (Dmax/ Eurosport2/Dazn). — 


Parte oggil’avventura dell’Italia in vista di Euro 2024 


Spalletti perde Acerbi e la difesa diventa un rebus 
Buongiorno si candida, Gatti allertato torna in gioco 


ILCASO 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 


arte l'avventura az- 

zurra, si ferma Acer- 

bi. L'Italia dei 30 pre- 

convocati per Euro 

2024 perde il primo pezzo 

ed è una perdita che manda 

in tilt un reparto, la difesa, 

improvvisamente senza il 
suoregista principale. 

Acerbiera uscito dagli Eu- 

ropei vinti tre anni fa con il 

biglietto da visita di giocato- 

re superato: nel passaggio 


Tre anni fa vincemmo 
il titolo aggrappati 
a Chiellini e Bonucci 
Ora manca un leader 


da Mancini a Spalletti non 
c’era nessuno pronto a scom- 
mettere sulla presenza del 
centrale interista anche nel 
nuovo progetto. Acerbi non 
solo è rimasto dentro alla ri- 
voluzione di Ferragosto, 
ma quando non ha potuto 
prendere parte agli appun- 
tamenti nazionali qualcosa 
là dietro ha scricchiolato: 
non c’era negli Usa a marzo 
perché finito dentro al cor- 
tocircuito del caso Juan Je- 
sus, el’Italia è andata a sbat- 
tere contro le ripartenze 
del Venezuela e, in parte, 
dell’Ecuador. 


5 
ROAD МАР Na 
e 
— % 
3 raduno dei preconvocati к. 2024 
Oggi a Coverciano EUR MANY 
allenamento sotto gli occhi dei numeri 10 
3 giugno della storia azzurra Rivera, Antognoni, 
Roberto Baggio, Del Piero e Totti 
4 giugno test amichevole a Bologna contro la Turchia 
6 giugno la lista dei 26 per Euro 2024 Spalletti 
taglierà” 4 nomi ; 
ене secondo e ultimo test amichevole ` ы й 
9149 a Empoli contro la Bosnia 4 
10 giugno / l'Italia parte per il ritiro tedesco di Iserlohn 
A l'esordio agli Europei contro l'Albania prima 
15 giugno / avversaria nel nostro girone: con Spagna e Croazia 


le altre due gare nella prima fase 


Gli azzurri si ritrovano 0g- 
gi nel quartier generale di 
Coverciano senza Acerbi - si 
opererà per la fastidiosa pu- 
balgia lunedì - e in cerca del- 
laretroguardia più affidabi- 
le. Tre anni, poco meno, so- 
no passati dal trionfo nella 
notte di Wembley: Italia sul 
tetto d’Europa, Chiellini e 
Bonucci sul podio dei difen- 
sori senza i quali si va in 
apnea e con i quali la strada 
diventa in discesa. Tre anni 
dopo è come se fossimo pun- 
toeacapo: ricchi di giovani 
dal profilo giusto, molto me- 
no di interpreti già speri- 


WITHUB 


mentati іп sfide dal peso spe- 
cifico enorme. Un dato: som- 
mando le presenze in azzur- 
ro dei candidati ad un posto 
di rilievo davanti a Donna- 
rumma si possono contare 
le zero di Calafiori, le tre di 
Buongiorno, le otto di Scal- 
vini, le dodici di Gianluca 
Mancini, le ventidue di Ba- 
stoni dovendo togliere dal 
campo le 34 di Acerbi e do- 
vendo aggiungere le tre di 
Gatti allertato, ieri, da 
Spalletti, ma al lavoro alla 
Continassa in attesa di di- 
sposizioni diverse se doves- 
sero arrivare. Gli ultracen- 
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Francesco Acerbi, 36 anni, campione d'Italia con la maglia dell'Inter 


9 


Le partite di Spalletti 
alla guida dell’Italia 
l’unica sconfitta 
con l'Inghilterra 3-1 


tenari Chiellini e Bonucci 
raccontano una storia mol- 
to diversa. 

L'Italia dal volto vincente 
ha sempre avuto il suo om- 
belico del mondo nella dife- 
sa e, per questo, la retroguar- 
dia non può che trasformar- 
si inun elemento sensibile e 
da meritare la massima at- 
tenzione da parte del ct az- 
zurro. A Spalletti, Buongior- 
no piace e non poco. Stesso 
discorso vale per l’ultimo ar- 
rivato Calafiori, ma proprio 
perché ultimo e senza nem- 
meno un minuto in campo 
conlamaglia della Naziona- 


le ogni giudizio sulla rivela- 
zione del campionato a Bo- 
logna va sospeso in attesa 
dei primi giorni di lavoro a 
Coverciano. Gianluca Man- 
cini era uscito dai radar del 
nostro commissario tecnico 
per rientrarvi a forza di otti- 
me uscite con la Roma, Scal- 
vinièilgiovane modello, Ba- 
stoni il più esperto di una 
compagnia in cerca di auto- 
re ora che verrà a mancare 
la personalità di Acerbi. 
Non siamo messi male, non 
avrebbe logica affermarlo. 
Ma, allo stesso tempo, non 
siamo messi al riparo da ef- 
fetti indesiderati: il rumore 
dei tacchetti nell’uno con- 
tro uno Bonucci-Lukaku o 
Chiellini-Lukaku nei 90” di 
Italia-Belgio a Monaco di Ba- 
viera, quarti di Euro 2020 è 
uno dei ricordi più dolci del 
nostroincredibile viaggio fi- 
no a Wembley. Da dietro le 
cose si vedono meglio. — 
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Nazionale donne: c'è Norvegia-Italia 


«In questi giorni ho visto tanti segnali positivi che ci 
fanno essere molto fiduciosi». Così ai microfoni Rai il 
tecnico della nazionale femminile, Andrea Soncin, al- 
la vigilia di Norvegia-Italia, sfida per le qualificazioni 
a Euro 2025 in programma oggi a Oslo (ore 18, diretta 
Rai 2) nelterzomatch del Gruppo 1 della Lega A. — 


PLAYOFF SERIE B 


Il Venezia vede 
la promozione 
dopo il pareggio 
a Cremona 


CREMONA 


Il Venezia vede la Serie A do- 
poilpareggio nell’andata del- 
la finale playoff. A Cremona 
la squadra di Vanoli strappa 
un buon 0-0, colpendo anche 
una traversa al 4’ della ripre- 
sacon una punizione di Pieri- 
ni, e il risultato tornerà utile 
nella sfida di ritorno in pro- 
gramma domenica serain La- 
guna (ore 20.30) allo stadio 
“Penzo”. Il Venezia, infatti, 
ha due risultati su tre a dispo- 
sizione per essere promosso, 
grazie alla migliore posizio- 
ne inclassifica al termine del- 


Paolo Vanoli, 51 anni 


la stagione regolare di Serie 
B. La Cremonese di Stroppa 
ciha provato con Coda e Vaz- 
quez, ma adesso è obbligata 
avincere perribaltare il desti- 
no e così tornare nel massi- 
mo campionato dopola retro- 
cessione dello scorso anno. 

Allo stadio “Zini” ieri era 
presente anche Nicolò Fagio- 
li, in attesa di aggregarsi alla 
Nazionale per il primo ritiro 
in vista degli Europei. Il cen- 
trocampista juventino era 
stato tra i protagonisti della 
Cremonese promossa al ter- 
mine della stagione 2021/22 
e il tifo per gli ex compagni 
nonèmancato. Tra gli spetta- 
tori interessati c’era anche 
Emiliano Moretti, dirigente 
del Toro: la società granata 
corteggia da tempo il tecnico 
del Venezia, Paolo Vanoli, do- 
po la fine del triennio con 
Ivan Juric e aspetta la fine di 
questi playoff per chiudere la 
trattativa. R.S.— 
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Ғе: Santiago: 


ogni passo ha la sua storia. 


di noi stessi. 


Alla scoperta di luoghi e storie 


“Il Cammino di Santiago inizia, da sempre, dalla porta di 
casa di un pellegrino”. Proprio come l'autore di questo libro, 
che parte dalla propria esperienza per raccontare i segni, le 
storie e la magia di uno dei cammini più celebri d'Europa. Un 
testo tra narrazione e guida, per iniziare a camminare verso 
Santiago e scoprire cosa può rivelare questo pellegrinaggio 


IN EDICOLA DAL 16 MAGGIO AL 13 GIUGNO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 9,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


di uno dei cammini più celebri d’Europa. i 
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In Ternana-Bari, playout di B, Bellomo insulta un raccattapalle ed è allontanato. Flusso anomalo di scommesse sul cartellino: scatta l'indagine 


Litiga dalla panchina e viene espulso 
Troppe puntate sul rosso: Inchiesta Figc 


ILCASO 
ANDREAMELLI 


arsi espellere dalla 
panchina, specie con 
il risultato in bilico, 
può accadere. Ma 
quando la tua squadra vince 
3-0 a 12 minuti dalla fine, con 
la salvezza praticamente in ta- 
sca, non capita spesso. E così 
qualche dubbio è venuto agli 
uomini della Procura federale 
della Figc, l'organo d’accusa 
della giustizia sportiva, che ha 
deciso di aprire un’inchiesta 
su quel che è successo giovedì 
23 maggio allo stadio “Libera- 
ti” di Terni. Quella sera si gio- 
cailritorno playout tra Terna- 
na-Barie, dopo l’1-1 dell’anda- 
ta, ai pugliesi serve vincere per 
non retrocedere in Serie C. Il 
Bari quella vittoria la centra 
dominando inlungo e inlargo, 
col “neo” del rosso (estratto 
dall’arbitro La Penna) a Nicola 
Bellomo, classe 1991 nato aBa- 
ri vecchia, che al 33’ viene 
espulso a causa di un diverbio 
con un raccattapalle presente 
abordocampo. 
L’apertura di un fascicolo da 


parte della Figc, col procurato- 
re federale Giuseppe Chinè 
che indagherà supportato 
dall'Agenzia delle Dogane e 
Monopoli, nei confronti del 
centrocampista barese nasce- 
rebbe in coda da una serie di 
puntate anomale avvenute, 
qualche ora prima del fischio 
d’inizio, in una ricevitoria di 
Bari. L’oggetto era proprio l’e- 


spulsione di Bellomo, che era 
quotata addirittura 24 volte la 
posta in gioco, non scelto da 
Giampaolo nell’undici iniziale 
eprobabilmente nemmeno de- 
putato ad entrare a gara in cor- 
so. Puntate che in un primo 
tempo non erano state ritenu- 
te “anomale”, in quanto le ci- 
fre scommesse non avrebbero 
superato la soglia di sensibili- 


tà, e che quindi non avrebbero 
destato particolari sospetti. 
Ma non solo: le stesse non sa- 
rebbero nemmeno risultate 
vincenti, in quanto il bookma- 
ker in questione, ai fini della 
scommessa, “rimborserebbe” 
unicamente i cartellini ricevu- 
ti dai calciatoriincampo. 
L’ombra lunga delle scom- 
messe, poi, aleggerebbe anche 


Asinistra l'espulsione dalla panchina di 
Nicola Bellomo, 33 anni, inTernana-Bari. 
Sopra asinistra il brasiliano Lucas Paquetà: 
l'ex attacante del Milan, ora al West Ham, è 
accusatodi essersi fatto ammonire apposta 
®_in4gare per influenzare le scommesse 


Oltremanica. L’accusa, nella 
fattispecie, sarebbe gravissi- 
ma e la sanzione, di rimando, 
esemplare. Lucas Paquetà, un 
passato nel Milan tra il genna- 
io 2019 e il giugno 2020, po- 
trebbe essere squalificato per 
un periodo lunghissimo, si par- 
la di 10 anni, se non addirittu- 
ra a vita. Il centrocampista in 
forza al West Ham è accusato 


dalla FA di presunta violazio- 
ne delle regole sulle scommes- 
se: il caso riguarderebbe quat- 
tro cartellini gialli ricevuti 
dall’ex rossonero tra il novem- 
bre 2022 e l’agosto 2023. La Fe- 
dercalcio inglese asserisce, in- 
fatti, che Paquetá si sarebbe 
fatto ammonire in quattro ga- 
re di Premier League (contro 
Leicester, Aston Villa, Leeds e 
Bournemouth), col fine unico 
di favorire il flusso di scommes- 
se. Ritenute, queste, piuttosto 
anomale: praticamente tutte 
le puntate sulle ammonizioni 
di Paquetà, puntualmente veri- 
ficatisi, hanno avuto origine 
dall’isola di Paquetà, una pic- 
colissima isola della Baia di 
Guanabara, a Rio de Janeiro, 
che ha dato i natali al mediano 
carioca. Per la FA, non certo 
una casualità. Coincidenza, 
questa sì, ha invece voluto che 
a sollevare sospetti sui flussi di 
scommesse sia stato Betway, 
che proprio del West Ham è 
sponsor di maglia: il bookma- 
ker ha segnalato la questione 
all'International Betting Inte- 
grity Association (IBIA), che a 
propria volta l'ha trasmessa al- 
la FIFA e alla FA. — 
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“A Montecarlo Ferrari perfetta 
Ma sentirsi forti è un rischio” 


Formula 1, il team principal di Maranello dopo il trionfo di Leclerc nel Principato 
“Cosa mi piace di più di Charles? Che lavora bene col team anche se le cose vanno male” 


ue vittorie in otto 
gare, la Ferrari tor- 
nata all’onor del 
mondo, un futuro 
(con Lewis Hamilton dal 
2025) che appare luminoso. 
Frederic Vasseur, dopo un 
anno e mezzo da team princi- 
paldi cosa è più orgoglioso? 
«Dell’autostima nel team, del- 
lavoglia di rischiare». 
Iltrionfo di Montecarlo è sta- 
to un buon regalo di com- 
pleanno? 
«Direi perfetto». 
Ne aspetta uno migliore a fi- 
ne stagione, ad esempio il 
Mondiale costruttori? 
«E sbagliato guardare troppo 
avanti, ci sono tre team e sei 
macchine in grado di lottare 
per pole e vittorie. Preferisco 
concentrarmi su quello che ab- 
biamo, sugli sviluppi». 
Ne vedremoaltria breve? 
«Il primo pacchetto è arrivato 
la scorsa settimana. Li portere- 
mo il prima possibile, non so 
sesarà a Silverstone». 
I due successi sono arrivati 
su circuiti particolari come 
Melbourne e Montecarlo. La 
SF-24 può vincere ovunque? 
«Il quadro lo danno gli ultimi 
tre Gp, Miami, Imola e Monte- 
carlo, molto diversi tra loro: 
noi, Red Bull e McLaren siamo 
semprestatiin un decimo». 
Eil Canada? 
«Strano mix: curve lente, cor- 
doli, rettilinei. Abbiamo buo- 
nesensazioni)». 
Domenica scorsa è stato il 
suo miglior momento іп Е1? 
«La pole di Monza fu molto 
emozionante, ma per differen- 
ti ragioni, comprese le difficol- 
tà di Charles in passato, a Mon- 


Al meeting di Oslo l'oro olimpico corre i 100 in 10703 
a sua miglior prestazione stagionale 


Progressi evidenti: è 


Jacobs si rimette in pista 
e sente aria di Europei 
“Tra poco ci divertiamo” 


GIULIA ZONCA 


i era preoccupato an- 
che lui. Marcell Jacobs 
ammette lo sconforto 
dopo i 10 secondi e 19 
in cui ha corso i 100 metri a 
Ostrava, due giorni fa, malo di- 
ce con un sorriso sollevato, do- 
po il 10”03 (vento +0, 4) di 
Oslo che loriporta in linea coni 
programmi: «Tra poco possia- 
moiniziarea divertirci». 

Il campione olimpico è quar- 
toin Norvegia, in uno stadio in- 
namoratodell’atletica. Davan- 
ti a lui ci sono il sudafricano 


tecarlo abbiamo vissuto un 
giorno speciale. Però non mi 
piace fare classifiche». 

Lei conosce benissimo Le- 
clerc: cosa apprezza di più di 
lui? 

«Non è solo questione di po- 
le, di velocità. E importante 
avere piloti con il giusto ap- 
proccio che lavorino con il 
team anche quando le cose 
vanno male. In questo mi sta 
piacendo molto». 
Soddisfatto del suo nuovo in- 
gegnere di pista, Bryan Bozzi? 


Simbine, che conferma il suo 
periodo felice (9794) e pure 
quello dell’Africa visto che се 
anche il camurenense Eseme, 
terzo, in 10”01. In mezzo il 
giapponese Soni Brown 
(9”99) che si allena con Ja- 
cobs, in Florida. E si torna lì, 
nel posto dove l’azzurro ha 
stravolto vita e tecnica, dove 
ha smontato i 100 metri che co- 
nosceva per viverli e correrli in 
un altro modo: «Ancora ci so- 
no fasi che non mi tornano, 
questo è il mio punto di parten- 
za. Fra una settimana ci sono 
gli Europei, ma più in là cisono 
le Olimpiadi e io lì voglio esse- 
re al massimo». Lo ripete a 
ogni uscita, è un orizzonte che 


Sulprossimo gp inCanada 


Circuito con uno strano 
mix: curve lente, cordoli, 
rettilinei. Abbiamo 
buone sensazioni 


JACOPO D’ORSI 


Vasseur, 56 
anni, festeggia 
sul podio di 

| Monte-Carlo 

J lavittoriadi 
Charles Leclerc, 
26, ottenuta 
domenica 
scorsa 

La prima 

sul circuito 

1 dicasa 

del pilota 
monegasco 


Sull’arrivo di Hamilton 


Convivenza difficile? No 
c'è l'effetto emulazione 
Come accade ora 

con Charles e Carlos 


«Finora ha avuto due wee- 
kend perfetti». 

Nel Principato è arrivata la 
svolta della stagione? 

«La strada è giusta ma la men- 
talità non deve cambiare do- 
po un buon risultato. Quan- 
to a Charles, era da quasi due 
anni senza vittorie e aspetta- 
va da sempre questo trionfo 
acasa sua: avercela fatta può 
aiutarlo». 

Come vede Sainz, destinato 
adandarsene? 

«Carlos è un grande professio- 


MarcellJacobs, 
29 anni, hail record 
europeo dei 100: 9”80 


evidentemente vede molto 
chiaro e che si è annebbiato 
per un attimo: «Sì, mi sono di- 
sorientato dopo l’ultima gara, 
ma è un processo, credo nel la- 
voro fatto con il mio tecnico. 
Andiamo avanti, ci sono quei 
quattro centesimi di troppo 
che rendono la serata un 
po’più grigia e buone sensazio- 
niche mi tengo». I quattro cen- 
tesimi in questione portano 
sotto i 10 secondi, il prossimo 
passo. Se ne parla agli Euro- 
pei che iniziano il 7 di giugno 


nista, la sua prima reazione a 
febbraio è stata: ok Fred, è 
una decisione dura, ma spin- 
giamo fino all’ultimo giro del- 
la stagione. Sono convinto 
cheandrà avanti così». 

Il prossimo anno la concor- 
renza tra Leclerc e Hamilton 
potrebbe costare qualche 
punto? 

«No perché c’è l’effetto emula- 
zione e lo dimostrano Charles 
e Carlos che si spingono a vi- 
cenda. Credo che si prendano 
più punti con due piloti che 


Arese, recorditaliano nei 1500 


Recorditalianonei1500me- 
tri per Pietro Arese 3’32”13, 
che migliora Di Napoli 
(3’32”78) dopo 34 anni e 
piange: «Per le persone che 
mi hanno portato per mano 
e per quelle che non ci sono 
più. Record europeo nei 
400 per il britannico Hud- 
son-Smith: 44” 07.— 


con uno e mezzo, preferisco 
averne due forti». 

Ha parlato con Adrian 
Newey? Se sì, sta aspettando 
unarisposta? 

«Parlo con tutti nel paddock, 
anche con lui, siamo ben edu- 
cati. Ma preferisco non com- 
mentare, potrei essere inter- 
pretato. La cosa piùimportan- 
teèlastabilità del gruppo». 
Cosa pensa delle nuove rego- 
leperil 2026? 

«Glielo farò sapere quando 
le vedrò». 

Cosa vi ha detto il presidente 
JohnElkann a Montecarlo? 
«L’avete visto, era vicino al 
podio, entusiasta della situa- 
zione». 

Eleicosaha detto alteam? 
«Che ciascuno porta qualcosa 
alla performance, nel male e 
nel bene. Quel trofeo l'hanno 
vinto tutti». 

Qual è l’obiettivo tra qual- 
che mese? 

«Conta di più l’approccio che 
fissare un traguardo. Quindi 
migliorare in ogni area: 
pit-stop, garage, sviluppi, pro- 
duzione, anche piloti. Se lo 
fai, i risultati arrivano di con- 
seguenza. E attenzione)». 

A cosa? 

«Non sono cazzate le cose che 
dico, non nascondo nulla. Ci 
credo davvero. Quando co- 
minci a pensare di essere for- 
te, sei morto». 

Con Hamilton state già discu- 
tendo del progetto futuro? 
«Lo conosco da 22 anni ma per 
rispetto di lui, della Mercedes 
editutti nonparliamodi aspet- 
ti tecnici o sviluppi quando ci 
incontriamoalle gare».— 
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e portano in pista 116 italiani, 
63 uomini e 53 donne e non 
abbiamo mai avuto una squa- 
dra tanto numerosa. 

I 100 metri scattano il primo 
giorno, ma Jacobs sta tra i mi- 
gliori dodici, così come Chituru 
Ali, così passa direttamente alla 
semifinaleinprogrammal’8 giu- 
gno: «Il movimento cresce sem- 
pre di più, non è un caso che ci 
sia un gruppo gigante. Sarà uno 
spettacolo». A Oslo si infortuna 
il britannico Azu che in questa 
stagione ha già corso in 9”97 
candidandosi come rivale. Ed è 
l’unico europeo iscritto ai 100 
metri di Roma che gli sta davan- 
ti, anche se Hughes, allavoroin 
Giamaica con l’allenatore di 
Bolt, si è dedicato ai 200 metri 
fino a qui. Ci sarebbe anche un 
allievo di Carl Lewis, Hinchclif- 
fe (classe 2002) che ha corso in 
10 netti e addirittura in 9”84, 
con troppo vento per far valere 
il cronometro. Lui non sarà in 
Italia per gli Europei. 

L'Italia ha grandi ambizioni e 
non sono tutte sulle spalle di Ja- 
cobs che ha rimesso in pista la 
stagione e, comunque vada non 
si vuole preoccupare più. — 
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OGGI A PARIGI 


Sinner ritrova 
il russo Kotov 
tennista stregato 
da MeDonald 


STEFANO SEMERARO 
PARIGI 


John McEnroe non ha mai vinto 
il Roland Garros, eppure, 40 an- 
ni dopo l’epica finale persa con- 
tro Ivan Lendl Emmanuel Ma- 
cron gli ha appuntato al petto la 
Legion d’Onore, lamassimaono- 
rificenza francese. Napoleone, 
chela istituì, avrebbe condiviso: 
Mac è stato di gran lunga il più 
bonapartista dei tennisti. 

A Jannik Sinner (secondo 
match dalle 12, tv su Euro- 
sport) oggi basterebbe evitare 
di scornarsi con la Russia come 
fece l'Imperatore: al terzo tur- 
nosi ritrova di fronte Pavel Ko- 
tov, il moscovita che applica la 
dieta-punti («La chiave del mio 
tennis? Giocarne meno colpi 
possibile») ma che dopo le due 
maratone contro Norrie e Waw- 
rinka sognava «un salto da Mc- 
Donald per recuperare un ро” 
di calorie». E stato proprio du- 
rante il match (vinto) con Ko- 
tov che a Madrid Jan ha inizia- 
to a preoccuparsi seriamente 
perl’anca, e quella con la salute 
è una battaglia da non perdere. 


Jannik Sinner, 22 anni 


«Mi sento bene, ma posso anco- 
ra migliorare», ha spiegato la 
Volpe, che ieri ha dovutorinvia- 
redinuovoi festeggiamenti per 
l’ascesa al trono del ranking vi- 
sto che Djokovic - costretto qui 
alla finale per evitare il sorpas- 
so-hasmantellatoin treset Car- 
balles Baena. Jannik parte stra- 
favorito, ma occhio a Pavel, 
n.56 Atp, che si fa cambiare il 
grip delle racchette dalla mam- 
ma tuttofare («ha deciso lei che 
dovevo lasciare la boxe e darmi 
altennis»)ein campopiù cheal- 
la gloria e alle medaglie bada al 
soldo («gioco per guadagnare 
abbastanza soldi per non dover 
mai lavorare»), ma tecnicamen- 
te è tutt'altro che uno sprovve- 
duto. La campagna di Francia è 
lunga, risparmiare energie invi- 
sta della seconda settimana 
unanecessità per evitare meda- 
glieallamemoria. — 
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Arnaldi e Musetti ok 


Avanti Musetti, Cocciaret- 
to e Arnaldi, fuori Sonego, 
Fognini e Darderi e Cobol- 
li. Maschile: Arnaldi-Mul- 
ler 6-4 6-1 6-3, Griek- 
spoor-Darderi 7-6 6-3 6-3, 
Zhang-Sonego 7-5 3-6 6-1 
6-4, Paul-Fognini 6-1 6-0 
6-2, Djokovic-Carballes 
Baena 6-4 6-1 6-2. Muset- 
ti-Monfils 7-5 6-1 6-4. Ru- 
ne-Cobolli 6-4 6-3 3-6 3-6 
7-6. Femminile: Cocciaret- 
to-Bucsa 6-1 6-4. Oggi (12, 
Eurosport): Gauff-Yamstre- 
ska, Kotov-Sinner, Coccia- 
retto-Samsonova, Ru- 
blev-Arnaldi. — 
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Evadere per svago 


CRONACA DI TORINO 


Un gruppo di detenuti del Lorusso e Cotugno ha ideato un gioco di società che simula la fuga dal carcere 
“Abbiamo scoperto talenti che non immaginavamo, siamo riusciti a scappare con l’immaginazione” 


FILIPPO FEMIA 


al momento in cui 

varca la soglia del 

carcere, ogni detenu- 

to pensa a come eva- 
dere: l'abbiamo imparato dai 
film hollywoodiani. A Torino, 
nella Casa circondariale Lorus- 
so e Cotugno, un pugno di pri- 
gionieri ci è riuscito. «Ovvia- 
mente si tratta soltanto di un 
gioco», sorride Massimo Muna- 
fò. E l’ad di Torino Factory, so- 
cietà che nel 2017 ha fatto noti- 
zia per Torinopoli, versione in 
salsa sabauda di Monopoli, 
venduta in 50 mila esemplari. 
Dalunedì sarà nei negozi l’ulti- 
moarrivoincatalogo: “Artico- 
lo 385 -La fuga”. Il riferimento 
è alla norma del codice penale 


Gli aspiranti fuggitivi 
sono descritti con 
ironia: “Ma molti di 
quei cliché sono reali” 


che punisce Геуавіопе con pe- 
neda unoasei anni. A progetta- 
re il gioco, conla collaborazio- 
ne dell’associazione Sapori Re- 
clusi, una decina di detenuti 
che frequentano il Primo Liceo 
Artistico del carcere. «Ci abbia- 
mo lavorato per circa un anno 
emezzo-racconta Munafò, re- 
sponsabile del progetto —. Ab- 
biamo instradato i ragazzi, ma 
sono stati loro a tirare fuori le 
idee più originali». 

I protagonisti del gioco sono 
otto personaggi, ingiustamen- 
tedetenuti, ca va sans dire. L’o- 
biettivo è guadagnare la liber- 
tà raccogliendo gli oggetti ne- 
cessari per realizzare il piano 
di evasione, dribblando le per- 
quisizioni e l'intervento delle 
guardie. Il tono è ironico, qua- 
si caricaturale: c’è il palestra- 
to, l’ergastolano, la boss. «Si 
tratta di cliché, ma tutti in qual- 
che modo hanno tratti reali. 
Come l’utilizzo del tabacco co- 
me moneta di scambio: qui in 
carcere è davvero così», spiega 


Unlettore scrive: 


«Mi impressiona quanto le 
norme possano venire piega- 
te dalle interpretazioni delle 
parti in occasione dei gravi 
conflitti in corso. Nei fatti di- 
ventano così inservibili. Ci 
vorrebbe una unica norma 
che preveda il diritto a vivere 
in pace per tutti, ma chi è in 
grado di farla poi davvero os- 
servare?). 

К. С. 


Unlettore scrive: 


«Mi chiamo Andrea, ho 55 an- 
ni, sono gravemente invalido 
e riesco a muovermi solo con 
la carrozzina elettrica. Da un 
mese circa non posso uscire 


т“ 


Il tabellone соп i diversi personaggi protagonisti del gioco 


GIOVANNI 6 6 ALEJANDRO 6 6 
MAZZA DOMINGUEZ 

DETENUTO DETENUTO 

Per noi realizzare Per me disegnare 
questo gioco è stato ега solo un hobby 
l'equivalente Ho capito che mi 

di un viaggio aiuterà quando 

per chi sta fuori sarò uscito di qui 


Alcune delle carte utilizzate insieme аі dadi per realizzare la fuga 


Giovanni Mazza. Insieme ad 
Alejandro Dominguez, origini 
salvadoregne ma cresciuto a 
Milano, ha creato gli ambienti 
di gioco, gli oggetti e i diversi 
personaggi, dotati di diverse 
caratteristiche. Tutto disegna- 
toecolorato amano, in un mo- 
mento storico in cui l’intelli- 
genza artificiale si sta impadro- 
nendo degli aspetti più basila- 
ridella grafica. 


Peri detenuti lavorare al gio- 
co è stata una vera evasione: 
da una quotidianità in cui i se- 
condi sembrano ore e dallo 
sconforto di non poter vedere i 
familiari. «Questo progetto ha 
dato valore al nostro tempo – 
racconta Giovanni —. Qui den- 
troladifficoltà maggiore è fare 
passare le giornate. Non ci so- 
nosvaghi: pernoi Articolo 385 
è stato l'equivalente di un viag- 


Specchio dei tempi 


«Il diritto di vivere in pace» — «Il disabile che da un mese è recluso in casa» 
«Lo slogan “Il Piemonte per gli anziani c'è” in questo caso è una clamorosa bugia...» 


dal mio alloggio in quanto il 
servoscala all’ingresso del 
condominio di corso Brunel- 
leschi non funziona per un 
guasto alla scheda elettroni- 
ca madre. Il servoscala è stato 
da me donato al condominio. 
Nonostante telefonate, mail 
e raccomandate all’ammini- 
stratrice non ho mai avuto ri- 
scontri; misono rivolto a poli- 
zia elegali persollecitare lari- 
soluzione del problema, scon- 


trandomi anche con la buro- 
crazia italiana. Ho urgenza e 
necessità di completare cure 
dentarie e di effettuare una vi- 
sita dall’oculista. Tutto ciò de- 
termina per me una situazio- 
ne di pericolo oltre che di ulte- 
riore disagio psicofisico per 
la forzata clausura. Per me la 
donazione al condominio del 
servoscala si è dimostrata 
molto dannosa in quanto mi 
ha tolto la possibilità di gestir- 


So 
“ 


lo in autonomia. Non so più a 
chi rivolgermi». 
ANDREA 


Una lettrice scrive: 


«In questi giorni sento іп tv la 
frase “il Piemonte per gli an- 
ziani c'è”: mai sentito bugia 
più grande. Mia mamma, 92 
anni, caduta, ospedale, dopo 
un mese sarebbe guarita, ma 


arriva polmonite ospedaliera 


e per completare batterio dif- 
ficilmente debellabile anche 
con forti dosi di antibiotico. 
Risultato, dopo due mesi di 
ospedale non cammina più, 
isolamento da contatto cosa 
fare? UVG dopo 2 mesi nessu- 
na notizia, le strutture priva- 
teche prima mi davano dispo- 
nibilità. Adesso per batterio 
preso in ospedale la negano, 
che fare? Per “fortuna” ospe- 
dale la manda per un mese in 


gio per chi sta fuori». Le diver- 
se tonalità, poi, hanno sgretola- 
tolagrigiamonotoniaimposta 
dalle sbarre: «In un posto come 
questoi colori sono vita—escla- 
ma Giovanni —. Per questo ab- 
biamo anche realizzato alcuni 
murales con disegni ispirati a 
Keith Haring ed Escher». Per 
Bruno Mellano, garante dei de- 
tenuti del Piemonte, progetti 
come questo andrebbero repli- 
cati ovunque: «Da inizio anno 
nei penitenziari italiani ci so- 
nostati 37 suicidi. E importan- 
te mostrare quanta umanità 
сё tra queste mura per richia- 
mare un’attenzione diversa da 
parte della politica verso il 
топао сагсегагіо». 

Grazie ad Articolo 385 alcu- 
ni ragazzi hanno scoperto ta- 
lenti o capacità che non so- 
spettavano di avere: «Per me 
disegnare era un hobby. Ora 


La prof che ha seguito 
il progetto: “Quando 
hanno visto il gioco 
finito si sono illuminati” 


ho capito che può servirmi in 
futuro una volta fuori di qui», 
esclama Alejandro. I detenuti 
sono stati seguiti passo a pas- 
so dalla professoressa Annali- 
sa Gallo con la supervisione di 
Arianna Balma Tivola, respon- 
sabile dell’area Trattamenta- 
le del carcere: «Quando final- 
mente hanno visto il gioco in 
scatola realizzato si sono illu- 
minati – ricorda la docente -. 
Illoro è stato anche un percor- 
so didattico, sono cresciuti ar- 
tisticamente». 

Ieri, all’interno del teatro 
delcarcere, gli ideatori del gio- 
co hanno ricevuto una sorta di 
diploma. Alcuni non hanno ri- 
sposto all’appello: nel frattem- 
po hanno scontato la pena. C'è 
da scommettere che compre- 
ranno una copia di Articolo 
385, per giocare pensando ai 
compagni con cui hannorealiz- 
zato questa piccola grande im- 
presa: fuggire dal carcere sen- 
zaevadere. — 
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struttura e poi? Con 1.400 eu- 
rodi pensione ne dovrà paga- 
re 3.200 di struttura? Accom- 
pagnamento? Forse fra unan- 
no dopo visite e ricorsi vari. 
Buono residenzialità? Scadu- 
to 30 aprile 2024. Oggi chia- 
mo per i pannoloni, risposta 
azienda fallita, da 1 giugno 
2024 cambia ditta ci sono 
due mesi di arretrati da conse- 
gnare e quindi come faccio? 
Risposta: se li deve compra- 
re. Caro Presidente Cirio, vi- 
sto che quando si chiedono 
chiarimenti all’Asl rispondo- 
noregolarmente che è di com- 
petenza della Regione, per fa- 
vore potrebbe aiutarmi a capi- 
re in tutto questo dove sareb- 
bela Regione Piemonte?» 

LF. 
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PROGRAMMI TV 


ҺАП 


6.00 Tgunomattina. 

ATTUALITÀ 

Тб]. ATTUALITÀ 
UnoMattina. 

ATTUALITÀ 

Storie italiane. 

ATTUALITÀ 

E Sempre Mezzogiorno. 
LIFESTYLE 

Telegiornale. 

ATTUALITÀ 

La volta buona. ATTUALITÀ 
Il paradiso delle signore. 
FICTION 

Тб]. ATTUALITÀ 

La vita in diretta. ATTUALITÀ 
L'Eredità. SPETTACOLO 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Cinque minuti. ATTUALITÀ 
Affari Tuoi. SPETTACOLO 


8.00 
8.35 


9.50 
11.55 
13.30 


14.00 
16.00 


16.55 
17.05 
18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


21.30 L'Acchiappalalenti 
SPETTACOLO. Teo Mammuc- 
cari, Francesco Paolantoni, Mara 
Maionchi, Sabrina Salerno e Wanda 
Nara, cercheranno di “acchiappare” 
iltalento migliore della serata. 


RAI2 


10.00 
10.15 
10.20 


Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ 
Tg2 Flash. ATTUALITÀ 
Discorso e considerazioni 
finali del Governatore della 
Banca d'Italia. ATTUALITÀ 

l Fatti Vostri. SPETTACOLO 

Tg 2 Giorno. ATTUALITÀ 

Tg 2 Eat parade. ATTUALITÀ 
Tg 2 Sì, Viaggiare. ATTUALITÀ 
Ore 14. ATTUALITÀ 

Squadra Speciale Cobra 11. 
Squadra fluviale Elbe. SERIE 
Rai Parlamento Telegiornale. 
Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Tg2. ATTUALITÀ 
Qualificazioni: Norvegia - 
Italia. CALCIO 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
Tg2 - 20.30. ATTUALITÀ 

Tg2 Post. ATTUALITÀ 


12.00 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
16.20 
17.10 
17.20 
17.25 
17.45 


18.45 
20.30 
21.00 


21.20 Veloce. La leggenda... 
DOCUMENTARI. Attraverso 
un'indaginestorica, scopriamo il volto 
della Motor Valley, territorio fertile per 
lanascitadialcunedelle case automo- 
bilistiche più famose almondo. 


КАІЗ 


12.00 TG3. ATTUALITÀ 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 


12.25 Т03- Fuori TG. ATTUALITÀ 7.55 Traffico. ATTUALITÀ 
12.45 Quante storie. ATTUALITÀ 8.00 Tg5- Mattina. ATTUALITÀ 
13.15 Passato е Presente. 8.45 Mattino Cinque News. 
14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 10.55 Т95- Mattina. ATTUALITÀ 
14.20 TG3. ATTUALITÀ 10.57 L'Isola Dei Famosi. 
14.50 Leonardo. ATTUALITÀ 11.00 Forum. ATTUALITÀ 
15.05 Piazza Affari. ATTUALITÀ 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 

1515 T63- L.I.S.. ATTUALITÀ 13.40 L'Isola Dei Famosi. 
15.20 RaiParlamento Telegiornale. | 13.45 Beautiful. 50АР 


15.25 
15.30 
16.15 
17.00 
19.00 
19.30 


Gli imperdibili. ATTUALITÀ 

Il Commissario Rex. SERIE 
Aspettando Geo. ATTUALITÀ 
Geo. DOCUMENTARI 

TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 


14.10 
14.45 
14.50 
15.00 
16.55 
18.45 


Endless Love. TELENOVELA 
lo Canto Family. SPETTACOLO 
L'Isola Dei Famosi. 

La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. 

La ruota della fortuna. 


20.00 Blob. ATTUALITÀ 19.55 Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
20.15 RiservaIndiana.sPETTAcoLO | 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 

20.40 Il Cavallo e la Torre. 20.40 Striscia La Notizia - La Voce 
20.50 Unpostoalsole. 50АР Della Veggenza. SPETTACOLO 


21.20 Ungiornoin Pretura 
ATTUALITÀ. Il programma ri- 
parte contre serate dedicate atre pro- 
cessi che hanno suscitato scalpore. 
Stasera il caso di Alessia Pifferi, accu- 
sata dell'omicidio della sua bambina 


21.20 Terra Amara 

SERIE. Dopo la proposta di 
Fikret a Zeynep, i due annunciano 
pubblicamente illoro matrimonio. 
Abdulkadir, Betule Vahap giungono 
alconfine conla Siria. 


ITALIA 1 


6.25 L'Isola Dei Famosi. 
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КЕТЕ 4 


6.25 Tg4-Ultima Ora Mattina. 


6.55 Magica, Magica Emi. 6.45 Prima di Domani. ATTUALITÀ 
7.25 Milly, un giorno dopol'altro. | 7.45 Brave and Beautiful. SERIE 
7.55 Unaspada per Lady Oscar. 8.45 MrWrong-Lezioni d'amore. 
8.25 Chicago Fire. SERIE 9.45 Tempesta d'amore. 50АР 
10.15 Chicago P.D.. SERIE 10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 
12.10 Cotto E Mangiato - Il Menù 1155 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Del Giorno. ATTUALITÀ 12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ 
12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 12.25 Lasignora in giallo. SERIE 
12.55 Meteo.it. ATTUALITÀ 14.00 Losportello di Forum. 
13.00 L'Isola Dei Famosi. 15.25 Retequattro - Anteprima 
13.15 Sport Mediaset. ATTUALITÀ Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
14.00 The Simpson. 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
15.20 N.C.1.S. New Orleans. SERIE 16.50 Flashdance. FILM(Mus., 
17.10 Thementalist. SERIE 1983) соп Jennifer Beals, 
18.10 L'Isola Dei Famosi. Micole Mercurio. Regia di 
18.30 Studio Aperto. ATTUALITÀ Adrian Lyne. жж 
19.00 Studio Aperto Mag. 19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ 
19.30 CSI. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 
20.30 М.С.1.5.. SERIE 20.30 Prima di Domani. ATTUALITÀ 


21.20 TopGun ЖЖЖ 

FILM.(Az.,1986)con Tom Cru- 
ise, Kelly McGillis. Mitchell è un pilota 
da caccia e vuole entrare nel numero 
dei “top gun” per essere degno della 
memoria del padre, cadutoinVietnam. 


21.20 Quarto Grado 

ATTUALITÀ. | casi di cronaca 
nera, che hanno appassionato il pub- 
blico, raccontanti da Gianluigi Nuzzi e 
Alessandra Viero. Con ospiti in studio 
sianalizzano nuovi elementi. 


DEL 31 MAGGIO 
2024 


ІА? 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Omnibus news. 
ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 
Omnibus Meteo. 
ATTUALITÀ 

Omnibus - Dibattito. 
ATTUALITÀ 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica. ATTUALITÀ 

Taga Focus. ATTUALITÀ 
C'era una volta... 1 Nove- 
cento. DOCUMENTARI 
Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Otto e mezzo. ATTUALITÀ 


7.00 


7.40 
1.55 


8.00 


8.40 
1100 
13.30 
1415 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 Propaganda Live 
ATTUALITÀ. Talk di infor- 
mazione e satira condotto da Diego 
Bianchi. Frai momenti più attesi, la top 
ten dei tweet con le dichiarazioni dei 
politici ele reazioni del pubblico. 


0.05 TglSera. ATTUALITÀ 0.35 Paradise - La finestra sullo | 23.00 Elezioni Europee 2024 - 22.40 Terra Amara. SERIE 23.45 Zelig Lab. SPETTACOLO 0.50 East New York. SERIE 100 TgLa7.ATTUALITÀ 
0.10 ТУТ. ATTUALITÀ Showbiz. SPETTACOLO Conferenze Stampa. 23.20 Endless Love. TELENOVELA 0.40 Un' Occasione Da Dio. FILM 145 Popcorn1982. SPETTACOLO 110 Ottoemezzo. ATTUALITÀ 
120 Elezioni Europee 2024 2.05 Meteo2. ATTUALITÀ 24.00 Tg3-LineaNotte. ATTUALITÀ | 0.40 Tg5 Notte. ATTUALITÀ (Comm. 2015) 2.20 Tg4- Ultima Ora Notte. 150 Le parole della salute. 
- Messaggi autogestiti. 2.10 Appuntamento al cinema. 100 Meteo 3. ATTUALITÀ 113 Meteo.it. ATTUALITÀ 2.30 L'Isola Dei Famosi. ATTUALITÀ 2.30 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ ATTUALITÀ 105 Tg3Chièdiscena. 115 StrisciaLaNotizia-LaVoce | 3.00 Cotto EMangiato - Il Menù 2.40 Partirono preti, tornarono... | 4.35 Tagadà - Tutto quanto fa 
135 Cinematografo. ATTUALITÀ 2.15 RaiNews24. ATTUALITÀ LIFESTYLE Della Veggenza. SPETTACOLO Del Giorno. ATTUALITÀ curati. FILM (West., 1973) politica. ATTUALITÀ 
RAI4 л | КАІ5 23 | КАГӘӨТОМА ғ | RAI MOVIE % | NOVE 9 | CIELO 2 | ТУ8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.35 Hawaii Five-0. 17.50 Rai5 Classic. 1915 RaiNews - Giorno. 10.40 Sfidasenzaregole. | 17.30 Little Big Italy. 17.25 Buying & Selling. 19.20 Celebrity Chef - 9.50 Quattro matrimo- | 17.00 La febbre dell'oro: 
SERIE 18.15 TGR Petrarca. 19.20 Ritratti Contem- 12.20 Basic. FILM 19.15 Cash or Trash - 18.25 Piccole case per Anteprima. ni USA. SPETTACOLO miniere perdute. 
19.05 Bones. SERIE 18.45 Visioni. poranei: Giuseppe | 14.10 Geronimo!. FiLM Chi offre di più?. vivere іп grande. 19.25 Alessandro Bor- 1145 Cortesie per gli 18.50 Vado avivere 
20.35 Criminal Minds. 19.10 Gli imperdibili. Ungaretti. 16.00 Gli imperdibili. SPETTACOLO 18.55 LoveitorList ghese - Celebrity ospiti. LIFESTYLE nel bosco: Raney 
SERIE 19.15 Rai News - Gior- 19.40 Restore. ATTUALITÀ 20.25 Don'tForgetthe it - Prendere o la- Chef. LIFESTYLE 13.55 Casaaprimavista. Ranch. LIFESTYLE 
21.20 LastManDown. no. ATTUALITÀ 20.10 Ilgiorno elasto- 16.05 L'uomo delfiume Lyrics - Stai sul sciare. SPETTACOLO | 20.30 RadioZeta 15.55 Abito da sposa 20.45 Airport Security: 
FILM 19.20 Dorian, l'arte non ria. DOCUMENTARI nevoso. FILM pezzo. spettAcoLo | 19.55 Affarialbuio. Future Hits Live cercasi. Europa. DOCUMEN- 
22.50 The Predator. FILM invecchia. 20.30 PassatoePresente. | 17.40 Invito auna spa- 21.25 migliori Fratelli DOCUMENTARI - Il Festival Della 17.55 Primo appunta- TARI 
0.35 Anica Appunta- 2015 Prossimafermata | 2110 Cronache didon- ratoria. FILM di Crozza. 20.25 Affari di famiglia. Generazione Zeta. mento. SPETTACOLO | 23.05 Border Security: 
mento Al Cinema. Asia. DOCUMENTARI ne leggendarie. 19.15 Piedone d'Egitto. SPETTACOLO SPETTACOLO SPETTACOLO 19.25 Casaa prima terra di confine. 
ATTUALITÀ 21.15 LeComte0ry. DOCUMENTARI FILM 23.15 Chetempo che 21.20 Ilpotere dei sensi. 0.30 Il club dei divor- vista. SPETTACOLO ATTUALITÀ 
0.40 Wonderland. АТ- SPETTACOLO 2140 Cronache di don- 2110 Facciamo l'amo- fa - Bestof. FILM ziati. FILM 21.30 Casaa prima 0.55 Cel'avevo quasi 
TUALITÀ 23.45 Save The Date. ne leggendarie. re. FILM SPETTACOLO 23.30 Lovemobil- Ica- 2.30 Mostri senza vista. SPETTACOLO fatta. LIFESTYLE 
115 Criminal Minds. 0.15 Aznavour by 22.10 Іоѕопо Venezia. 23.20 Regole d'onore. 2.25 Naked Attraction ravan del sesso. nome - Roma. 22.35 The Bad Skin 2.45 Quei cattivi ra- 
SERIE Charles. FILM DOCUMENTARI FILM UK. SPETTACOLO FILM ATTUALITÀ Clinic. LIFESTYLE gazzi. DOCUMENTARI 
Una forte perturbazione attraversa il Nord e solo localmente il изо TE | алша с 
1 а 1 1 1 ivi 1 1 SORGE ALLE ORE 05.46 SI LEVA ALLE ORE 02.34 
І | | F M р O Centro. La giornata sarà contraddistinta da generali condizioni di 5%: dii 
maltempo. TRAMONTA ALLE ORE 21.09 LUNA NUOVA 06 GIU 
LA PREVISIONE SOLE © Nuvoloso Ж) pPoconuvoLoso @ COPERTO C VARIABILE = PIOGGIA DEBOLE С) PIOGGIA INTENSA еә IL NOSTRO SITO 
DIOGGI TEMPORALE à NEBBIA == NEVE ў VENTO MARE CALMO === POCOMOSSO = MAREMOSSO AY n 
Situazione Nord Centro Sud 


La giornata sarà contraddistinta da generali 
condizioni di maltempo su Lombardia cen- 
tro-orientale e sul Triveneto con possibili nu- 
bifragi e temporali forti con grandine. Tem- 
porali anche in Emilia, sull'alta Toscana e tra 
Lazio e Abruzzo. Sarà soleggiato sul resto 
delle regioni. Nelle sulle Alpi a 1600 metri. 


Temporali e nubifragi su Lombardia e 
Nordest, sarà soleggiato gran parte del 
Piemonte e della Liguria. Temperature in 
diminuzione. 


A parte qualche rovescio sull'alta Tosca- 
na, per il resto avremo generali condizio- 
ni di bel tempo con cielo poco nuvoloso. 


Clima mite. 


LA PREVISIONE 
DIDOMANI 


nia potrebbe piovere. 


LA PREVISIONE 


DIDOPO DOMANI 


Pressione stabile. La giornata trascor- 
rerà all'insegna di un tempo prevalente- 
mente soleggiato, solo sull'alta Campa- 


Valori espressi in pg/m? 


Le ultime notizie, il meteo, 
latveilcinema sul nostro sito 


lastampa.it 


ILLOTTO 


Concorso n° 85 di giovedì 30 maggio 2024 


Bari 31 83 4 17 66 
Cagliari 29 48 75 49 10 
Firenze 31 49 43 8 1 
Genova 52 45 35 49 85 
Milano 41 453 33 
Napoli N 89 12 4 32 
Palermo 28 37 901 4 
Roma 26 68 83 39 75 
Torino 27 53 25 46 18 
Venezia N 70 15 32 88 
ў Nazionale 56 60 54 67 65 
Pressione in temporaneo aumento. Pressione di nuovo in calo, arriva un SUPERENALOTTO 
Condizioni di bel tempo con cielo nuovo fronte instabile. Mattinata in DINE 
poco nuvoloso. prevalenza stabile. Combinazione vincente _ 
50 55 16 numerojolly а 
QUALITA DELL’ARIA 10 40 № superstar 3 
РМ10 PM2.5 NO, 50, PM10 PM2.5 NO2 50, MONTEPREMI 4.101.655,20 € 
Ancona 7.1 36 22 03 Milano 48 36 10.2 0.7 JACKPOT 21.373.917,35€ 
Aosta RO (ШІ (Ш/ 07 Napoli ia 98 10918 в Б 
Bari 87 52 41 07 Palermo 102 68 36 05 nessun 
Bologna 53 41 59 04 Perugia 83 39 19 02 геч - 
с тт 86 40 26 03 Pot J3 44 11 01 ai8 con punti5 a 
n © 54 за 18 01 È =“ 153 46 24 04 а 851 con punti 08016 
о asse па SI Ts 04 ттн РТТ ai 25.613 con punti 3 2059€ 
aana e ag : Gu а ai 338.123 con punti 2 500€ 
Firenze 9,5 50 44 04 Trento 3.0 Za Go (ЛІ 
Genova 74 45 96 22 Trieste 44 31 48 09 10 e LOTTO 
L'Aquila 56 29 14 01 Venezia 40 32 58 0.6 Numeri Vincenti 
1 4 1 26 27 28 29 31 37 45 


8 49 52 53 68 70 71 74 83 89 


ILPUNTO E 

AVERE UN COPILOTA 
RERIGUIDARIE 
IMUOBUSINESS 
МЕБОФИНБЕЛ ЕТӘ) 


Copilot per Microsoft 365 


Siamo Vodafone Business e ti aiutiamo a 
ottenere il massimo dall’intelligenza artificiale 
di Copilot per Microsoft 365, con la nostra 
connettività e i nostri servizi gestiti. 


#DRITTIALPUNTO 
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Together we сап 


-E Microsoft 365 O vodafone 


business 


2,00- 


2,00 -DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EURO 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON IL CORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 


CON CORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,10 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10 - FRANCIA (COSTA AZZURRA) ЕИВОЗ 


